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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI ETI
Il numero 308 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

tiel Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

([1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Art. 1.

Sono approvati:
il capitolato A, qui unito, che deve servire di norma

per l'esercizio dei servizi postali marittimi dello isolo
minori;

il capitolatoB, qui unito, che deve serviro di norma
per l'esercizio delle linee di concentramento.
I capitolati suddetti fanno parte integrante dolla pro-

sente legge.
Art. 2.

Sono approvato le convenzioni:
a) in data 27.aprile 1910,stipulatacon i rappre-

sentanti di una costituenda Società anonima nazionale
di servizi marittimi, col capitale di almono 15 milioni
di lire per la esecuzione dei servizi della Sardegna,
della Sicilia, della Tunisia

, Tripolitania , Cirenaica,
Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar, India o Cina;

b) in data 23 aprile 1910, stipulata con la Società
veneziana di navigazione pel servizio fra Venezia o

Calcutta ;

c) in data 23 aprile 1910, stipulata con la Società
italiana di navigazione La Veloco pol servizio fra
Genova ed il Centro America ;

d) in data 27 aprile 1910, stipulata con la Società
di navigazione Puglia per i servizi dell'Adriatico o di
alcune linee di concentramento ;

e) in data 23 aprile 1910, stipulata con il signor
cav. Carlo Allodi pei servizi dell'Arcipolago Toscano ;

f) in data 23 aprile 1910 stipulata con la Società
siciliana di navigazione pei servizi dello 18010 Eolie e
di alcune linee di concentramento ;

g) in data 23 aprile 1910, stipulata coi rappresen-
tanti di una costituenda Società di navigazione, pel
servizio delle isole Partenopee e Pontine;
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h) in data 23 aprile 1910, stipulata con la Società
Sicania pel servizio delle isole Egadi e Pelagie ;

i) in data 23 aprile 1910, stipulata con il Banco
di Roma pel servizio fra Tripoli ed Alessandria di

Egitto;
l) in data 23 aprile 1910, stipulata con la Società

di navigazione Nederland per una comunicazione pe-
riodica fra Genova e Batavia.
Le convenzioni stesse qui allegate fanno parte inte-

granto della presente legge.
Art. 3.

II Governo del Re è autorizzato a provvedere d'ac-
cordo con gli aggiudicatari dei servizi marittimi fra
Ravenna e Trieste e Fiume perchò, ferma rimanendo
la relativa spesa, già impegnata nel bilancio per l'eser-
cizio 1910-911 e seguenti, il quaderno d'oneri relativo
sia armonizzato con le disposizioni contenute nel ca-

pitolato A di cui all'art. 1.

Art. 4.

Per l'esecuzione dei servizi contemplati nelle con-

venzioni di cui all'art. 2 il Governo del Re è autorizzato
ad inscrivere nella parte ordinaria del bilancio passivo
del Ministero della marina per 1°eeercizio 1910-911 la

somma di L. 13,625,000 e per gli esercizi 1911-912 e

1912-913 la somma di L. 13,605,000.

Art. 5.

I provvedimenti a favore della marina mercantile,
già prorogati con la legge del 28 giugno 1906, n. 260,
fino al 30 giugno 1908, e successivamente con legge 16

giugno 1907, n. 355, fino al 30 giugno 1910, sono nuo-
vamente prorogati fino al 31 dicembre 1911.

La data :10 giugno 1908, indicata negli articoli 2, 3
e 4 deHa legge 28 giugno 1906, n. 260 è sostituita da'-
la data :11 dicembre 1911; restano inalterate tutte le
altre date nonchè tutte le disposizioni contenute negli
articoli medesimi, salvo l'ultimo comma del citato ar-

ticolo 3 che viene sostituito dal seguente :

« Lo rimanenze degli stanziamenti stabiliti dalle leggi
indicate nel presente articolo e dalla proroga concessa

col medesimo, debitamente accertate al 31 dicembre

1911, saranno - previa deduzione della soinma occor-

rente a liquidare gli impegni derivanti dalle leggi e dalla
proroga suddette - devolute a favore delle Casse degli
invalidi della marina mercantile e del Fondo invalidi
di Venezia. - Negli impegni ora detti non sono com-

presi i premi di navigazione dovuti a senso dell'arti-

colo IV della legge 16 maggio 1901, n. 176, per viaggi
eseguiti posteriormente al 1° gennaio 1912 ».

Il totale generale degli stanziamenti per gl'impegni
passati e futuri non potra superare per l'esercizio
finanziario 1910-911 la somma di lire otto milioni e

per i primi sei mesi dell'eserc'zio 1911-912 la somma

di quattro milioni.

Art. 6.

Per le navi a vapore, in ferro ed in acciaio, dichiarato
ed impostate dai cantieri nazionali dal 1° luglio 1910

in poi i costruttori avranno facoltà di scelta, per l'ap-
plicazione a loro favore, dei provvedimenti stabiliti
dagli articoli VI e IX della legge 16 maggio 1901,
n. 176, o di quelli che per la costruzione di navi a

vapore in ferro od in acciaio venissero stabiliti con

nuove disposizioni legislative.
I costruttori potranno valersi di tale facoltà anche

nel caso che le navi, delle quali al precedente comma,
fossero all'epoca della promulgazione delle dette nuove
disposizioni legislative già varate, allestite e poste in
esercizio.

La facoltà di scelta di cui sopra non si estende alla

costruzione di navi a vapore per conto di stranieri.

Art. 7.

Sono soppressi i diritti stabiliti ai paragrafl 41, 42,
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 51 o 53, della tariffa conso-

lare approvata con R. decreto 10 agosto 1890, n. 7087

(serie 3').
Nella parte ordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero degli affari esteri sarà inscritta

una somma sufficiente ad indennizzare gli ulliciali di-
plomatici e gli uffici consolari di 1a e 2' categoria
delle perdite loro derivanti per effetto della soppres-
sione dei diritti di cui sopra.
Per l'anno finanziario 1910-911 tale somma è stabi-

lita in L. 500,000 e sarà ripartita fra i funzionari sud-
detti con decreto del ministro degli affari esteri e di
quello del tesoro.

Art. 8.

Pei contratti di costruzioni di navi, per gli atti di
compra-vendita o altro trasferimento a titolo oneroso

e di conferimento di navi in società, le tasse di regi-
stro stabilite dalla vigente tariffa sono ridotte alla mi-

sura di centesimi venticinque per ogni cento lire. Per
le quietanze fatte con atto separato relative agli atti
ed ai contratti suindicati, la tassa di registro è ridotta
alla metà. Tali riduzioni non si estendono alle vendite
di navi italiane a stranieri ed alle compre di navi
straniere per parte di italiani ad eccezione di quelle
acquistate per la demolizione.
Pei prestiti a cambio marittimo la tassa di registro

è ridotta a centesimi venti per ogni cento lire o fra-
zione di cento lire.
Gli atti di costituzione di pegno su navi, stipulati

separatamente dal contratto di prestito, e le quietanze
dei prostiti sono soggetti alla tassa fissa di registro di
lire una.

Sono soggetti alla tassa di registro in ragione di
contosimi venticinquo por ogni conto lire:

a) i contratti che le varie Amministrazioni dello
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Stato stipuleranno con le Societh assuntrici dei servizi

marittimi, pel trasporto di persone e di cose;
b) i contratti od atti che lo Stato deve stipu'are

per la costruzione, allestimento ed armamento di navi,
nonchò i contratti od atti di tal natura già stipulati,
ma non ancora registrati alla data del 1° marzo 1910.

Art. 9.

L'atto di nazionalità, il ruolo di equipaggio, il gior-
nale nautico ed il certificato di stazza do'le navi mer-
cantili, i documenti per la inscrizione fra la gente di
mare di qualsiasi categoria, i titoli ed i certificati per
l'esercizio dei mestieri marittimi, ad eccezione dello

patenti di grado por capitani marittimi, ingegneri na-
vali e macchinisti, sono esenti dalla tassa di bollo o

da qualsiasi diritto erariale o comunale, salvo il caso
di uso ai termini dell'art. 2 della legge testo unico 4

luglio 1897, n. 414.
Restano soggetti alle vigenti tasse di bollo i consi-

mili atti provenienti dall'estero.

Art. 10.

Gli operai addetti alle costruzioni navali devono os-
sero, a cura e spese dei proprietari dei cantieri, iscritti
per la quota minima alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai. I
proprietari dei cantieri non sono però obbligati a cor-
rispondero alla Cassa suddetta gli arretrati per il
tempo anteriore alla data di entrata in vigera della

legge.
Art. I1.

Fino, a che non sarà provveduto al riordinamento

completo dei servizi. marittimi, le funzioni del Comi-
tato 113i servizi marittimi, di cui agli articoli 27, 28
e 29 della legge del 5 aprile 1908, n. 111, sono devo-
lute ad una Commissiono composta :

dell'ispettore generale dei servizi marittimi;
di un rappresentanto del Ministoro di agricoltura,

industria e commercio ;

di un rappresentante delle Camero di commercio

designato dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio ;
di un rappresentante delle forrovie dello Stato;
di due membri che abbiano speciale competenza

in traffici marittimi od in questioni leenico-marina-
resche designati dal ministro della marina.

Potranno essere chiamati in seno alla Commissione

con voto consultivo i rappresentanti delle Società con-
cessionarie dei servizi.

La Commissione sarà presieduta dal sottosegretario
di Stato per la marina ed in caso di assenza o di

impedimento dall'ispettore generale dei servizi ma-

rittimi.
Entro i limiti contrattuali risultanti dai quaderni

d'oneri A eB annossi alla convenzione approvata con
legge del 22 aprile 1893, n. 195, e modificata con leggi

successive, sono affidate alla Commissione predetta lo
attribuzioni delle Commissioni per le tariffo, per la

soppressione di approdi, per le misure contumaciali,
nonchè quelle affidate al Consiglio di arbitri.
Alla Commissione medesima sono pure affidato lo

attribuzioni delle Commissioni contemplate dalle con-
venziolli con le Società di navigazione Veneziana e

La Veloce approvato rispettivamente con le leggi del
24 diceinbre 1903, n. 5l0 e del 29 giugno 1905, n. 301.
La nomina dei componenti la Commissiono o la do-

torminazione delle attribuzioni della Commissione
stessa saranno fatte con decreto Roalo su proposta
del ministro della marina.

Art. 12.

Il regolamento orgapico per l'Ispettorato generalo
dei servizi marittimi, di cui nell'art. 26 della legge del
5 aprile 1908, n. 11t, sarà approvato con decreto Reale

su proposta del ministro deíÏa marina, sentito il Con-
siglio di Stato.

Art. f 3.

Fino a che non abbia effetto la disposizione di cui
al 2° comma dell'art. i6 della legge 5 aprile 1908, n. 111,
e non oltre il 1° dicembre 1910, sulle linee esercitato

dallo Stato, in forza dell'art. 2 della legge predetts,
sono provvisoriamente applicate le tariffe o condizioni

pei trasporti fra i porti del Regno come ò stabilito per
lo lineo di navigazione sovvenzionate, contemplate
nella convenzione di cui aSa lettera a) del precedente
art. 2.

Art. I4.

Ë prorogato al 30 giugno 1911 il t3rmine previsto
dall'art. 35 della legge 5 aprile 1908, n. 111, per la

presentazione al Parlamento delle proposte di riordi-

namento delle Casse invalidi della marina mercantilo
in corrispondenza dei bisogni e deEe condizioni econo-
niiche della gento di mare.

Art. 15.

.
Il personale che passerà dalla Navigazione geneiale

italiana alle aziende esolcenti i nuovi servizi ma1ittinii,
compresi quelli di Stato, s intende licenziato, agli effetti
delfart. 49 del regolamento organico dona suddetta

Società, a partire dal 1° luglio 1010.

Art. 10.

Le quote individuali dovute dalla Navigazione gone-
rale italiana al personale licenziato a sensi de1Particolo
precedente saranno provvisoriamente depositate in
conto corrente fruttifero alla Cassa depositi e prestiti
per essere poi convertite in altrettanti conti individtialÏ
di pensione giusta le norme da fissarsi con decroto

Realo, promosso dal ministro della marina.

Art. 17.

Calfapprovazione della presente legge si intende-
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ranno annullate tutte le proposto di convenzioni per i
servizi postali e commerciali marittimi contenute nei

disegni di legge presentati fino ad oggi alla Camera
dei deputati.

Art. 18.

II Governo presenterà al Parlamento, non più tardi
-del 1° dicembre 1910 :

a) un disegno di legge per l'ordinamento defi-
nitivo dei servizi postali e commerciali marittimi e pei
provvedimenti a favore delle industrie marittime ;

b) un disegna di legge per Tistituzione del cre-
dito navale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI - LEONARDI-ÛATTOLICA - SACCHI -

TEDESoo - FacTA - RAINERI - CIUFFELLI.
Visto, Il guardasigfili: FANI.

Capitolato A
pai servizi postali marittimi delle isole minori

Esecuzione dei servizi, orari ed itinerari.

Art. 1.

I servizi da eseguirsi sono indicati nella tabella an-

nessa alla convenzione.
Art. 2.

I giorni e lo ore di partenza e di arrivo verranno
determinati dal ministro della marina, sentiti i con-
cessionari, e potranno essere in egual modo variati
mediante il preavviso opportuno.
Le partenze medesime potranno però, per ragioni

di ordine pubblico o di interesse postale, commerciale
e politico, essere ritardate od anticipate sulfordine
scritto del niinistro della marina o in sua vece del-
l'Ispettorato dei servizi marittiini e dei suoi rapp, e-
sentanti, o por causa di forza maggiore, di cui sarà
giud ce il commissario del Governo nei singoli porti,
senza che si pcsaa chiedere alcun compenso dai con-
cessionari o dai terzi.
I ritardi porb non devranno essere tali da reclamare

un aumento del materiale prescritto per ciascuna linea.
I piroscafi non potranno approdare ad altri punti

che quelli designati nel loro itinerario, salvo il caso
di forza maggiore, che dovrà essere giustificato con

processo verbale a tenore di legge e salvo autorizza-
zione, in casi occezionali, del Ministero della marina,
il quale potrà autorizzare anche l'esecuzione di altri
approdi dopo toccati i porti capolinea.
In caso di ritardo nela traversata, i capitani ab-

brevieranno il tempo di sosta nei diversi punti di ap-
prodo, riducendolo allo stretto necessario, allo scopo
di arrivare a destinazione in orario o col minor ri-
tardo possibile.

A r t. 3.

I viaggi designati dovranno essere eseguiti colla
velocità normale indicata per le rispettive linee.

Per velocità normale s'intende quella che dovranno
avero i piroscafi in circostanze di ordinaria naviga-
zione, e sulla medesima saranno stabiliti i relativi
orari.

Art. 4.

Il ministro della marina potrà, udito il Comitato
pei servizi marittimi, attuare provvisoriamente o de-
finitivamente approdi e far eseguire viaggi straordi-
nari. In casi di eccezionali gravità ed urgenza il mini-
stro potrà disporre senz'altro in via provvisoria.
Nel caso di attuazione di approdi la sovvenzione

sarà variata in proporzione allo aumento della per-
correnza e degli oneri del nuovo approdo.
L'attuazione di approdi non dovrà però costituire

un aumonto di percorrenza tale da richiedere aumento
di materiale.
Nel caso di viaggi straordinari che possano essere

eseguiti col materiale assegnato alle rispettive linee,
saranno rimborsate ai concessionari le spese vive di
esercizio.

Sorveglianza dei servizi.

Art. 5.

La sorveglianza del servizio spetta al ministro della
marina che la esercita, per mezzo dell'Ispettorato dei
servizi marittimi e dei commissari del Governo. I fun-
zionari dell'Ispettorato hanno diritto di eseguire a
bordo dei piroseafi sovvenzionati e presso le singole
Amministrazioni dei cancessionari tutte' le indagini che
occorresse di fare per accertare l'applicazione della
legge e pel presente capitolato.

Art. 6.

Perchè si possa contronare la regolarità dei viaggi, i
comandanti del piroscafi sono obbligati di consegnare
al commissario del Governo nei singoli scali ad ogni
arrivo a destinazione un estratto del giornale di bordo,
indicante le circostanze occorse nell'intero viaggio.

Cauzione.

Art. 7.

Entio un mese dall'approvazione legislativa delcon-
tratto i concessionari delle linee dovranno prestare una
cauzione corrispondente al 10 per cento dell'amnion-
tare annuo della sovvenzione.
La cauzione dovrà essare prestata in titoli di ren-

dita o in valori garantiti daHo Stato, oppure costi-
tuendo il pegno sopra uno o più piroscafi dei conces-
sionari, e cho dovranno essere a tale uopo assicurati
presso una Società italiana di assicurazioni accettata
dal Ministero deRa marina por una somma che garan-
tisca l'ammontare della cauzione.

Art. 8.

La cauziono è vincolata a garanzia degli obblighi as-
suntio dono responsabilità incorse così dal concessio-
nario come dalle persone per cui egli deve rispondere
civilmento. La cauzione serve eziandio per garentire il
pagamento delle multe definitiYe inflitte, che non fos-
sero pagate dal concessionario o non si potessero pre-
levare dalle sovvenzioni. In questo caso si provvederà,
mediante decreto del ministro della marina, a prele-
vare le somme dalla cauzione, la quale deve essere
immediatamente reintegrata. Non avvenendo ciò, il con-
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tratto si intenderà risoluto per colpa del concessio-
nario.
I crediti del Governo verso i concessionari godranno

di privilegio sulla cauzione in confronto di ogni altro
credito contro il concessionario per parte dei terzi
qualunque sia la precedenza degli atti giudiziari.

Ricevimento, custodia, trasporto e consegna
degli effetti postali.

Art. 9.

I concessionari hanno l'obbligo del trasporto gra-
tuito regolare e compiuto di tutti gli effetti postali de-
scritti sui fogli di via, senza limitazione di peso, siano
essi originari od a destinazione del Regno, siano ori-
ginari od a destinazione di Stati esteri.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, com-
presi i pacchi postali del peso ciascuno non su-

periore a 5 kg. Per quelli di peso superiore che po-
tessero in avvenire essere istituiti sarà corrisposto ai
concessionari un compenso da stabilirsi dal Comitato
pei servizi marittimi in misura non superiore al 50 per
cento delle tasse riscosse dall'Amministrazione delle
poste.
L'obbligo del trasporto gratuitodegli effetti vale anche

per le linee che i concessionari esercitassero per loro
conto, senza sovvenzione dello Stato, verso qualsiasi
direzione.
I concessionari avranno pure l'obbligo di traspor-

tare gratuitamente gli oggetti e le provviste riferentisi
al servizio postale telegrafico e telefonico dipendenti
dal Ministero delle posto e dei telegrafi nel limite del 2
per cento dolla portata lorda di ciascun piroscafo in
ciascun viaggio.

Art. 10.

I concessionari dovranno destinare su ogni piroscafo
un locale spazioso, lontano dalla macchina e ben ri-

parato per collocarvi gli effetti; questo locale dovrà
chiudersi a chiavo, rimanendo la custodia degli effetti
affidata al capitano del piroscafo sotto la sua respon-
sabilità.
Qualora l'Amministrazione delle poste chiedesse di

destinare a bordo pel servizio degli effetti uno o due

impiegati ed un servente, i concessionari saranno in
obbligo di assegnare ai primi, senza corrispettivo, un
camerino con letti, indipendentemente da apposito e

sufficiente locale sopra coperta ed in luogo centrale
per le operazioni postali durante il tragitto, ed al ser-
vente una cuccetta di seconda classe. Questo locale
dovrà essere mantenuto pulito ed illuminato a spese
dei concessionari.
Il vitto per gl'impiegati sarà calcolato a metà di

quello dei viaggiatori.
Art. 11.

Qualora un piroscafo fosse costretto ad ancorarsi
in rada per causa di cattivo tempo, l'impiegato delle

poste potra richiedere che sia messa a disposizione,
pel servizio degli offotti, tma idonea imbarcazione, di
cui avrà a prendere il comando uno degli ufficiali di
bordo, sempre quando il capitano del piroscafo stimi
che lo sbarco degli effetti possa farsi senza pericolo
col mezzo suaccennato.
Qualora non fosse imbarcato l'impiegato, o questi

cadesse ammalato nel tragitto, alle operazioni suddette
provvederà il comandante del piroscafo.
Ove poi, por avaria, un piroscafo dovesse appro-

dare in qualche porto o rada non indicati nell'itinerario
della linea, per cui si trovasse nella impossibilità di
proseguire la corsa, il capitano sarà in obbligodifaro
la consegna degli effetti all'ufficio di posta locale o vi-
ciniore, per essere inoltrati a destinazione coi mezzi
ordinari e col primo piroscafo nazionale od ostero, ri-
manendo le spese a carico dei concessionari.

Art. 12.

I concessionari dovranno far ritirare gli offetti dagli
ufizi postali al porto o dagli ufizi sanitari o consolari,
dalle capitanerie, dagli ufizi di porto, dallo dogane,
ovvero, in difetto di ossi ufizi, dagli agenti incaricati
di trasportare gli effetti medesimi allo scalo d'imbarco,
ove non sia possibile diversamente.
Essi dovranno egualmente operare la consegna degli

effetti in arrivo negli ufizi suddetti od agli agenti suin-
dicati.
La consegna ed il ricevimento degli effetti potranno,

a richiesta del Ministero della marma d'accordo con

quello delle poste e dei telegrafi, effettuarsi anche presso
le agenzie dei concessionári.
Il trasporto degli effetti da terra a bordo e vice-

versa sarà a carico dei concessionari, i quali dovranno
adottare le misure necessarie onde le relative opera-
zioni siano compiute con sicurezza, senza pericolo d'a-
varia e senza perdita di tempo.
Per facilitare .poi la distribuzione delle corrispon-

denze nei porti d'approdo e la rispedizione degli ef-
fetti dai porti stessi, i concessionari dovranno, a ri-
chiesta del Governo, attuare a proprie spese speciali
comunicazioni cogli ufizi semaforici, che verranno al-
l'uopo designati.

Art. 13.

Per la consegna ed il ricevimento degli effetti, i con-
cessionari si uniformeranno alle disposizioni che sa-

ranno emanate dal Ministero della marina di concerto
con quello delle poste e dei telegrafi, nello scopo di ac-
certare il numero e la natura dei dispacci per la con-
seguente responsabilità.
Le operazione di sbarco degli effetti dovranno pre-

cedere qualsiasi altra operazione e dovranno effet-
tuarsi non appena i piroscafi siano ormeggiati.
I piroscafi dovranno salpare non appena siano stati

ricevuti a bordo gli effetti postali.

Art. 14.

Il prodotto dello tasse delle corrispondenze e dei

pacchi e del loro trasporto ò devoluto interamente al-
1°Amministrazíone delle poste.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze

che quelle regolarmente consegnate dagli ufizi di posta,
tanto interni che esteri, indicati dal Ministero delle
poste e dei telegrafi, o che saranno immesse nella cas-
setta mobile d'impostazione delle lettere, di cui ciascun
piroscafo sara provveduto a cura dei concessionari, ai
quali faranno carico anche lo riparazioni, e che dovrà

essere consegnata, unitamente agli effetti, agli ufizi po-
stali nei luoghi di approdo. Qualunque contravven-
zione alle leggi postali per parte dei concessionari o
dei loro agenti, sarà punita a norma di dette leggi.
I comandanti dei piroscafi su qualunque linea eser-
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'citata dai concessionari saranno obbligati ad apriro le
sifaccennata óassette mobili d'iinpostazione, per estrarne
le corrispondenze e formare i dispacci postali, attenen-
dosi a tutte l'e disposizioni che saranlig emanate dal
Ministero della marina d'accoido con quelÍo delle poste
e dei telegrgfi.
I getti comandanti saranno tenuti inoltre allo smer-

cio de; ‡rancoholli, biglietti e cartoline postali.
Pqtrà richiedersi ai concessionari che sieno tenute

esposte, nelle agenzie deî concessionari, cassette mobili
d'impostagione, con obbligo alle ageilziestessediestrarne
le cárrispondenze e di farle consegnare aí comandanti
dei piroscafi.
Saranno affissi sul pon‡e e tielle sale dei viaggiatori

degli avvisi, stampati a cura del Ministero delle poste
e dei telegrafi, relativi all'interdizioñe del trasporto delle
corfispondenze.
I concessioí1ari però p.otranno traspprtare gratuita-

monte. stille Iinee da essi eserçitato e con esenzione
dollé tasse pòstali, le lettere ed 'i pieghi concernenti
esclusivamente l' amministraziotie delle linee stesse,
nonchþ únelli relativi 4 sèfvigio cuñiulativo.

Art. 15.

I concessionari saranno responsabili, salvo il caso di
forza maggiore, di tutti i dgtini risgltanti gll'Ammini-
straziolio postale per perdite, mapolniksloni o avarie

degli effetti, e dovranno tener queste rilevata dall'in-
denni che dovesse rifon re at terzi.

Piroscafi.

Art. I6.

I piroscafi elle i concessionari dovranno costruire
per l'attuazione dei servizi sovienzionali e quelli che
man mano dovranno 'essere sostituiti ai fermini del-
l'art. 18, devono essere, costruiti nèi cantieri italiani.
I ooncessionari potranno ricorrere al cantieri esteri,

nei due casi seguenti:
1° quando i cantieri nazionali di primo ordine do-

mandino un prezzo del 7 per cento superiore al va-
Iore rissultante dalla media dei prezzi di sei cantieri
inglesi di priin'òfdine, o che sianó specializzati per le
piccole costruzioni esclusi il prezzo massimo ed il mi-
mmo;

2° quando non possano ottenere da alcun cantiere
italiano di prim'ordine la consegna del materiale entro
un anno.
I òoncessionari avranno però diritto di ricorrere al-

1°industria estera senza Vincólo di sorta per la costru-
zione di un ' quarto del tonnellaggio occorrente pei
servizi.
Nel caso in cui nell'applicazione delle disposizioni

contenute nel presente articolo, sorgessero divergenze,
saranno risolute dal ministro della marina.

Art. 17.

Il ministro della marina, in base alle condizioni del-
l'art. 16, ha facoltà, udito il Comitato pei servizi ma-
rigtimi, di doncedere all'assuntore una dilazione di non
oltre tre anni (a decorrere dal 1° Iuglio 1910) per l'im-
piego dei piroscafi aventi le caratterístiche prescritte,
ãutórizzandolo frattanto a prendere a nolo, ove oc-

corra, e ad assegnare temporaneamente ai servizi pi-
roscafi le cui caratteristiche non si discostino molto da
quelle prescritte ed aventi i migliori requisiti possibili,
da accertarsi dalla Commissione di visita.

In tal caso la sovvenzione complessiva attribuita alla
linea, sarà ridotta proporzionalmente, secondo la for-
mola seguentp:

S' = S- (a ‡ b)
m cui:

S' rappresenta la sovsenzione ridotta ;
S rappresenta la sovvenzione normale ;
a la ritenuta per deficienza di velocità ;
b la ritenuta per deficienza di tonnellaggio.

T'
b = S -- 0 .65 S 0 .35 S ---

T

delle quali:
V' rappresenta la velocità effettiva ;
V rappresenta la velocità prescritta;
T' rappresenta il tonnellaggio effettivo;
T rappresenta il tonnellaggio prescritto.

La riduzione della sovvenzione si calcola per viaggio.
Art. 18.

l¶el periodo dei tre anni di cui all'articolo prece-
dente i concessionari dovranno adibire ai servizi piro-
scafi di nuova costruzione.
Ë Iierò consentito ai concessionari di surrogare tem-

poraneamente, nei casi di ordinarie riparazioni, con
pirospafi usati, quelli normalmente adibiti ai servizi.

Art. 19.

I piroscafl da assegnarsi al servizio dovranno es-
sere coperti di bandiera nazionale e di assoluta pro-
prietà del concessionario, salvo il caso di sostituzione
di cui all'art. 17, e godranno delle prerogative che sono
o che potrebbero casero accordate ai piroscafi postali.

Art. 20.

I piroscafi da assegnarsi al servizio, salvo pel primo
triennio il disposto dell'art. 17, debbono essere di ton-
nellaggio e velocità non inferiore a quelli indicati nella
tabella annessa alla convenzione e il loro numero do-
vrà essere per ciascuna linea tale che si possa prov-
vedere alla regolare ed esatta esecuzione del servizio
e non dovrà essere inferiore a quello indicato nella
tabella predetta.
L'assuntore non è esonerato dall'obbligo di disimpe-

gnare il servizio nei modi stabiliti, in alcun caso e
nemmeno so egli non possa disporre di parte del ma-
teriale prescritto per causa di forza maggiore o di ri-
parazione, eccetto però nel caso previsto dall'art. 24 e
dall'art. 35.

Art. 21.

La forza delle macchine dei piroscafi dovrà essere
tale da corrispondere alla velocità normale richiesta
dall'articolo seguente.

Art. 22.

In ogni piroscafo dovrà essere segnata la linea di
mmima immersione per garantire la stabilità e le con-
dizioni di buona navigazione e la linea della immer-
sione massima (Free-Board) secondo le norme del
« Board of trade » adottate dai registri nazionali.
I piroscafl ad una immersione media corrispondente

aHa metà del carico totale (dead weight), dovranno



GAZZETTA UFFICIALE DE( 3091

sottostare ad una prova di velocità, con more calmo
o leggermente mosso, della durata di 12 ore, durante
lo quali dovranno mantenere una velocità superiore
del 12 per cento a quella prescritta.
In ogni piroscafo vi debbono essere battelli ed ap-

parecchi di salvetaggio in numero corrispondente allo
scopo ed un numero suffloiente di scale, nonchè cin-
ture di sicurezza in numero almeno eguale a quello
massimo dell'equipaggio e dei passeggeri.
L'equipaggio dovrà addestrarsi almeno una volta

al meso al maneggio delle barche o zattere di salva-
taggio.
Gli scafi, le macchine, le caldaie e tutti gli oggetti

di dotazione dovranno essere tenuti in istato di per-
fetta conservazione : 10 caldaie dovranno essere sur-

rogate con caldgie nuove o riparate a nuovo, appena
ciò sia riconosciuto necessario dalla Commissione di
visita.
Gli scafi, le macchine e le caldaie dei piroscafi da

costruire dovranno essere solidamente e diligente-
mente costruiti, a seconda dei sistemi più moderni e

perfezionati con materiali di prima qualità e classi-
ficati alla più alta classe del registro nazionale o di
altro autorizzato.
Sarà eseguita per parte dolla Commissione di sor-

veglianza una prova di stabilità, a norma del regola-
mento, per determinare le condizioni di sicurezza as-

soluta dolla nave anohe navigando con doppio fondo
e carbonili vuoti.
In massima non sono consentiti passaggi attraverso

le paratie stagne regolamentari.
Ogni compartimento dovrà potersi esaurire in modo

efficace mediante tubolatura in connessione con le

pompe di macchina e con una pompa speciale di esau-
rimento.
Le pompe di circolazione delle motrici, qualora non

siano azionate dalle motrici stesse, avranno adatta-
menti per poter pompare acqua dal compartimento
stesso.
I piani dei piroscafi da costruirsi nuovi, o da acqui-

starsi, e quelli delle loro macchine verranno presen-
tati al Ministero della marina per l' approvazione
prima di cominciarne la costruzione e rispettivamente
prima di conchiudere il contratto di costruzione o di

acquisto.
Art. 23.

I piroscafl dovranno soddisfare a tutte le condizioni
prescritte dalle leggi vigenti pel trasporto dei passeg-
ger1 m viaggi di breve navigazione.

Art. 24.

Il concessionario non potrà intraprendere l'esercizio
delle linee di navig'azione da esso assunte, se non

avrà provato di essere fornito nel numero prescritto
di piroscafi occorrenti alla esecuzione dei servizi con-
templati nel presente capitolato, i quali dovranno avere
tutte le caratteristiche richieste dal presente capitolato,
salvo il disposto dell'art. 17.
Nel caso che un piroscafo si perdesse, il concessio-

nario dovrà provvedere provvisoriamente al servizio
con altro piroscafo capace di compiere i viaggi nel
tempo prescritto, quantunque non soddisfaccia piena-
mente alle condizioni stabilite ed avrà l'obbligo di so-
stituirlo con altro, corrispondente alle condizioni stesse,
nel termine che sarà determinato dal ministro della
Inarma.

In questo caso sarà apphcata una ritenuta sulla sov-
venzione non superiore al 20 per cento. La misura di
tale ritenuta sarà determinata caso per caso dal Co-
mitato pei servizi marittimi.
Qualora però la perdita di un piroscafo avvenga

nell'ultimo quinquennio, il piroscafo stesso potrà es-

sere sostituito con altro corrispondente sostanzial-
mente alle caratteristiche di quello perduto.
I piroscafi, nei casi contemplati dai precodenti due

comma, dovranno sempre essore aceottati dalla Com-
missione di visita di cui all'art. 25.

Art. 25.

Per l'accettazione del materiale navale di primo im-
pianto, sia nuovo, sia già in navigazione, ma rispon-
dente alle condizioni del presente quaderno d'onori,
nonchè di quello che sarà in seguito costruito il Mi-
nistero della marina, nominerà apposita Commissione,
la quale nellede del materiale si atterrà alle dispo-
sizioni che saranno emanate dal Ministero della ma-

rina ed alle istruzioni di cui ai seguenti articoli.
La Commissione visita lo scafo internamente ed

esternamente esigendo dove occorra, che esso sia
messo a secco in un bacino o sopra uno scalo da de-

signarsi d'accordo fra il Governo od il concessionario.

Ispeziona ugualmente la macchina e le caldaie o veri-
fica gli attrezzi e i corredi di dotazione fissa o di ri-
cambio.
Procede inoltre alle prove di velocità in mare, le

quali devono essere eseguite sotto la pressione di

regime.
Art. 26.

L'ispezione della Commissione di visita può essere

eseguita anche per quei piroscafi, che quantunque am-
messi al servizio, siano stati assoggettati a riparazioni
di qualche importanza.
In questo caso il concessionario, nella domanda che

presenterà per la visita, indicherà la natura e lo scopo
dei lavori eseguiti.

Art. 27.

Ogni quadriennio dalla data dell'incominciamento
del servizio, il ministro della marina dovrà far proce-
dere alla visita del materiale, con facoltà di farvi ese-
guire tutti i lavori necessari perchè esso si trovi nelle
condizioni stabilite, nonchè di eliminare quei piroscafi
che fossero riconosciuti non rispondenti al capitolato,
i quali dovranno essere surrogati nel termine che vorrà
notificato dal ministro suddetto, senza pregiudizio della
regolare esecuzione del servizio.

Art. 28.

Oltre il disposto dell'articolo precedente il ministro
della marina potra fare eseguire visite straordinarie,
allo scopo di accertare se i piroscafi riuniscano tutte
le condizioni necessarie alla regolarità del servizio ed
al comodo dei passeggeri.
Risultando dalle visite che taluno dei piroscafi non

soddisfi alle condizioni sopra accennate, il concessio-
nario dovrà, nel limite di tempo che verrà assegnato,
surrogarlo ed uniformarsi a quelle altre prescrizioni
che saranno emanate, ferma la responsabilità che il
concessionario possa avere incontrato per ritardi od
inconvenienti seguiti.
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Art. 29.

Se la Commissione di visita muovesse eccezioni sul-
l'ammissione o riammissione dei piroscafi, il ministro
della marina inviterà il concessionario a fare quelle
osservazioni che stimpsse opportuno intorno alle doli-
berazioni della Commissione stessa, dopo di che il mi-
nistro predetto delibererà inappellabilmente in merito.

Art. 30.

Le spese por indennità di missione allo Commissioni
per l'esocuzione delle visite dei piros.cafi saranno a ca-
rico del bilancio del Ministoro della mariná, occetto por
le visite previste all'art. 25 le cui speso saranno rim-
borsate dal concessionario.

Art. 31.

I concessionari indicheranno al ministro della ma-
rina le linee sulle quali intendono destinare i singoli
piroscafi, questi non potranno essere distolti da'11e li-
nee così indicate e sostituiti con altri, senza l'autoriz-
zazione del predetto ministro.
A tale effetto i verbali di visita indicheranno tutte

le linee alle quali il piroscafo potrà essere assegnato.
Equ ip a gg i.

Art. 32.

La composizione degli equipaggi dei piroscafi sov-
venzionati ò determinata da apposite tabelle stabilite
di concerto fra il Ministero della marina ed i conces-
slonari.
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzio-
nate sarà designato da appositi uffici di collocamento
istituiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
uguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di mare. Ad entrambe le parti è ricono-
sciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina, tenuto conto delle con-
suetudini vigenti, delle mutate condizioni della vita di
bordo e della specialità delle linee cui il presente ca-

pitolato si riferisce.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli uffici di
collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. 33.

Sui pirosea11 sarà riservato apposito ed idoneo lo-
cale per gli ammalati, e specialmente per i mente-
catti, affinchè non riescano di molestia o di pericolo
agli altri passeggieri; ed altro locale aereato per i
prigionieri militari ed i detenuti civili, ove occorra.

Requisizione e noleggio di piroscaß.
Art. 34.

I piroscali addetti ai servizi sovvenzionati possono
per grave necessità pubblica essere requisiti dall'au-
torità amministrativa con l'osservanza delle disposi-
zioni legislative in materia.

Art. 35.

Il ministro della marina avrà diritto di noleggiare

pei servizi straordinari dello Stato i piroscafi dei con-
cessionari completamente armati.
In questo caso sarà corrisposto ai concessionari un

compenso risultante dai seguenti elementi per tutta la
durata effettiva del noleggio :

1° il 5 per cento per interesse sul valore attuale
del piroscafo ;

2° il rimborso delle spese vive e cioò :

a) il 12 per cento annuo sul valore iniziale del
piroscafo per le quote di ammortamento, manuten-
zione e riparazioni ordinarie, spese di amministrazione
e fondo grandi riparazioni;

b) consumo del carbone e delle materie grasse,
paghe e panatiche dell'equipaggio, spese portuali ed
assicurazione.
Il materiale dovrà essere restituito nelle condizioni

in cui fu consegnato, salvo il deprezzamento normale.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.
Art. 36.

I concessionari saranno obbligati al trasporto dei
viaggiatori e delle merci per tutti gli scali toccati dai
loro piroscali sotto l'osservanza delle tariffe e delle
condizioni approvate dal Comitato pei servizi marit-
timi, con l'intervento del rappresentante dei conces-
sionari.

Nello scopo di facilitare i detti trasporti, i conces-
sionari dovranno stabilire apposite agenzie in tutti i
luoghi di approdo.

Tariffe.

Art. 37.

a) Passeggieri.
I concessionari non potranno applicare al trasporto

dei passeggieri tariffe superiori alle seguenti:
pei passeggieri di classe centesimi 8 per passeg-

giero-chilometro ;
pei passeggieri di ponte centesimi 3 per passeg-•

giero-chilometro.
Nel caso in cui si ritenga opportuno di distinguere
i passeggieri in tre classi, dovrà istituirsi la classe in-
termedia sulla base di centesimi 6 per passeggiero-chi-
lometro.
Potranno essere istituiti a bordo dei piroscafi posti

di lusso con l'aumento fino al 20 per cento sul prezzo
fissato pei passeggieri di camera.
Il numero dei posti di lusso non potrà eccedere il

15 per cento del numero totale dei posti di classe.
I ragazzi inferiori a tre anni di età saranno esenti

da qualsiasi pagamento escluso il vitto ; dai tro ai
dieci anni pagheranno metà tariffa escluso il vitto.
Ogni passeggiero avrà diritto di portare con sè 60

chilogrammi di bagaglio anche se è costituito da der-
rate o prodotti agricoli pel mercato.
Quest'ultima facoltà è .strettamente personale pel

passeggiero, essendo vietato il trasporto come baga-
glio delle derrate e dei prodotti agricoli quando assu-

ma carattere di abuso.
Il concessionario non potrà esigere alcun diritto di

imbarco e sbarco nei porti dove il piroscafo, per giu-
dizio datone dal Ministero della marina, può attrac-
care alla banchina.
Negli altri porti dovrà curare l'imbarco e sbarco dei

passeggieri e dei loro bagagli e non potrà percepire
compenso superiore a quello che sarà determinato dal
Ministero della marina.
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b) Merci.
I concessionari non potranno applicare al trasporto

delle merci nolo superiore al seguento:
per qualsiasi percorso delle linee e per quintale

centesimi 80.
, L'importo minimo di ogni spedizione è di centesi-
mi 80.
Nell'applicazione del nolo le frazioni di quintale so-

no rispettivamente calcolate per mezzo quintale o per
quintale intero.
Nel nolo non è compreso il diritto d' imbarco e

sbarco.
Gli speditori dovranno consegnare le merci sotto

paranco. Lo sbarco delle merci sarà fatto a cura dei
concessionari i quali non potranno applicare tariffe
superiori a quelle che saranno determinate dal Mini-
stero della marina.
Per le merci voluminose sarà applicato un aumento

del 50 o del 100 per cento, a seconda che la merce

sia rispettivamente di peso inferiore a 250 od a 150

chilogrammi per metro cubo.
c) Bestiame.

I concessionari non potranno applicare al trasporto
del bestiame tariffa superiore alla seguente :

la classe lire 6 per capo
2a > > 4 >

3a > > 1 >

4a » » 0.50 >

Il nolo per l'uso del box non è compreso nei prezzi
suddetti.
Appartengono alla 12 classe: cavalli, muli, buoi, tori,

vacche e vitelli;
alla 22: asini, muletti, puledri piccoli e vitellini;
alla 3a .·montoni, capro, pecore, porci ;
alla 4a: capretti, agneHi e porcellini da latte.

Lo modificazioni ana classincazione suindicata sa-

ranno determinate d'accordo fra il Comitato pei ser-
vizi marittimi ed i concessionari.

Art. 38.

Le tariffe potranno essere sottoposte a revisione

per parte del Comitato pei servizi marittimi, sentiti i
concessionari.
Le variazioni delle tariffe dovranno essere rese pub-

bliche 15 giorni prima che vadano in vigore.
Art. 39.

I concessionari hanno l'obbligo del trasporto del pic-
coli colli con le modalità che saranno determinate dal
Comitato pei servizi marittimi.
I colli stessi non potranno superare il peso di kg. 60

e la tariffa non potrà superare centesimi 60 per ogni
collo.

11 lorp volume non dovrà superare un quarto di
metro cubo.
Il trasporto dei piccoli colli sarà effettuato dall'a-

gonzia di partenza a quella di destinazione coll'au-
mento di centesimi 10 per ciascun collo per indennizzo
di prestazione per le operazioni doganali ed altro re-
lative al transito.

Acilitazioni di viaggio e trasporti per conto
dello ßlato.

Art. 40.

I concessionari dovranno accordare il viaggio gra-
tuito (escluso il vitto) :

'

1° ai membri del Parlamento in carica ed agli
ex-deputati che abbiano almeno sette legislature, o
tre viaggi gratuiti all'anno per le loro famiglie;

2° ai funzionari dell'Ispettorato dei servizi marit-
tiini ed agli ispettori delle poste e dei telegrafi con le
norme che saranno stabilite dall'Ispottorato generale
dei servizi marittimi.
I concessionari dovranno inoltre accordare il viag-

gio gratuito, escluso il vitto, nel limite di quattro po-
sti di terza classe per ciascun viaggio, ai nazionali in-
digenti dimoranti all'estero che rimpatrino per prestare
servizio militare o che ritornino alla loro residonza al-
l'estero dopo averlo prestato.

Art. 41.

I concessionari dovranno accordare la riduzione dol
30 per cento sullo tariffe effettive (oscluso il tvitto) :

1° alle famiglio dei membri del Parlamento ;
2° agl'impiegati civili e militari e loro famiglie;
3° agli ufficiali e militari di :truppa del R. eser-

cito e della R. marina ed alle rispettive famiglie ;
4° alle comitive di operai

,

agricoltori e alle loro

famiglie ;
5° alle persone di servizio dei membri del Parla-

mento e degl'impiegati civili;
6° ed in mancanza di speciali convenzioni coi mi-

nístri della guerra e della marina, anche ai militari di
ogni grado che viaggiano a spese dello Stato.
I concessionari dovranno inoltre trasportare in terza

classo, con la riduzione del 30 per cento sulle tariffé
effettive, escluso il vitto, i condannati civili e militari
anche pel viaggio di ritorno espiata la pena, non che

gl'imputati ed accusati che si traducono por conto
dello Stato e colla riduzione del 50 per conto gl'indi-
genti che vengono rimpatriati per conto dello Stato.
II Governo si obbliga, dal canto suo, a parità di

condizioni, di affidare a ciascun concessionario i tra-

sporti che possono compiersi sulle linee a lui aggiu-
dicate.
In caso di mobilitazione i concessionari sono obbli-

gati a dare la preferenza nell'imbarco a chi ò chia-
mato a prestare il servizio .militare.

Art. 42.

I concessionari dovragno accordaro la riduzione del
75 per cento suße tariffe effettive, escluso il vitto, ai
cittadini che viaggiano per prender parte alle olezioni
politiche.

Art. 43.

I concessionari dovranno trasportare marinai nau-
fraghi o cittadini indigenti, provenienti da linee inter-
nazionali, in numero non superiore a 10 (in terza

classe) per ogni viaggio pel compenso di L. 3 (vitto
compreso) per ogni giorno di navigazione e di L. I se
trattisi di fanciußi da 3 a 12 anni e gratuitamente i
bambini di età inferiore ai tre anni
Il Ministero degli affari esteri rimborserà le somme

dovute per questo titolo ai concessionari. Andranno
però a carico del bilancio della marina le spese di

ritnpatrio degl'individui già appartenenti agli equipag-
gi di navi mercantili naufragate.
Le richieste per tali viaggi saranno fatte dal Mini-

stero degli affari esteri e an'estero dai RR. consoli.

Art. 44.

Pel trasporto dei generi di privativa non che di der-



rate e oggetti comunque destinati al servizio gover-
nativo, sarà, a parità di condizioni, data la preferenza
alla bandiera italiana, con speciale riguardo ai con-
cessionari, ai prezzi da determinarsi con apposite con-
Venziom.

In mancanza di convenzioni speciali, sarà fatta una

riduzione del 50 per cento sulla tariffa normale.

Art. 45.

In casi di eccezionale gravità ed urgenza ricono-
sciute dai Ministeri della marina e della guerra, i con-
cessionari saranno obbligati, a loro rischio e pericolo,
di trasportare materie inflammabili ed esplosive con-

ciliabilmente con le condizioni dei piroscafl.
Art. 46.

Le facilitazioni concesse per i citati articoli dal 40 al
44 inclusi saranno date anche su quelle linee non con-
template nel presente quaderno d'oneri, di cui i con-
cessionari avessero o venissero ad avere per proprio
conto l'esercizio.

Art. 47.

I concessionari dovranno provvedere perchè ad ogni
approdo possano essere imbarcate le merci pronte per
l'esportazione ; a tale scopo dovranno lasciare un pro-
porzionale spazio a bordo pei diversi scali in rela-
zione con la media del movimento commerciale di

essi, secondo che sarà stabilito dal Comitato pei ser-

vizi marittimi, sentiti i concessionari.
Gli speditori che almeno tre giorni prima della par-

tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano im-

pegnato lo spazio a bordo per il caricamento delle
merci in un porto di scalo, in caso di inadempimento
da parte del vettore, potranno ricorrere all'azione

giudiziaria derivante dal diritto comune.

Non adempiendo all'obbligo di cui nel primo comma
del presente articolo, i concessionari saranno tenuti
verso gli speditori, la cui merce non venisse imbar-
cata, a eseguirne il trasporto nel viaggio successivo,
senza compenso, sempre però che gli speditori stessi
abbiano dato avviso alle locali agenzie nel termine
stabilito dal regolamento.
Quando non fosse presentata all'imbarco la merce

impegnata, il concessionario avrà diritto al 50 per
cento del nolo.

Art. ,48.
In caso di straordinaria carestia o di altra calamità

pubblica, che abbia per effetto di variare notabilmente
le condizioni economiche normali del Regno o di al-

cune Provincie, il ministro della marina potrà ordi-

nare poi generi alimentari di prima necessità una tem-
poranea riduzione di tariffe entro il limite del 50 per
cento delle .tariffe normali, senza che i concessionari
abbiano diritto a Verun compenso.

Art. 49.

È riservata facoltà al Governo, sentito il Comitato

pei servizi marittimi ed il Consiglio dei ministri, di
chiedere una riduzione di tariffe per agevolare la

esportazione dei prodotti nazionali o per sviluppare il
commercio di determinate Provincie. Siffatta riduzione
avrà la durata di un anno e potrà essere prorogata
di anno in anno.

Il minor introito che derivasse ai concessionari da

questo provvedimento sarù compensato dallo Stato.

Art. 50.

La sorveglianza sulle tariffe è esercitata dall'Ispet-
torato dei servizi marittimi; le modificazioni di esse

saranno devolute al Comitato pel sérvizi marittimi.
Al Comitato medesimo spetterà la definizione delle

eventuali contestazioni fra i concessionari e gli spedi-
tori, caricatori ed altri terzi interessati. Le decisioni
del Comitato pei servizi marittimi non sono appella-
bili dinanzi al Collegio degli arbitri, di cui all'art. 85,
e non pregiudicano l'azione giudiziaria delle parti.

Art. 51.

Il Comitato pei servizi marittimi ha l'incarico di ri-
vedere le norme e le condizioni della polizza di carico
per accertare che non contengano disposizioni con-1
trarie alle leggi ed alle consuetudini.

Servizio cumulativo.

Art. 52.

Tanto per le merci in genere, quanto per i passo
gieri, è fatto obbligo ai concessionari di attuare
servizio cumulativo con le ferrovie e con le altre S
cietà di navigazione sovvenzionate e, possibilment
con altre Società italiane di navigazione marittima
fluviale mediante unico contratto di trasporto ed is
tuendo tariffe con prezzi globali determinati sulle bas
differenziali proprie a ciascuna amministrazione. -

Sarà possibilmente pure attuato servizio cumulativ
dai concessionari con Società di navigazione ester
che esercitino linee por località non toccate da piro
scafi italiani.
Il Comitato poi servizi marittimi detbrminerà 1

norme per la esecuzione del servizio cumulativo fra
Società di navigazione.
I concessionari avranno l'obbligo, quando sia possi-

bile, di costruire nei porti di transito appositi capan-
noni per le operazioni del servizio cumulativo.

Sla3istiche, relazioni annuali e bilanci.

Art. 53.

I concessionari hanno l'obbligo di compilare la sta-
tlstica del movimento dei viaggiatori e delle merci per'
ciascuna delle linee esercitate con l'indicazione dei di-
versi introiti e di trasmetterne copia ogni due mesi

all'Ispettorato dei servizi marittimi che ha diritto di
controllarne la compilazione, al quale scopo i conces-
sionari dovranno mettere a disposizione del funziona-
rio incaricato tutti i documenti necessari per siffatto
controllo.
I concessionari alla fine d'ogni anno, e non oltre i

sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario an-

nuale, trasmetteranno al ministro della marina, in-
sieme coi propri bilanci, una relazione tecnica ed eco-
nomica dell'azienda delle linee contenente la riparti-
zione così dei prodotti, come delle spese per ciascuna
linea di cui hanno l'esercizio.
La liquidazione definitiva della sovvenzione non sarà

fatta finchè non siano trasmessi al ministro della ma-

rina i documenti di cui al presente articolo e da esso
trovati regolari, ferme però restando le anticipazioni
di cui an'art. 74.

Art. 54.

Se i concessionari non adempissero agli obblighi di



cui all'art. 53 o se ostacoInssero le indagini che l'Ispet-
torato dei servizi marittimi praticasse ai termini del-
l'art. 5 e dell'art. 53 del presente capitolato, uditi ilConsiglio di Stato ed il Comitato pei servizi marittimi,
sarà sospeso il pagamento della sovvenzione.

Pe na l i t à.

Art. 55.

- Nel caso di ritardo nell'arrivo nei porti capolinea od
in quelli altri che foqpero designati linea per linea dal
Comitato pei servizi mari‡timi, non derivante da forza
maggioro piustificata o da autorizzazione ministeriale,
i concessionari incorreranno ne11a multa di lire 20 per
ciascun'ora di ritardo.
Nell'applicazione di detta penalità non sarà tenuto

conto del primo quarto d'ora. L'ora di arrivo sarà de-
sunta dalla consegna, agli uffici od agli agenti di cui
all'art. 12, del primo effetto postale da sbarcarsi.
Nel caso di omissione di un viaggio senza causa di

forma maggiore sarà applicata una multa di L. 200
ritenendos1 anche la sovvenzione in proporzione al
mmor percorso.
La mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza

maggiore.
Nel caso in cui senza autorizzazione del Ministero

della marina e senza causa di forza maggiore fosse
eseguito un approdo in località non contemplata dal-
I'itinerario, i concessionari incorreranno nella multa
di L. 100.
Il ritardo frapposto dai concessionari a rimpiazzare

un piroscafo scadente o disadatto alla navigazione, ol-
tre il termine stabilito dall'art. 24, sarà pyaito colla
multa di L. 30 per ogni giorno di ritardo.
Qualora un piroscafo senza causa di forza maggiore

non approdasse ad uno degli scali prescritti, i conces-
sionari incorreranno nella multa di L. 100.

della navigazione per qualunque causa che non sia
relativa ai casi di guerra o di contumacia, il Governo
del Re avrà facoltà di prendere possesso dei piroscafi
destinati alla navigazione soyvenzionata e di adem-
piere agli obblighi tutti stabiliti nelle convenzioni, a
rischio, pericolo o responsabilità del concessionario.

Casi di guerra.
Art. 58.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'al-
tra potenza, o fra potenze estere in un punto qualun-
que dei mari percorsi dalle linee sovvenzionate, il Go-
verno del Ro avrà facoltà:

1° di sospendere il servizio ;
2° di obbligare i concessionari a continuarlo ;
3° di prendere possesso dei piroscafi non iscrit i

nel ruolo del naviglio ausiliario o di acquistarli.
Art. 59.

Quando il Governo del Re diffidi i concessionari di
sospendere il servizio sopra una o più linee, i con-
cessionari stessi potranno continuarlo a proprio rischio
e pericolo e non avranno in alcun caso altro diritto
che quello della sovvenzione normale, corriapondente
alla linea o alle linee così esercitate.
Se il servizio venga sospeso sopra una o più linee,

cesserà per tutto il tempo della interruzione la sov-
venzione relativa, corrispondendosi ai concessionari,
tanto a titolo d'interesse del capitale, quanto a titolo
di deprezzamento dei piroscafi di quelle linee, del ma-
teriale, della provviste e por coprira i concessionari
delle spese restanti a loro carico, un'indennità da fis-
sarsi di comune accordo.

Art. 60.

Nel caso d'inosservanza dell'obbligo della divisa da
indossarsi in servizio, dai comandanti, dagli ufficiali
e dal resto dell'equipaggio, compreso il personale di
servizio, sarà applicata ogni volta la penalità di L. 10
per il comandante, di L. 5 per ogni ufficiale e di L. 2
per ogni individuo dell'equipaggio, escluso il perso-
nale di macchina quando ò in servizio.
Per la irregolare applicazione delle tariffe, non de-

rivante da errore materiale, i concessionari incorre-
ranno in una multa nella misura del quintuplo del nolo
percepito.
L'ammontare delle penalità sarà ritenuto mensil-

mente o semestralmente sulle quote della sovvenzione
e sussidiariamente sarà prelevato dalla cauzione.

Art. 56.

Le penalità sono applicato dal ministro della marina
su proposta dell'Ispettorato dei servizi marittimi.

Art. 57.

Nel caso di sospensione di una o più linee, il Go-
verno del Re avrà facoltà di esigere che uno o più o
anche tutti i piroscafi assegnati alle linee stesse siano
adibiti ad altre, allo scopo di rendere disponibili quoi
piroscafi dei quali intendesse prendere possesso.

Art. 01.

In luogo di sospendere interamente il servizio sopra
una o più linee, il Governo del Re avrà facoltà di mo-
dificarne il periodo, gli approdi e gli itinerari. Se per
queste modificazioni si venga ad aumentare il per-
corso normale delle linee stesse, il Ministero della ma-
rina pagherà ai concessionari la sovvenzione normale
per questa linea o per questo linee, fatta eccezione se
l'aumento di percorrenza superi il 10 per cento di
quella complessiva de11a linea o dello linee modificate,
nel qual caso corrisponderà per l'eccedenza superiore
al 10 per cento un aumento proporzionale al maggiore
percorso stabilito.
Se il percorso invece resti invariato o diminuisca, i

Nel caso di interruzione del servizio il Governo po- concessionari avranno diritto al pagamento della sov-
trà, con semplice lettera o nota stragiudiziale, diffidare venzione normale, qualora la diminuzione sia inferiore
i concessionari ad eseguirlo secondo le norme pre- al 10 per cento ; se superiore, si farà una ritenuta
scritte dal presente quaderno d'oneri; tale invito avrà proporzionale alla diminuzione oltre il 10 per cento.
efficacia di formale e legale costituzione in mora. , Nessun'altra indennità competerà in entrambi i casi
Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova

'

ai concessionari. Le modificazioni di cui sopra saranno
interruzione, sarà in facoltà del Governo di chiedere deliberate dal Governo su proposta del ministro della
la risoluzione del contratto, che potrà senz'altro es- marina, sentito il Comitato pei servizi marittimi.
sere pronunciata dal tribunale competente. Le deliberazioni del Governo non possono costituire
Qnando si constati la sospensione od abbandono materia di controversie giudiziarie, nè per le delibe-
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razioni di esso o per la loro esecuzione può dal Go-
verno incorrersi in alcuna civile responsabilità.

Art. 62.

II Governo del Re, nel caso che obbligasse i conces-
sionari a continuare il servizio, oltre il pagamento
della sovvenzione normale, assumerà la garanzia dei
piroscafi e di ogni altra cosa relativa al servizio me-
desimo per qualunque danno derivante da causa di
guerra, esclusi quelli avvenuti per fatto del capitano
o dei concessionari per inosservanza delle regole di
guerra od altro.
Allo scopo di determinare il valore che il Governo

deve rimborsare ai concessionari, nei casi in cui le
perdite debbano andare a carico di esso, secondo le
disposizioni del presente quaderno d'oneri, alPepoca
dell'ammissione in servizio di ciascun piroscafo, ne
sarà determinato il prezzo secondo le norme stabilite
per calcolare il valore dei piroscafi requisiti dalla Re-
gia marma.

Art. 63.

Se il Governo del Re prenderà possesso di uno o

più piroscafi dei concessionari, si applicheranno le di-
sposizioni riguardanti la requisizione dei piroscafi, di
cui all'art. 34.

Art. 64.

I concessionari dovranno riprendere l'esercizio delle
linee nel modo con cui sarà possibile attuarlo, quando
a ciò vengano invitati dal Governo.

Contumacie.

Art. 65.

Nei casi di provvedimenti sanitari presi dal Governo
nazionale o dai Governi esteri o di ostacoli frapposti
per tema di contagio dalle popolazioni dei porti di
approdo delle linee sovvenzionate interne ed interna-
zionali, il ministro della marina potrà :

1° sospendere l'esercizio di una o più linee;
2° modificare il percorso delle linee, sostituire o

sopprimere approdi, mutare gli orari;
3° far continuare il servizio in tutto od in parte.

In questi casi saranno applicate le disposizioni se-
guenti.

Art. 66.

In caso di sospensione di una o più line sovvenzio-
nate, ordinata dal Ministero della marina, sarà corri-
sposta ai concessionari, tanto a titolo di interesse del
capitale, quanto a titolo di deprezzamento dei piroscafi
assegnati alle linee stesse, del materiale, delle provvi-
ste e per coprire i concessionari deile spese restanti a
loro carico, un'indennità (non superiore al 50 per cento
della sovvenzione normale) che sarà determinata con
deliberazione del Comitato pei servizi marittimi.
Ove i concessionari però intendessero di continuare

i servizi delle ljnee per le quali venne disposta la so-

spensiono e il Ministero deHa marina non vi si oppo-
nesse, avranno diritto alla sola sovvenzione normale.

Art. 67.

nata da deliberazioni del Comitato pei servizi ma-
rittimi.

Art. 68.

In caso di obbligo imposto dal ministro della ma-
rina di eseguire tutti i servizi od una parte di ossi,
quando sia necessario l'aumento del materiale nautico,
e sempre previo il parere del Comitato pei servizi
marittimi, i viaggi in eccedenza deUa metà del numero
imposto dalle convenzioni potranno essore retribuiti
con un supplemento di sovvenzione non maggiore del
50 per cento sulla sovvenzione normale.

Art. 69.

Il giudizio sulla necessità di soppressione, modifica-
zione, continuazione dei viaggi, e distacco dei piro-
scati da una linea interna ad un'altra, mutazione di
orari, ecc., spetta al Ministero della marina, che lo
esercita, sentiti l'autorità sanitaria ed il Comitato pei
servizigmarittimi. '

Art. 70.

Se per contravvenzione aRe regole sanitarie un pi-
roscafo fosse sottoposto a misure contumaciali, che ri-
tardassero il compimento del suo viaggio, la sovven-
zione per il viaggio stesso potrà, secondo i casi, essere
diminuita del 25 per cento.

Art. 71.

Le prescrizioni sanitarie che a bordo dei piroscafi
possano essere stabilite dal Governo nazionale o da
Governi esteri, non danno luogo ad indennità veruna.

Art. 72.

Le merci ed i viaggiatori devono essere sbarcati in
appositi lazzaretti al luogo di destinazione. Ove non
si potessero sbarcare per deficienza di lazzaretti e i
concessionari fossero obbligati a convertire in lazza-
retti i propri piroscafi, lasciando i viaggiatori a bordo
a scontare la contumacia, i concessionari dovranno ri-
cevere per ogni piroseafo un compenso che sarà de-
terminato dal Comitato pei servizi marittimi, sentita
l'autorità sanitaria.

Durata della concessione del servizio.

Art. 73.

Il servizio avrà principio il 1° luglio 1910, ed avrà
la durata di 15 anni.
S'intenderanno compresi nei viaggi d'obbligo quelli

cominciati prima della scadenza del contratto, quan-
tunque il ritorno avvenga posterior'mente.
Il contratto s'intenderà continuativo di anno in anno

oltre il 30 giugno 1925, salvo il caso di disdetta dal-
l'una o dall'altra parte da darsi sei mest prima.

Pagamento della sovvenzione.

Art. 74.

La sovvenzione dovuta ai concessionari verrà corri-
sposta a rate mensili posticipate. Potrà essere accor-

data, a richiesta del concessionario, un'anticipazione di
diciannove ventesimi sulla sovvenzione mensile.

In caso di riduzione di corse, di modificazioni al Disposizioni diverse.
percorso, sostituzione o soppressione di approdi, mu-
tazione di orari, ecc., la sovvenzione sarà aumentata Art. 75.

o diminuita in rapporto al percorso e sarà determi- I concessionari dovranno essere cittadini italiani,
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come pure dovranno essero cittadini italiani i direttori
ed i componenti il Consiglio di amministrazione.
Nel caso in cui la Ditta o Società concessionaria ri-

sulti essere solo apparentemente italiana ed effettiva-
mente connessa ad una Ditta estera o figliazione della
medesima, il Governo, sentito il Consiglio di Stato,
potrà dichiarare risoluto il contratto.

Art. 76.

I concessionari avranno una rappresentanza in Roma,
ove avranno pure il loro domicilio legale per tutti gli
effetti del presente contratto.
I concessionari dovranno avero uno speciale ufficio

nella sede di armamento.

Art. 77.

I concessionari non potranno cedere ad altri i ser-
vizi contemplati nel presente capitolato se non in virtù
di una legge.
I concessionari non potranno, inoltre, vendere i pi-

roscafi assegnati ai servizi sovvenzionati ed obbliga-
torii senza l'autorizzazione del ministro della marina.
Questi avrà facoltà di opporsi al noleggio dei piro-
scafi stessi o d'imporre determinate condizioni.
Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione

del ministro predetto, assumere per conto di altro Go-
verno l'esercizio di un servizio postale.
E' vietata qualunque partecipazione diretta o indi-

retta dei concessionari di linee aggiudicate a trusts,
coalizioni o cartelli o ad accordi di qualsiasi genere,
tendenti a modificare artificialmente i prezzi o a de-
viare artific:almente correnti di esportazione o di
tramco.
Contravvenendosi a questi patti, il Governo, sentito
il Consiglio di Stato, è in facoltà di dichiarare risoluto
il contratto a danno dei concessionari, senza obbligo
di giudiziale diffidamento.

Art. 78.

I concessionari, nell'esecuzione dei servizi che sono

loro aŒdati, dovranno uniformarsi in tutto al regola-
mento che sarà approvato con decreto Reale, su pro-
posta del ministro della marina, sentiti i concessionari
ed il Comitato pei servizi marittimi.

I concessionari sono obbligati di presentare all'ap-
provazione del Ministero della marina, entro sei mesi
dall'attuazione del contratto, speciali regolamenti sulla
composizione organica e sul trattamento di pensione
del personale di stato maggiore di coperta e di mac-
china e del personale addetto ai servizi amministrativi.
Nel caso di inadompimento di tali disposizioni, prov-

vederà d'ufficio alla compilazione di tali regolamERÍÎ
il Ministero della marina.

Sorgendo controversie giudicherà un Cotisiglio di
arbitri, composto di un rappresentante dei concessio-
nari, di un rappresentante del personale e di un terzo
nominato dal primo presidente della Corte di cassa-
zione.

In caso di inadempimento degli obblighi da parte
dei concessionari la loro quota di concorso sarà rite-

nuja sulla sovvenzione o potrà essere prelevata dalla
cauzione e sarà anche in facoltà del ministro della
marina di dichiarare il concessionario decaduto dalla
concessione por sua colpa.

Art. 81.

Nei lavori di carico e scarico nei porti, a parità di
condizioni, i concessionari dovranno preferire le So-
cietà di lavoranti legalmente costituite.

Art. 82.

01tro la risoluzione del contratto, nei casi contem-

plati dal presente capitolato, i concessionari saranno
tenuti all'emenda di tutti i danni che per questo fatto
qossono derivare allo Stato.

Art. 83.

Tutte le clausole, riserve e facoltà stipulato a favore
dello Stato e contro i concessionari avranno valore
verso 1 concessionari e gli esercenti delle linee aggiu-
dicate e verso tutti gli aventi causa a qualsiasi titolo
da loro.

Art. 84.

L'appello contro la dèliberazione e decisione che ò

sempre provvisoriamente eseguibile, del Comitato pei
servizi marittimi, è prodotto al Collegio arbitrale di
cui all'articolo seguente.

Art. 79. Art. 85.

I concessionali dovranno assumere di preferenza gli
impiegati, gli ufficiali ed il personale cbe restasse li-
bero, in seguito a cessazione di servizio da parte dei
concessionari attuali, purchò abbiano i necessari re-
quisiti.

Art. 80.

Fermi restando pei concessionari gli obblighi dei
versamenti stabiliti dal testo unico della legge per gli
infortuni degli operai sul lavoro, approvato con Regio
decreto 3l gennaio 1904, n. 51, a favore del personale
retribuito con somme inferiori a lire 2100 all'anno, pel
resto del personale i concessionari sono obbligati ad
assicurare un trattamento d'invalidità e vecchiaia. A
tale fine sarà istituita una sezione presso la Cassa na-
zionale di previdenza od altro Istituto ben accetto al
Governo.
I contributi necessari pel servizio di pensione an-

dranno per metà a carico dei concessionari e per metà
a carico degli assicurati.

Tutte lo controversie, che potessero sorgere per la
interpretazione e l'esecuzione del presente capitolato o
delle convenzioni stipulate in base ad esso, o per le

quali non fosse specialmente provveduto, saranno de-
cise inappellabilmente da un Collegio arbitrale, com-
posto di un presidente da nominarsi con decreto Realo
fra i consiglieri della Corte di cassazione di Roma, o it a
i consiglieri di Stato, di un rappresentante del Mini-
stero della marina, da nominarsi con decreto Ministe-
riale caso per caso, e del rappresentante del conces-
sionario interessato nella vertenza.
La vertenza non potrà essere sottoposta al Collegio

se prima sovra essa non avrà deciso o deliberato il
Comitato pei servizi marittimi e non sarà stata tentata
la conciliazione innanzi al medesimo.
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Capitolato B per le linee di concentramonto

Art. 1.

Lo linee da eseguirsi sono indicate nella tabella an-

nessa alla convenzione.

Art. 2.

Le linee dovranno essere eseguite sia in andata
che in ritorno e possibilmente a periodo regolare,
salvo che le esigenze del traffico non consiglino al-
trimenti.
I colleessionari dovranno preavvisare l'Ispettorato

dei servizi marittimi del giorno di partenza dai porti
capolinea mentre le ore di approdo nei porti inter-
modi saranno stabilite dai concessionari tenuto conto
delle esigenze locali; salvo all'Ispettorato l'indicazione
del tempo minimo di sosta che dovranno fare i piro-
scali nei singoli scali delle linee.
Le partenze medesime potranno però, per ragioni

di ordine pubblico o d'interesse postale, commerciale
e politico, essere ritardate od anticipate sull'ordine
scritto dell'Ispettorato dei servizi marittimi o dei suoi
rappresentanti, o per causa di forza maggiore, di cui
sarà giudice il commissario del Governo nei singoli
porti, senza che si possa chiedere alcun compenso dai
concessionari o dai terzi.
I ritardi però non dovranno essere tali da reclamare

un aumento del materiale prescritto per ciascuna linea.

Art. 3.

I viaggi dovranno essere eseguiti con la volocità
normale di almeno nove miglia alfora da calcolarsi
sulla media nell'intero percorso di ciascun viaggio.
Per velocità normale s'intendo quella che dovranno

avere i piroscafi in circostanze di ordinaria naviga-
zione.

Art. 4.

Il ministro deRa marina, udito il Comitato pei ser-
vizi marittimi, potrà ordinare l'attuazione di approdi
fra i punti estremi dello linee, e potrà accordare la
facoltà di prolungare le linee al di là dei punti stessi,
o potrà anche sopprimere degli approdi.

Sorveglianza dci servizi.
Art. 5.

La sorveglianza del servizio spetta al ministro della
marina che la esercita per mezzo dell'Ispettorato dei
servizi marittimi e dei commissari del Governo. I fun-
zionari dell'Ispettorato hanno diritto di eseguire a

bordo dei piroscafi sovvenzionati o presso le singolo
Amministrazioni dei concessionari tutte le indagini
che occorresse di fare per accertare l'applicazione della
legge e del presente capitolato.

Art. 6.

Perchò si possa contro!Iaro la regolarità dei viaggi,
i comandanti dei piroscafi sono obbligati di conse-
gnare al commissario del Goveno nei singoli scali ad
ogni arrivo a destinazione un estratto del giornale
di bordo, indicante lo circostanzo occorse nell'intero

viaggio.
Art. 7.

Entro un mese dall'approvazione legislativa del con-

tratto i concessionari delle linee dovranno prestare
una cauzione corrispondente al 10 per cento dell'am-
montare annuo della sovvenzione.
La cauzione dovrà essere prestata in titoli di ren-

dita o in valori garantiti dallo Stato, oppuro costi-
tuendo il pegno sopra uno o più piroscafi dei con-
cessionari che dovranno essere assicurati a tale uopo
presso una Società italiana di assicurazioni accettata
dal Ministero della marina per una somma che ga-
rantisca l'ammontare della cauzione.
La cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi

assunti e delle responsabilità incorse così dal conces-
sionario come dalle persone per cui egli deve rispon-
dere civilmente. La cauzione serve eziandio per ga-
rantire il pagamento delle multe definitive inflitte, che
non fossero pagate dal concessionario o non si potes-
sero prelevare dalle sovvenzioni. In questo caso si
provvederà, mediante decreto del ministro dolla ma-

rina, a prelevare le somme dalla cauzione, la quale
deve essere immediatamente reintegrata. Non avve-
nendo ciò, il contratto s'intenderà risoluto per colpa
del concessionario.
I crediti del Governo verso i concessionari go-

dranno di privilegio sulla cauzione in confronto d'ogni
altro credito contro il concessionario per parte dei
terzi qualunque sia la precedenza degli atti giudi-
ziari.

Ricevimento e custodia,
trasporto e consegna degli e/fetti postali.

Art. 8.

I concessionari hanno obbligo del trasporto gratuito
regolare e compiuto di tutti gli effetti postali descritti
sui fogli di via senza limitazione di peso.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, com-
presi i pacchi postali del peso ciascuno non superiore
a 5 chilog. Per quelli di peso superiore che potessero
in avvenire essere istituiti sarà corrisposto ai conces-
sionari un compenso da stabilirsi dal Comitato pei ser-
vizi marittimi in misura non superiore al 50 per cento
delle tasse riscosse dall'Amministrazione delle poste.
I concessionari avranno pure l'obbligo di traspor-

tare gratuitamente tutti gli oggetti e le provvisto ri-
ferentisi af servizio postale, telegrafico e telefonico di-
pendenti dal Ministero delle poste e dei telegrafi nel
limite del due per cento della portata lorda di ciascun
piroscafo in ciascun viaggio.

Art. 9.

I concessionari dovranno destinare su ogni piro-
scafo un sufliciente locale lontano dalla macchina e
ben riparato per collocarvi gli effetti; questo locale
dovrà chiudersi a chiavo, rimanendo la custodia degli
effetti affidata al capitano del piroscafo sotto la sua

responsabilità.
Qualora por avaria un piroseaEo dovesse approdare

in qualcho porto o rada non indicati no11'itinerario
della linea, per cui si trovasse nelt'impossibilità di pro-
seguire la corsa, il capitano sarù in obbligo di fare la
consegna do31i effetti all'ufficio di posta locale o vici-
nioro por ossero inoltrati a destinazione col mezzi or-
d nari e col primo piroseafo nazionale od estero, ri-
manendo le spese a carico dei concessionari.
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Art. 10.

I concessionari dovranno far ritirare gli effetti dagli
uffici postali al porto, ovvero, in difetto di essi uffici, dagli
agenti incaricati di trasportare gli effetti medesimi allo
scalo d'imbarco, ove non sia possibile diversamente.
Essi dovranno egualmente operare la consegna degli

effetti in arrivo negli uffici suddetti od agli agenti
suindicati.
Il trasporto degli effetti da terra a bordo e vice-

versa sarà a carico dei concessionari, i quali dovranno
adottare le misure necessarie onde 10 relative opera-
zioni siano compiuto con sicurezza, senza pericolo di
avaria e senza perdita di tempo.

Art. If.

Per la consegna ed il ricevimenta degli effetti, i con-
cessionari si uniformeranno aRe disposizioni che sa-

ranno emanate dal Ministero della marina di concerto
con quello delle poste e dei telegraff neUo scopo di ac-
certare il numero e la natura dei dispacci per la con-
seguente responsabilità.
Le operazioni di sbarco degli efetti dovranno pre-

cedere qualsiasi operazione e dovranno effettuarsi non
appena i piroscafi siano ormeggiati.

Art. 12.

Il prodotto delle tasse delle corrispondenze e dei

pacchi e del loro trasporto è devoluto interamente al-
l'Amministrazione dello _poste.
Non saranno ricevuto a bordo altre corrispondenze

che quelle regolarmente consegnate dagli uffizi di po-
sta, tanto interni che esteri, indicati dal Ministero delle
poste e dei tolegrafi, e che saranno immesse nella cas-
sotta mobile d'impostazione delle lettere, di cui ciascun
piroscafo sarà provveduto a cura dei concessionari ai
quali faranno carico anche le riparazioni, e che dovrà
essere consegnata, unitamente agli effetti, agli vilizi
postali nei luoghi di approdo. Qualunque contravven-
zione alle leggi postali per parte dei concessionari o

loro agenti sarà punita a norma di dette leggi.
I comandanti dei píroscafl su qualunque linea eser-

citata dai concessionari, saranno obbligati ad aprire
le suscconnate cassetto mobili d' impostazione, per
estrarne le corrispondenze e formare i dispacci postali,
attenendosi a tutte le disposizioni che saranno emanate
dal Ministero della marina d'accordo col Ministero delle

poste.
I detti comandanti saranno inoltro tenuti allo smer

cio dei francobolli, biglietti e cartoline postali.
Potrà richiedersi ai concessionari che siano tenute

esposte nelle agenzie cassette mobili d'impostazione
con obbligo alle agenzie stesse di estrarne le corri-

spondenze e di farle consegnare ai comandanti dei

piroscafl.
Saranno añìssi sul ponte e neue sale dei viaggiatori,

degli avvisi, stampati a cura del Ministero delle poste
e del telegrafl, relativi all interdizione del trasporto
deRe corrispondenze.
I concessionari potranno trasportare gratuitamente

sullo linee da essi esercitate, con esenzione delle tasse

postali, le lettere ed i pieghi concernenti esclusiva-
monto l'Amministrazione delle linee stesse, nonchè
quelli relativi al servizio cumulativo.

Art. 13.

I concessionari saranno responsabili, salvo il caso

di forza maggiore, di tutti i danni risultanti all'Am-
ministrazione postale per perdite, manomissioni o ava-
rio degli effetti, e dovranno tenere questa rilevata dal-
l'indennità che dovesse rifondere ai terzi.

Piroscati.

Art. i4.

I piroscafi da assegnarsi al servizio dovono essero
di tonnellaggio e di velocità non inferiori a quelli in-
dicati nella tabella annessa alla convenzione, il loro
numero dovrà essere per ciascuna linea tale che si
possa provvedero alla regolare ed esatta esecuzione
del servizio, devono essere classificati in uno dei re-
gistri nazionali di classificazione riconosciuti dal Go-
verno e devono corrispondere alle regole comuni sul-
l'idoneità alla navigazione stabilita dal Codice per la
marina mercantile.
I piroscafi destinati ai servizi saranno sottoposti a

visita da parte di apposita Commissione, nominata dal
Ministero della marina, per accertare che soddisfino
alle condizioni prescritte dal presente capitolato.

Art. 15.

I piroscali da adibirsi al servizio dovranno essero

coperti da bandiera nazionale e di assohtta proprietà
dei concessionari e godranno delle prorogative che
sono o che potrebbero essore accordate ai piroscafi
postali.

Art. 16.

I concessionari non sono esonerati dall'obbligo di
disimpegnare il servizio nei modi stabiliti, in alcun
caso e nemmeno se essi non possano disporre di parto
del materiale adibito ad una linea per causa di forza
maggiore o di riparazione.

Art. 17.

La composizione degli equipaggi dei piroscafi sov-
venzionati è determinata da apposite taboue stabilito
di concerto fra il Ministero della marina ed i conces-
sionari.
Il personale di bassa forza destinato a comporro

gli equipaggi dei piroscafl addetti allo linoo sovven-
zionate sarà designato da appositi uffici di co'loca-
mento istituiti presso 10 capitanerie e gli uflici di porto,
con oguale rappresentanza tanto dei concessionari
quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti ò
riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di atiottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina, tenuto conto deHe con-
suetudini vigenti, delle mutate condizioni della vita di
bordo e della specialità delle linee cui si riferisco il
presente capitolato.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli utlici di
coHocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile, alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. 18.

I concessionari saranno obbligati al trasporto deUo
merci per tutti g'i scali toccati dai loro piroscafi, sotto
l'osservanza deRe tariffe e delle condizioni approvate
dal Comitato pei servizi marittimi con l'intervento del
rappresentante dei concessionari.
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Pel trasporto dei passeggeri, ove questo si effettui,
i concessionari dovranno pure osservare le tariffe e

condizioni approvate dal Comitato predetto con l'in-
tervento dei concessionari medesimi.
Le linee di concentramento servono principalmente

per la esportazione coi piroscafi delle linee sovven-
zionate.
Il nolo per le merci destinate alla esportazione non

potrà superare lire tre per ogni tonnellata dal porto
di imbarco a quello piu prossimo di concentramento
ove deve effettuarsi il trasbordo.
Nei limiti dello spazio che rimanesse disponibile dopo

provveduto agli imbarchi per Pesportazione, potranno
essere trasportate merci e bestiame tra porto e porto
della linea di concentramento, applicandosi in questo
caso la tariffa nella misura massima di centesimi 80
per quintale.
Nella applicazione della tariffa dopo il primo quin-

tale, che è indivisibile, le frazioni di quintale sono ri-
spettivamente calcolate per mezzo quintale o per quin-
tale intero.
Nella tariffa non ò compreso il diritto di sbarco ed

imbarco.
Gli speditori dovranno consegnare le merci sotto

paranco. Lo sbarco delle merci sarà fatto a cura dei
concessionari, i quali non potranno applicare tariffe
superiori a quelle che saranno determinate dal Mini-
stero della marina.
Per le merci voluminose sarà applicato un aumento

del 50 o del 100 per cento a seconda che la merce sia
rispettivamente di peso inferiore a 250 od a 150 chi-
Iogrammi per metro cubo.
Pel trasporto del bestiame, ove tale trasporto possa

effettuarsi, la tariffa relativa sarà determinata dal
Comitato pei servizi marittimi d'accordo coi conces-
sionari.
Il trasbordo delle merci e la loro custodia nei porti

di concentramento saranno fatti a cura dei concessio-
nari e le spese relative saranno ripartite fra le Sd-
cietà sovvenzionate interessate, secondo la disposizione
dell'ultimo comma dell'art. 25.
Il concessionario potrà effettuare il trasporto dei

passeggieri applicando tariffe non superiori alle se-

guenti, escluso il vitto :

I

Passeggieri
ZONE Chilometri

di classe di ponto

Lire Lire

Prima ........... da la100 0.08 0.03

Seconda . . . . . . . . . .

da 101 a 230 0.03 0.015

Oltro i 250 chilometri si applica la tariffa di contesimi <lue a chi-
lometro pei passeggieri di classe, e di centesimi uno a chilometro

pei passeggeri di ponte.
(Nell'applicazione della tariffa la frazioni di cinque centesimi si

calcolano por cinque centesinu).

I ragazzi inferiori ai tre anni di età saranno esenti
da qualsiasi pagamento (vitto escluso), dai tre ai dieci
anni pagheranno metà tariffa (vitto escluso).
Ogni passeggiero avrà diritto di portare con sè 60

chilogrammi di bagaglio, evitando che questa facoltà
assuma carattere di abuso.

II concessionario non potrà esigere alcun diritto di
imbarco e sbarco nei porti dovo il piroscafo, per giu-
dizio datone dal Ministero della marina, può attraccare
alla banchina.
Negli altri porti dovrà curare l'imbarco e sbarco dei

passeggieri e dei loro bagagli e non potrà percepire
compenso superiore a quello che sarà determinato dal
Ministero della marina.

Art. 19.

I concessionari hanno l'obbligo del trasporto dei
piccoli colli con le modalità che saranno determinato
dal Comitato pei servizi marittimi.
I colli stessi non potranno superare il peso di kg. 60

e la tariffa non potrà superare centesimi 60 per ogni
collo.
II loro volume non dovrà superare un quarto di

metro cubo.
Il trasporto dei piccoli colli sarà effettuato dall'a-

genzia di partenza a quella di destinazione, coll'au-
mento di centesimi 10 per ciascun collo (per indennizzo
di prestazione per le operazioni doganali.

Facilitazioni di viaggio e trasporti
per conto dello ßtato.

Art. 20.

Su quelle linee di concentramento fsulle quali si
effettua il trasporto dei passeggieri i concessionari
dovranno accordare le seguenti facilitazioni:

1° il viaggió gratuito, escluso il vitto, ai membri
del Parlamento in carica ed agli ex-deputati che ab-
biano almeno 7 legislature, e tre viaggi all'anno gra-
tuiti per le loro famiglie;

2° il viaggio gratuito di in classe ai funzionari
dell'Ispettorato dei servizi marittimi ed agli ispettori
delle poste e dei telegrafi con le norme che saranno
stabilite dall'Ispettorato generale dei servizi marittimi;

3° Ia riduzione del 30 per cento sulle tariffe offet-
tive, ercluso il vitto :

a) alle famiglie dei membri del Parlamento ;
b) agli impiegati civili e militari e loro famiglie;
c) agli ufficiali e militari di truppa del R. eser-

cito e della R. niarina ed alle rispettive famiglie ;
d) alle comitive di operai agricoltori e loro fa-

miglie ;
e) agli impiegati governativi in genere che viag-

giano per motivi di servizio.
Ed in mancanza di speciali convenzioni coi mini-

stri della guerra e della marina, ai militari di ogni
grado che viaggino a spese dello Stato.
I concessionari dovranno inoltre trasportare in

32 classe con la riduzione del 30 per cento sulle tariffe
effettive, escluso il vitto, i condannati civili e militari
anche pel viaggio di ritorno espiata la pena, non che
gl'imputati ed accusati che si traducono per conto
dello Stato. In caso di mobilizzazione i concessionari
sono obbligati a dare la preferenza nell'imbarco a chi
è chiamato a prestare servizio militare.
I concessionari dovranno accordare la riduzione del

50 per cento sulle tariffe offettive, escluso il vitto, ai
cittadini che viaggiano per prender parte alle elezioni
politiche.

Art. 21.

Pel trasporto dei generi di privativa, non che di
derrate e oggetti comunque destinati al servizio go-
Vernativo, sarà, in mancanza di convenzioni speciali,
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fatta una riduzionoidel 30 per cen.to sulla tariffa mas-
sim dí centesimi 80 per quintale.

Aít. 2(
I concessionari dovranner provvedere perchè ad ogni

approdo .possa.no essere imbarcate le merci proute
por resportazio.ne.
Gli speditori che almeno tre giorni prima della par-

tenza del piroscafo dal .þorth cöpolinea abbiano im-

pegnato lo spažio a bordo lier il éàricamento delle

merci in un portd di scalo, in easo di inadamþimento
da parte del vettore, potrárino.f•icorrere alPazione giu-
diziaria derivalite dál dirÏtto chifnino.

.

Non adempiendo all'âbbligo dit òui fiel primó comma
del presente articolo, i concessidñái·i saranno tenu

°

verso gli speditori, la cui merge non venisse imb -

cata, a eseguirne il trasporto gël viaggio succes °yo,
senza compenso, sem13re però che gli spedito stessi
abbiand dato avviso alle loëali agenžie nel ermine
stabilito dal regoIamento.
Quando non fosse preseritata all'imb' 'ao la nierce

impegnata, il concessionarid avrit d tto al 50 per
cento del nolo.

Art. 23,

La soi•veglianza sulle tariffe'$ esercitata dall'Ispet-
torato dei servizi marittimi; e n10dificazioni di esse
saranno devolute al Comitet.o yi servizi marittimi.
Al Comitato medesimoÃpetterà la definizione delle

eventuali contestazioni fra 1 concessionari e gli spe-
ditori, caricatori ed tri terzi interessati. Le deci-

Bioni del Comitato ei servizi marittimí.non sono ap-

pellabili dinanzi al Collegio degli arbitri, di cui all'ar-
ticolo 55, o non pregiudicano l'azione giu•diziaria.

Art. 24.

11 Comitato pei servizi marittimi ha l'ineurico di ri-
Vedore le norme e le condizioni della polizzà di carico
per .accortare che non conte11gano disposizio ai contra-
rie all o leggi ed alle consuetudini.

ßervizio cumulativo.
Art. 25.

Ta11to por le merci in genere quirato pei viaggia-
tori ò fatto obbligo gconcessionari.di attuare,11ser-
vizio cum111ativo con le ferrovie, co.h le altre Soöietà
di navigazione sovvenzionate e, postaibilmente, con altre
Società ita.Wane di navigazione B larittima e nuviale
mediante unico contratto di traspeerto ed istituendo ta-
riffe con protzi globali determinat à sulle basi differen-
ziali proprie ·

a ciascund Amminis'trazione.
Le spedidoui di merci 'destiniate allá esportaúione

dovranno essere fatte con documunto unico, qualuntiue
he sia la destinazione 1)urchò compresa nell' itinerario
di linee regolari.
Il Comitato pei servizi marit tinti determinera le norme

per l'esee,uzione del servizio « mmulativo fra Società di

navigazione e stabilirà il reperto fra le Societa sov-
Venzionsste interessate delle spese di trasbordo e di
custodia delle merci di esportstzione a. mezzo delle linee
di concentramento.

Statistiche, relazioni annud ti e bilanci.
Art. íl6.

I concessionari hanno l'obblig di compilaro la sta-
tistica del movimento dei v.iagSY g‡gri e delle merci per

ciascuna dello linee esercitato con l'indicazione distinta
dei diversi introiti, e di trasmetterne copia ogni due.
mesi all'Ispettorato def servizi marittimi cho ha il di-
ritto di controllar é¯1a compilazione, al quale scopo i

concessionari d - ranno mettere a disposizione del fun-
zionario mcar cato tutti i documenti necessari per sif-
fatto contro
I conces onari alla fine di ogni anno, e non oltre i

sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario an-
nuale, smetteranno al Ministero della marina insieme

col P pri bilanci, una relazione tecnica ed economica
de ' zienda delle linee contenente la ripartizione così
d prodotti, come delle spese per ciascuna linea di cui
anno I'esercizio.
La liquidazione definitiva della sovvenzione non sarà

fatta finchè non siano trasmessi al Ministero della ma-

rina i documenti di cui al presente articolo, e da esso

trovati regolari, ferme però restando le anticipazioni
di cui all'art. 46.

Art. 27.

Se i concessionari non adempissero agli obblighi di
cui all'art. 26 o se ostacolassero le indagini che l'Ispet-
torato dei servizi marittimi praticasse ai termini del-
l'art. 5 e dell'art. 26 del presente capitolato, uditi il
Consiglio di Stato ed il Comita1o pei servizi marit-
timi, sarà sospeso il pagamento della sovvenzione.

Penaliffl.
Art. 28.

. Ciascun viaggio tanto di andata, quanto di ritoino

sarà eseguito entro i limiti di tempo che saranno fis-

sati dáll'Ispettorato dei servizi marittimi.
Nei casi di ritardo neB'esecuzione di ciascun viaggio

di andata o di ritorno non derivanti da forza mag-

giore giustificata, i concessionari incorreranno in una

multa di L. 20 per ogni ora oltre le prime sei oro di

ritardo.
Qualora senza circostanze di forza maggiore, non

fosse effettuato qualche viaggio, i concessionari incor-
reranno neBa multa di L. 200. In questo caso incor-

reranno anche nella perdita .della corrispondente sov-
venzione.
La mancanza dispiroscafl non costituisce caso di forza

plaggiore.
Qualora im piroscafo senza causa di forza maggioro

non approdasse ad uno degli scali prescritti, i conces-
sionari incorreranno nella multa di L. 100.
Per la irregolare applicazione delle tariffe non de-

rivante da errore materiale, i concessionari incorre-
ranno in una multa nella misura del quintuplo del nolo
percepito.
,L'ammontare delle penalità sara ritenuto mensil-

mente o semestralmente sulle quote della
sovvenzione

e aussidiariamente sarà prelevato dalla cauzione.

Art. 29.

Le penalità sono applicate dal Ministoro della ma-

ring, su proposta dell' Ispettorato dei servizi ma-

rittimi.
Art. 30.

Nel caso di interruzione del servizío il Governo

potra, con semplice lettera o nota stragiudiziale,
difildare i concessionari ad eseguirlo secondo le norme

prescritte dal presente quaderno d'oneri ; tale invito

avrà efficacia di formale e legale costituzione in

mora.
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Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova in- Governo su proposta del ministro della marina, sen-
terruzione, sarà in facoltà del Gaverno di chiedere la ri- tito 11 Comitato pei servizi marittimi.
soluzione del contratto, che pohjk senz'altro essere Le deliberazioni del Governo non possono costituire
pronunciata dal tribunale competen ·

materia di controversie giudiziarie, nè per le delibe-
Quando si constati la sospensione od abbandono razioni di esso o per la loro esecuzione può dal Go-

della navigazione per qualunque causa che non sia verno incorrersi in alcuna civile responsabilità.
relativa ai casi di guerra o di contumacia il Governo

Art. 35del Re avrà la facoltà di prendere possess dei piro-
scafi destinati alla navigazione sovvenzion ta e di Il Governo del Re,inel caso che obbligassè i con-
adenipiere agli obblighi tutti stabiliti nelle onven- cessionari a continuare il servizio, oltre 11 pagamento
zioni, a rischio, pericolo e responsabilità del c ces- della sovvenzione normale assumera la garanzia dei
sionario. piroscafi e di ogni altra cosa relativa al serviZio me-

Casi di guerra.
desimo per qualunque danno derivante da causa di

Art. 31 guerra, eseJusi quelli avvenuti per fatto del capitanodel concessionari per iliosservanza de11e regole diIn caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra g erra od altro.
potenza, o fra potenze estere in un punto qualunque o .scopo di determinara il valoro che il Governo
dei mari percorsi dalle linee sovvenzionate, il Governo deve Imborsare ai concessionari, nei casi in cui. Jedel Re avrà facoltà :. perdite debbano andare a carico di esso, secondo le1° di sospendere il servizio ; disposizio del presente quaderno d'oneri, all'epoca2° di obbligare i concessionari a continuarlo ; dell'ammissio e in servizio di ciascun piroscafo, ne3° di prendere possesso dei piroscafi non inscritti sarà determina il prezzo secondo le norme stabilitenel ruolo del naviglio ausiliario o di acquistarli. per calcolare il alore dei piroscafi requisiti dalla

Art. 32. R. marina.
Art. 36.

Quando il Governo del Re diffidi i concessionari di .Se 11 Governo del R renderà possesso di uno osospendere il servizio sopra una o piti linee, i con- - · ·
· ·

g· 1 . . più piroscafi dei concesst ar1, _si, apphcheranno le di-cessionari stessi potranno con mer o a proprio rischio
. .

. . . sposizioni 1'iguardanti la re u1siz1one del piroscafi dae pericolo e non avranno in glcun caso altro diritto
.

. parte dell'autorità amminist °va.che quello della sovvenz1one normale corrispondente
,

alla linea o alle linee così esercitate· Art. 37.
'

ße il servizio venga sospeso sopra una o più linee, I concessionari dovranno riprende l'esercizio dellocesserà per tutto 11 tempo deRa interruzione la sov- linee nel modo con cui sarà possibile attuarlo, quandovenzione relativa, corrispondendosi ai concessionari, a ciò vengano invitati dal Governo,tanto a titolo d'interesse del capitale, quanto a titolo ,

di deprezzamento dei piroscafi di quelle linee, del ma- Co n i um a e ie
teriale, delle provviste e por coprire i concessionari Art. 38.
delle spese restanti a loro carico, un'indemnità da Nei casi di provvedimenti sanitari presi dal Governo,fissarsi di comune accordo• nazionale o dai Governi esteri o di ostacoli frapposti

Art. 33. per tema di contagio dalle popolazioni dei porti di
., approdo delle linee, il ministro della mar!na potrà ·

·
Nel caso di sospensione di una o piu linee, il Go 1° sospendere l'esercizio di una o più linee ·

verno del Re avrà facoltà di esigere che uno o piu o 2° modificare il percorso delle linee, sostit'uire oanche tutti i piroscafi assegnati alle linee stesse siano
sopprimere approdi, mutare gli orari·adibiti ad altre, allo scopo di rendere disponibili quei 3° far cóntinuare il servizio in tufto od in parte,piroscali dei quali intendesse prendere possesso. In questi casi saranno applicate le disposizioni se-

Art. 34. guenti,
In luogo di sospendere interamente il servizio sopra

.una o più linee, il Governo del Re avrà facoltà di
modificarne il periodo, gli approdi e gli itinerari. Se
per queste modificazioni si venga ad aumentare il per-
corso normale deRe linee stesse, il Ministero della ma-
rina pagherà ai concessionari la sovvenzione normale
per questa linea o per .queste linee, fatta eccezione se
l'aumento di percorrenza superi il 10 per cento di
quella complessiva della linea o deRe linee modificate,
nel qual caso corrisponderà per l'eccedenza superiore
al 10 pei¡ cento un aumento proporzianale al maggior
percorso stabilito.
Se il percorso resti invariato o diminuisca, i con-

cessionari avranno diritto al pagamento della sovven-
zione normale, qualora la diminuzione sia inferiore al
10 per cento ; se superiore, si farà una ritenuta pro-
porzionale alla diminuzione oltre il 10 per cento.
Nessun'altra indennità competerà in entrambi i casi

ai concessionari.
Le modificazioni di cui sopra saranno deliberate dal

Art. 39.
In caso di sospensione di una o più linee sovven-

zionate, ordinate dal Ministero della marina, sarà cor-
risposta ai concessionari, tanto a titolo di interesse del
capitale, quanto a titolo di deprezzamento dei piroscafi
assegnati aRe linee stesse, del materiale, delle prov-
viste e per coprire i concessionari deRe spese restanti
a loro carico, un'indennità (non supe,riore sal 50 per
cento della sovvenzione normale) che sarà determi-
nata con deliberazione del Comitato pei servizi ma-
rittimi.
Ove i concessionari però intendessero di continuare

i servizi deRe linee per le quali venne disposta la so-

spensione e il Ministero deRa marina non vi si, oppo-
nesse, avranno diritto aUa sola sovvenzione normale.

Art. 40.
In caso di riduzione di corse, di modificazioni al

percorso, sostituzione o soppressione di approdi, mu-
tazione di orari, ecc., la sovvenzione sarà aumentata
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o diminuita in rapporto al percorso e sarà determi-
nata de doliberazioni del Comitato pei servizi marit-
timi.

Art. 41.
In caso di obbligo imposto dal ministro della ma-

rina di eseguire tutti i servizi od una parte di essi,
quando sia necessario l'aumento del materiale nautico,
e sempre previo il parere del Comitato poi servizi ma-
rittimi i viaggi in eccedenza de11a metà del numero
imposto dalle convenzioni potranno essere retribuiti
con supplemento di sovvenzione non maggiore del 50
per conto sulla sovvenzione normale.

Art. 42.

Il giudizio sulla necessità di soppressione, modifica-
zione, continuazione dei viaggi, e distacco dei piroscafi
da una linea interna ad un'altra, mutazione di ora-
ri, ecc., spetta al ministro della marina, che lo eser-

cita, sentiti l'autorità sanitaria ed il Comitato poi ser-
Tizi marittimi.

Art. 43.

Se per contravvenzione alle regole sanitarie un pi-
roscafo fosse sottoposto a misure contumaciali che ri-
tardassero il compimento del suo viaggio, la sovven-

zione pel viaggio stesso potrà, secondo i casi, essere
diminuita del 25 por cento.

Art. 44.

Le prescrizioni sanitarie che a bordo dei piroscafi
possano essere stabilite dal Governo nazionale o dai

Governi esteri non danno luogo ad indennità veruna.

Le merci ed i viaggiatori devono essere sbarcati in

appositi lazzaretti al luogo di destinazione. Ovo non

si potessero sbarcare per deficienza di lazzaretti e i

concessionari fossero obbligati a convertire in lazza-

retti i propri piroscafi, lasciando i viagg.iatori a bordo
a scontare la contumacia, i concessionari dovranno ri-
covere per ogni piroscafo un compenso che sarà de-

terminato dal Comitato .pel servizi marittimi sentita
l'autorità sanitaria.

J)urata della concessione del servizio.
Art. 45.

Il servizio avrà principio il 1° luglio 1910 od avrà

la durata di 10 anni.
S' intenderanno compresi nei viaggi d'obbligo quelli

incominciati prima della scadenza del contratto, quan-
tunque il ritorno avvenga posteriormente.
Il contratto s'intenderà continuativo di anno in anno

oltre il 30 giugno 1920 salvo il caso di disdetta dal-
l'una o dall'altra parte da darsi sei mesi prima.

Pagamento della souvenzione.
Art. 46.

La sovvenzione dovuta ai concessionari sarà corri-

sposta a rate mensili posticipate. Potrà essere accor-

data, a richiesta del concessionario, una anticipazione
di diciannove ventesimi sulla sovvenzione mensile.

Disposizioni diverse.
Art. 47.

I concessionari dovranno essere cittadiniitaliani, come
pure dovranno essere cittadini italiani i direttori

ed i

componenti il Consiglio di amministrazione.
Nel caso in cui la Ditta o Società concessionaria ri-

sulti essere solo apparentemente italiana ed effettiva-

mente cdunessa ad una Ditta estera o figliazione della

medesima, il Governo, sentito il Consiglio di Sta¾o, po-
trà dichiarare risoluto il contratto.

Art. 48.
I concessionari avranno una rappresentanza in Roma

dovo avranno pure il domicilio legalo per tutti gli ef-
fetti del contratto.

Art. 49.
I concessionari nell'esecuzione dei solvizi cho Joro

sono affidati, dovranno uniformarsi in tutto al regola-
mento che sarà approvato con decreto Realo su pro-
posta del ministro de11a marina sontiti i concessionari
ed il Comitato pei servizi marittimi.
I concessionari non potranno, cedere ad altt i i ser-

vizi contemplati nel presente capitolata, se non in viitti
di una legge.
I concessionari non potranno inoltro, vondero i pi-

roscafi assegnati ai servizi sovvonzionati senza 1 auto-
rizzazione del ministro della marina. Questi avrà .fa-
coltà di opporsi al noleggio dei piroscafi stessi o di
imporre determinate condizioni.
Essi non pòtranno del pari, senza I autorizzaz°one

del ministro predetto, assumere per conto di altro Go-
verno l'esersizio di un servizio postale.
E' vietata qualunquo partocipazione dirotta o indi-

retta dei concessionari a trusts, coalizioni o cartelli o
ad accordi di qualsiasi genere, tendenti a modificaro
artificialmente i prezzi o a deviare artificialmento cor-
renti di esportazioni o di traffico.
Contravvenendosi a questi patti, il Govoino, sent¡to

11 Consiglio di Stato, ò in facoltà di dichiarare risoluto
il contratto a danno dei concessionari, senza obbligo
di giudiziale diffidamento.

Art. 50.
Fermi restando pei concessionari gli obblighi dei

versamenti stabiliti dal testo unico della legge per brli
infortuni degli operai sul Jasoro, approvato con Reglo
decreto 31 gennaio 1904, n. 51, a favore del personale
retribuito con somme inferiori a L. 2100 all'anno, pel
recto del personale i concessionari sono obbligati ad
assicurare un trattamento d'invalidità e vecchiaia. A tal
fine sarà costituita una sezione presso la Cassa Na-
zionale di previdenza od altro Istituto ben accetto al
Governo.
I contributi necessari pel servizio di pensione an-

dranno per metà a carico dei concessionari o per metà
a carico degli assicurati.
I concessionari sono obbligati di proson'are alla ap-

provazione del Ministero della marina entro sei mesi
dall'attuazione del contratto, speciali regolamenti sulla
composizione organica e sul irattamenta di Iicnsioxie
del personale di stato maggiore di coperta e di mac-
china e del personale addetto ai servizi amministka-
tivi.
1901 caso di inadempimento di tali disposizioni, prov-

vederà d ufficio alla compilazione di tali regolamenti
il Ministero della marina.
Sorgendo controversie giudiclierà un Consiglio di

arbitri composto di un rappresentante dei concessio-
nari, di un rappresentante del personale o di un terzo
nominato dal primo presidente della Corte di cassa-
zione.
In caso di inadempimento degli obblighi da parto

del concessionari la loro quota di concorso sarà rite-
nuta sulla sovvelizione o potrà essere prelevata dalla
cauzione e sarà anche in facoltà del ministro della ma-
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rina di dichiarare H concessionvrio de mduto dalla con-
cessione per sua colpa.

Art. 51.
Nei lavori di carico e scarico noi porti, a parità di

condizioni, i concessionari dovranno preferiro le So-
cietà di lavoratari legahnente costituite.

Art. 52.
Oltre la risoluzione del contratto, nei e si contem-

plati dalla prosente convenzione, i concessionari sá-
ranno tonati all'emenda di tutti i danni che per questo
fatto possono dorivare «Ho Stato.

Art. 53.

Tutte le c'ausole, riserve e facoltå stipulate a favore
deRo Stato e contro i concessionari avranno valore
verso i concesarorari e gli caercenti delle linee aggiu-
dicate e vei•so tutti gli aventi dausa a qualsiasi titolo
da loro.

Art. 54.

L'appello 'contro la deliberazione e dec°siono, che è
sempre provvisoriamente éseguibile, del Comitato pei
servizi marittimi, è prodotto al Colleg o arbitale di cui
all'articolo seguente.

Art. 55.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per l'in-
terpretazione e la esecuzione del pi•esente cap tolato e

delle convezioni sifipulate in base ad esso, e per le

quali non fosse specialmente provveduto, saranno de-
c°œe inappellabilmente da un CdIlegio arbitrale, com-
posto di un presidente da nominarsi con decreto Reale
fra i consiglieri della Corte di cassazione di Roma, o
fra i consiglieri di Stato, di un rappresentante del Mi-
nistero della marina, da nominarsi con decreto Mini-
steriale caso per caso, e dél rappresent2nto del con-
eessionario interessata nella vertenza.
La veí•tenza non potra essera sottosta al Collogio se

priina sovra essa non avra deciso o deliberato il Co-
mitato pei servizi marittimi e non sarà stata tentata
la conciliazione innanzi al medesimo.

CONVENZIONE
pei servizi postali e commerciali marittimi. della Siel-

lia, Sardegna, e per la Tunisia, la Tripolitania,
l'Egitto, il Levante, il Mar Itosso, lo Zanzibar,
l'India e la Cina.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
Tinterno, il ministro della marina o quelli dei lavori

pubblici, dell'agricoltura, industria e commercio, delle
poste e dei telegrafi, del tesoro e delle finanzo a nome

dello Stato: ed i signori:
cav. Emilio Ferro ;

Pietro Lagomaggiore :

comm. Francesco Ceriana che f]rma per sè o per lo

ditte Luigi 1\larsaglia, Giovanni Donn e C. A. G: asso
e figli-e Luigi Donegani;
Inarchese Giacomo Filippo Durazzo Pallavicini che

firma per sè e per delega dei signori coinm. Giuseppe
Balduino, comm. Enrico Rossi fu Luigi e comm. Atti-
lio Odero ;
P Einesto Pacelli per sè ed in rappresentanza del
mar<hesa Luigi Medici;

cap. Emilio Menada in rappresentanza della Socien
commerciale italiana di navigazione in Gonova;
Luigi Della 'l'orre in rappresentanza della Banca

7accaria Pisa e dei fratelli Ingegnoli, comm. Carlo
Vanzetti, comm. Alberto Amman, comm. Giovanni Sil-
vestri, comm. senatore Giovanni Battista Pirelli e della
ditta F. e G. Pavoncelli P. e F.;
Casare Prandoni fu Carlo in rappresentanza della

sua Banca A. e C. Prandoni, della Banca Belinzaghi
o del s°g. Enrico Mazzucchetti;
cav. Vittorio Bondi per la ditta M. Bondi e figli di

Firenze e pel cav.. Tommagg Giussalii;
Giuseppe Di Luggo in rapprésentanza della ditta

Roberto De Sanna, i quali Stiþulano solidariamente in
nome proprio e dei deleganti sopra iqdicati assumen-
done la responsabilità e in rappresentanza dellä So-
cietà anoñima nazionale di servízi marittÏmi che con
vîncolo pure solidale si obbligano a costituire ;
Hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.
I signori contraenti, in ndme proprio o della costi-

tuenda Società di navigazione, assuinono l' esercizio
dei sekvi2i niarittími sovvenzíoñatí di cui nell'anxiéssa
tabella, e contemþIati riolle convenzioni e nei' quadétrii
d'óneri approvati con la legge del 22 aprile iW3, fiu-
mero 19ö, e modificati con le leggi del 3 agosto 1895,
n. 471, del 29 marzo 1900, n. 107, dell'8 luglio 1903,
n. 355, del 29 giugno 1905, n. 29S o n. 299 e della
Icgge del.30 maggio 1907, n. 272, alle stesse condi-
zioni contenute nello convenzioni, nei quaderrii d'orfei•i,
nelle tatiffe vigenti e nelle leggi predette, salvo 10 mo-
dificazioni e _le disposizioni indicate nei seguenti arti-
coli e nella tabella suddetta, che fa parto intogrante
della presente convenzione.

Art. 2.
La Società s'impegna di oi-dinare alcuni piroscafl

con le caratterístiche determinate nel modo stabilito
dall'art. 4, per un tonne!Iaggio complessivo di 12,000
tonnellate lorde, subito dopo la prontulgazlone della
legge che approva la presente convenzione.
Formi gli accordi di cui all'art. 4, saranno dalla So-

cietl contraente ordinati altri piroscafi per 12,000 ton-
nellata lorde, tosto che il Governo indicherà le carat-
teristiche di essi piroseafi in conformità delle sue pro-
poste per la definitiva sistemazione dei servizi marit-
timi.
Ai limiti di tonnellaggio sunocontati sarà consentita

la tolleranza in più od in meno fuo al 5 per cento.

Art. 3.

Par le costruzioni suddette la Socioth dovrà prefe-
r°re i cantieri italiani, semprechè il prezzo dai mede-
simi offerto non superi del 7 per cento il valore ri-
sultante dalla media dei prozzi, escluso il massimo ed
il m°uimo, di sei cantieri inglosi di prim'ordine, tre dei
quali scelti dalla Società o tro dal cantiore con il qualo
ò contrattata la costruzione, sopra richiesta del prezzo
da farsi in baso a disegni e specificazioni dettagliati.

Art. 4.

Previ accordi fra il Alin¡stero della marina e la So-
cietà, tunuti presenti i bisogni dei servizi sovvenzio-
nati in corso ed anche il disposto del seguente art. 5,
nei riguardi delle nuove esigenze del commercio, il
detto Min'stera indicherà alla Società le principali ca-
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ratteristiche dei nuovi piroscafi e ne approverà i di-
segni ed i contratti di costruzione.

Art. 5.
La Società si obbliga di aumentare, oltro il pre-

scritto, la velocità ed il tonneFaggio di quello linee
che saranno concordate col Ministero della marina,
quando potrà disporre dei nuovi piroscafi.

Art. 6.
Alla scadenza della presente convenzione ed anche

prima, in caso di risoluzione per intervenuta disdetta,
lo Stato si obbliga di far rilevare al nuovo od ai
nuovi concessionari dei servizi marittimi, di cui alla
presente convenzione, e la Società ha obbligo di ce-
dere tanto il materiale nuovo, di cui al precedente ar-
ticolo 2, sia esso già in esercizio, in corso di costru-
zione od anche soltanto ordinato alla data della inter-
venuta disdotta, quanto i piroscafi già usati ed applicati
ai servizi sovvenzionati, che non superino il 12° anno
di età dalla data del varo.
L'importo complessivo dei piroscafi usati, di cui so-

pra, da rilevarsi non potrà in ogni caso superare la
somma complessiva di sei miliom di lire.

Art. 7.
Il prezzo pel rilievo del materiale nuovo già in eser-

cizio si formerà pêr ciascun piroscafo in base al costo
risultante dal relativo contratto di costruzione, appro-
Vato dal Ministero della marina, più gli interessi, 5 per
cento all'anno, sulle anticipazioni per acconti dati dalla
Società al costruttore e sotto deduzione pro-rata dal
giorno dell'entrata in servizio, del 6 per cento annuo
sul costo di cui sopra, dedotto il 12 per cento quale
valore di ricupero del materiale al 20° anno.
Il prezzo pel rilievo del materiale nuovo in corso di

consegna, in costruzione od anche soltanto ordinato, si
formerà in base al costo contrattuale, più gli interessi
del 5 per cento annui sugli acconti che già fossero
stati pagati dalla Società al costruttore.

Art. 8.
Il prezzo pel rilievo del materiale usato, di cui al-

l'art. 6, come delle scorte di bordo, sarà determinato
da un Collegio peritale, colle funzioni di arbitro inap-
pellabile, composto di cinque membri, dei quali due
nominati dal compratore, due dal venditore ed il
quinto, ove non fosse scelto d'accordo fra le parti,
sarà nominato dal presidente della Corte di cassazione
di Roma sull'analoga richiesta di una delle parti.

Art. 8-bis.
Tutti i piroscafl adibiti ai servizi contemplati dalla

presente convenzione dovranno essere classificati in
uno dei registri nazionali di classificazione riconosciuti
dal Governo, ferma rimanendo pei piroscafi della linea
XXIII la disposizione contenuta nell'art. 3 della con-

venzione annessa alla legge del 29 giugno 1905, n. 299.
Art. 9.

Nulla è innovato per quanto concerne le attuali sedi
di armamento dei piroscafl adibiti alle linee contem-

plate dalla presente convenzione.
Art. 10.

Nella prima assunzione del personalo occorrento al-
l'esercizio dei servizi contemplati nella presente con-
venzione, la Società avrà l'obbligo (nei limiti delle pro-

prie occorrenze) di assumere personale amministrativo
e di mare proveniente dalla cessante Società, purchè
valido ed idoneo aHe rispettive attribuzioni, ferme re-
stando le disposizioni del Codice per la marina mor-

cantile.
Eguale obbligo sarà imposto ai futuri assuntori dei

servizi sovvenzionati nei rapporti con la Società con-
traente, alla scadenza della presente convenzione ed
anche prima in caso di risoluzione per intervenuta di-
sdetta.

Art. 10-bis.

La composizione degli equipaggi dei piroscafi sor-
venzionati è determinata da apposite tabella stabili a
di concerto fra il Ministero della marina e i conces-
sionari.
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenvionato
sarà designato da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso gli ufflci di capitaneria egliufficidiporto,
con eguale rappresentanza tanto dei concessionari
quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti ò
riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà étabi-
lito dal Ministero della marina, secondo le consuetu-
dini vigenti alla data di stipulazione della presente
convenzione.

I concessionari avranno facoltà di assumere perso-
nale di bassa forza indipendentemente dagli uilloi di
collocamento, quando questi non abbiano per,sonale
disponibile, aHe condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. 10-fer.

Nei lavori di carico e scarico nei porti a parità di
prezzi e delle altre speciali condizioni, caso per caso,
la Società contraente dovrà preferire le Società di la-
voratori legalmente costituite.

Art. 10-quater.
La Società contraente assegnerà annualmente ad una

riserva speciale una somma corrispondente al 10 per
cento degli utili da distribuirsi agli azionisti, secondo
i risultati del bilancio accertato dai sindaci e appro-
vato dall'assemblea generale degli azionisti, e, in ogni
caso, non meno di L. 60,000 all'anno.
DaRa detta riserva, amministrata come le altre atti-

vità sociali dal Consiglio d'amministrazione, il Consi-
glio stesso preleverà sussidi al personale in caso di
cessazione dal servizio, e la rimanenza, allo scadere
della presente convenzione, od anche prima interve-
nendo la disdetta di cui all'art. 11, verrà passata ai
futuri concessionari per costituire una Cassa di previ-
denza a favore del personale amministrativo e di mare
(stato maggiore).

Ar t. 11.

La presente convenzione avrà effetto dal1°1uglio 1910
e durerà fino al 30 giugno 1913.
Sarà in facoltà del Governo di addivenire di anno

in anno, e così fin dal primo anno, alla risoluzione
della presente convenzione mediante disdetta a darsi
con preavviso di mesi sei e senza diritto neBa Società
concessionaria a richiedere per tale anticipata risolu-
zione danni o compensi di sorta.
L'anno cui il presente articolo si riferisce decorre

dal 1° luglio al 30 giugno.
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Art. 12.

La sovvenzione per le singole linee è quella indicata
por ciascuna di esse nella tabella qui unita,, che fa parte
integrante della presente convenzione, salvo le ridu-
zioni proporzionali alla percorrenza stabilite dai qua-
derni di oneri.
La sovvenzione sarà corrisposta a rate mensili posti-

cipate e pot:A essere accordata su di esse, a richiesta
de'la Società, una anticipazione di 19120.

Art. 12-bis.

Entro i limiti contrattuali risultanti dai quaderni di
oneri A eB annessi alla convenzione approvata con
la legge del 22 aprile 1893, n. 195, sono affidate alla
Commissione pei servizi marittimi, di cui all'art. 11
della legge che approva la presente convenzione, le
attribuzioni delle Commissioni per le tariffe, per la
soppressione di approdi, per le misure contumaciali,
nonchè le attribuzioni affidate al Consiglio di arbitri.

Art 13.

La Commissione pei servizi marittimi stabilirà il
ríparto, fra le Società sovvenzionate interessate, delle
spese di trasbordo e di custodia delle merci di espor-
tazione a mezzo delle linee di concentramento eserci-
tate dalle Società di navigazione < Puglia » e « Sici-
liana ».

La Società si obbliga di accettare per le linee da
Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli e Palermo alla
Sardegna, fino a che non sia altrimenti provveduto,
le nuove tariffe e condizioni, e relative norme di appli-
cazione già formulate dalla Commissione per la riforma
del servizio cumulativo ferroviario marittimo fra il
continente e la Sicilia e la Sardegna e concordate con
la Societii cessante, come pure tutti gli altri accordi di
servizio cumulativo già in vigore.

Art. 14.

La Società ha obbligo di compilare la statistica del
movimento dei viaggiatori e delle merci per ciascuna
delle linee esercitato, con l'indicazione distinta dei di-
versi inti•oiti, e di trasmetterne copia ogni due mesi
all'Ispettorato dei servizi marittimi che ha diritto di
controllarne la compilazione, al quale scopo la Società
dovrà in qualunque momento mettere a disposizione
del funzionario incaricato tutti i documenti necessari
per siffatto controllo.

Art. 15.

A garanzia degli obblighi assunti con la presente
convenzione i signori contraenti in nome proprio e

della costituenda Società prestano la cauzione prov-
visoria di L. 250,000 risultante dalla polizza qui unita.
Entro un mese dall'approvazione legislativa della

presente convenzione la Società concessionaria dovrà

prestare a garanzia degli obblighi assunti la cauzione
definitiva di lire unmilione cinquecentomila (L. 1,500,000)
in titoli di rendita o in valori garantiti dallo Stato,
ovvero costituendo il pegno sopra uno o più piroscafi
di proprietà della Società concessionaria, i quali do-
vranno essere a tale uopo assicurati presso una So-
cietà italiana di assicurazione, anche mutua, accettata
dal Ministero della marina, per una somma che ga-
rantisca l'ammontare della cauzione.
Dopo ciò sarà autorizzato lo svincolo della cauzione

,

provvisoria.

Art. 16.

Alla cessazione della presente convenzione, in qua-
lunque anno avvenga e quando il Governo addive-
nisse a nuove convenzioni per la concessione di ser-
Vizi marittimi sovvenzionati, la Società, ove concorra

tanto alle aste quanto alla licitazione privata, avrà la
preferenza, se l'offerta da essa fatta al momento delle
aste o della licitazione privata risulti uguale a quella
del miglior offerente.

Art. 17.

La presente convenzione, nonchè gli atti relativi alla
costituzione della Società ed i contratti di compra-
vendita dei piroscafi, inerenti ai servizi contemplati
nella presente convenzione, saranno soggetti al diritto
fisso di una lira e centesimi venti, decimi compresi,
per tassa di registro.

Art. 18.

La vigilanza sui servizi è esercitata dall'Ispettorato
generale dei servizi marittimi.

Art. 19.

I concessionari, i direttori ed i componenti il Consiv
glio di amministrazione dovranno essere cittadini ita-
liani.

Art. 20.

La presente convenzione non sarà obbligatoria per
lo Stato se non dopo l'approvazione per legge e

per la Società concessionaria cesserà ogni obbligo col
15 giugno 1910.

Art. 21.

Le spese di bollo, di registro ed altre occorrenti alla
stipulazione della presente convenzione sono a carico
della Società concessionaria.

Fatta a Roma, in tre orig°nali, addì 27 aprile 1910.

Il presidente del Consiglio dei ministri
ministro dell'interno,

LUZZATTI.

Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.
Il ministro dei lavori pubblica

SACCHI.

n ministro d'agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

Ti ministro delle poste e dei telegrafi
CIUFFELLI.

D ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle finanze
FACTA.

Emilio Ferro; P. Lagomaggiore; Francesco Ce-
riana anche per i deleganti sopra indicati; mar-
chese G. F. Durazzo Pallavicini anche per i deleganti
sopra indicati. Ernesto Pacelli anche per il marchese
Luigi Medici; E. Menada in rappresentanza della So-
cietà commerciale italiana di navigazione ; Vittorio
Bondi per la ditta M. Bondi e figli e pel cav. Tom-
maso Giussani; Cesare Prandoni per la Banca A. e
C. Prandoni e per gli altri deleganti sopra indicati;
Giuseppe di Luggo pel comm. Roberto de Sanna ;
Luigi Della Torre per la ditta Zaccaria Pisa e pei de-
leganti sopra indicati.

EUGENIO PINZAUTI, testimonio.
ANTONIO EDOARDO FRANZA, testimonio.



Allegato
alla

convenzione.
-

Tabella
de11e
linee

Periodicità
Percorrenza

'

o

in

miglia

y

2

Tonnellaggio
lordo

ITINF
ARI
DELLE
LINEE

numero

·g

g

Sovvenzione
^

AVNOTMIONI

vi

gi

Pa

<rio

annua

unitario
pÎessmivo

B

e

IV

GenovaeNapoli-Messine-Ca‡a-
mensile

9,080.8
108,969.6

IS.0

2

4,000

8,000

1,024,000
-

nia-PortoSaid-Suez-Aden- Bombayeritorno.
.

E

f

V

Bombay
-

Singapore
-

Hong-

id.

7,723.2
92,678.0

9.5

2

4,000

8,000

490,000
-

Kong
e

ritorno
(1).

B

d

VI

Genova-Livorno
-

Napoli-Ca-
ogni

9,449
.2

122,837
.0

10
.0

3

1,500

4,500

605,000
-

Approdo
facoltativo
a

Torre

N

(5)

tania
-

Alessandria
-

Porto
4

settimane

Annunziata
nel
ritorno.

N

Said-Suea.-
Porto
Sudan

(facoltativo
a

richiesta
del

Governo)-Massana
-Aden- Obbia-Mogadiscio-Merka-Brawa-KistmajwMombasa- Zanzibar.eritorno.

B

&

VII

Massaua-Porto
Sudan
e

ri-

settimanale
625.8

32,541.6

(5)

torno. Durante
la

sosta
a

Massaua

e

salvo
circostanze
di

forza

maggiore
il

piroscafo
si

re-

10
.0

1

750

750

410,000
-

chera
:

¯

tzj

Massaua-Assab
.

.

.

.

.

.

.

ogni

516.0

6,708.0

4

settimane

$0

Massaua-Hodeida.
.

.

.

.

.

id.

420.0

5,460.0

g

B

e

VIII

Genova-Livorno-Napoli-Mes.
settimanale
2,830
.8

147,201
.6

920,000
-

sina-Catania
-Alessandria
e

ritorno·

12.0

4

2‡00/5,0^0
16,000

(3)

>

>

VIII

Alessandria
-

Giafia
-

Beirut-

ogni

1,305.3
10,968.9

105,000
-

Approdo
facoltativo
ad

altri

bis

,

Larnaca-Mersina-Alessan.
4

settimane

scali
della
costa.

drettarLatachia
(facolta-

(2)

tivo)-Tripoli-Beirut-(Caifa-
Giaffa

facoltativi)-Beirut-
Alessandria.

B

a

IX

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi
quindicinale
2,778.6
66,686.4

12.0

2

2,700

5,400

500,000
-

Approdo
facoltativo
a

Giaffa

-Alessandria-Porto
Said
e

(4)

durante
la

sosta
a

Porto

ritorno.

Said.

(1)
Il

piroscafo
nel

ritorno
approda
facoltativamente
a

Penang,
Colombo
e

Sabang.
(4)
Nel
tratto
Venezia-Brindisi
la

velocita
potrà
essere
ridotta
a

11.5
miglia.

(2)

Questa
linea
può
essere

esercitata
facoltativamente
ogni
settimana.

(5)

Facoltà
nel

Ministero
della
marina
di

modificare
gli

itinerari
di

queste
linee

(3)
Nel
tratto
Genova-Catania
ed

in

quello
Alessandria-Soria
la

velocità
potrà

nel
mar
Rosso
purchè
non
ne

derivi
aumento
di

percorrenza
o

necessitå
di
al-

limitarsi
a

11

miglia.

tri

piroscati
oltro
quelli
prescritti.
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viaeiß

vi

gio

annua

2

unitario
ces

o

R

g

X-XI

Genova-Livorno-Napoli-Pa-
settimanale
4,250.7
221,036.4

9.5

7

2,500/3,500
21,000

918,000
-

Facolta
di

approdare
a

Suda

lermo-Messina-Catania-(Si-

anzichè
a

Canea
e

di

ese-

i

racusa
durante
l'esporta-

guire
anche
l'

approdo
a

zione

agrumaria)-Canea-

Costanza.

Pireo-Salonicco
o

Smirne-

Facoltà
di

approdare
a

Niko-

Dardanelli-Costantinopoli-

laieff
durante
la

sosta
a

(Bu_rgas
facoltativo-Odessa

Odessa,

e

ritorno
(1)
(2)·

N

B

h

XIl

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-
id.

2,245.2
116,750.4

Approdo
facoltativo
in

andata

N

Santi

Quaranta-Corfli-Pa-

ad

Ortona
o

ad

uno
scalo

trasso
-

Pireo
-Dardanelli-

11.5

5

2,500

12,500

805,000
-

minore
della
costa
pu-

Costantinopoli
e

ritorno.

gliese.

B

»

XIII

Costantinopoli-Constanza-Su-
40

viaggi

732.6

29,304.0

Approdo
facoltativo
a

Tulcia

link-Galatz-Braila
e

ri-

all'anno

ed
a

Burgas.

torno.

B-

b

XV

Brindisi-Corfù-Patrasso-Pireo
Settimanale
708
.0

36,816
.0

12
.0

1

1,300

1,300

202,000
-

e

ritorno.

A

0

XVI

Napoli-Palermo-Trapani-Tu-
id.

718.2

37,346.4

14.0

I

3,000

3,000

342,000
-

nisi
e

ritorno.

E

»

XVII

Catania
-

Siracusa-Malta-Tri-
ogni

3,296.4
85,700
.4

Approdo
facoltativo
a

Lebidå

poli-Misratà
Bengasi-Der-
2

settimanej

e

approdo
obbligatorio
a

na-Canea-Candia-Smirne'

10.0

3

2200

600

326
00

Suda
quando
non
può
ap-

Costantinopoli
e

ritorno.

,

6,

,0

¯

prodare
a

Candia.
.

E

»

XIV

Costantinopoli-Ineboli-Sam-
id.

1,287.6
33,487.0

Approdo
facoltativo
negli
scali

sum-Kerassunda-Trebison-

minori
dell'Anatolia.

da-Batum
e

ritorno.

A

c

XVIII

Genova-Livorno-Cagliari-Tu-
settimanale
1,077.0
56,004.0

Approdo
facoltativo
a

Spezia

nisi
e

ritorno.

nel

ritorno.

A

d

XIX

Tundis
usa

fobneasti
teh

id.

1,066.2
55,442.4

10.0

6

1,800/2,200
12,000
1,058,000
-

poli
e

ritorno.

A

e

XX

Genova-Napoli-Messina-Reg-
id.

1,777.8
92,545.6

gio-Catania-Siracusa-Mal-ta-Tripolieritorno.
A

o

XXI

Palermo-Castellammare
G.-

id.

582.6

30,295.0

9.5

1

1,200

1,200

95,000
-

Trapani-Favignana
-

Mar- sala-Mazzara-Sciacea-Pau- telleria-Tunisi
e

ritorno.

A

l

XXII

Genova-Livorno-Bastia-Porto
id.

560
.4

29,140
.8

9
.5

1

800/1,200
1,000

105,000
-

Approdo
facoltativo
a

Spezia

Torres
e

ritorno.

.

e

a

Santa
Teresa.

(1)
Nel
ritorno
il

piroscafo
da

Messina
si

dirigerà
a

Napoli,

(2)
Nel
ritorno

durante
il

periodo
di

esportazione
del
tabacco
e

nel
solo
viaggio

in
cui
il

piroscafo
approda
a

Salonicco
dovrà
essere

eseguito
l'approdo
a

Cavalla.
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g

=
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ag

viapg
o
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Ë
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XXIII
Genova
-

Livorno
-

Civitavec-
settimanale
3,186
.6

165,703.2

9

.5

8

1,600/2,500
16,403

460,000
-

Approdo
faeoltativo
a

Spezia.

chia-Napoli-(Torre
Annun-

ziata
-

Castellammare
di

Stabia

facoltativi)-Paler-mo-Termini-Milazzo-Mes-sino-Reggio-Riposto-Sira-

N

cusa
-

Catania-Catanzaro-

N

Cotrone-Taranto-Gallipoli-

8

Brindisi
-

Bari
-

Barletta-

Manfredonia-Ortona
-

Pe-

scara

Castellammare-An-cona-(Triestesola
andata)-

Venezia
e

ritorno.

A

g

XXIV

Cagliari-Trapani-Palermo
e

id.

,

465.6
24,211.2

9.5

1

2,300

2,300

124,000
-

ritorno.

A

i

XXV

Genova-Livorno-Maddalena-
id.

853.6
44,335.2

Approdo
facoltativo
a

Spezia

Terranova-Golfo
Aranci-

ed
a

Parao
durante
la

so-

Siniscola-Orosei
-

Dorgali-

sta
a

Maddalena.

Tortoll-Muravera-Cagliari

9.5

3

800
1,200

3,000

218,000
-

e

ritorno

A

h

XXVI

Cagliari-Torrevecchia-Napoli
id.

538
.2

27,986.4

)

Approdo
facoltativo
all'
isola

e

ritorno
(1)•

dei
Caroli.

A

n

XXVII

Genova-Palermo-Trapani-Fa-
id.

1,485.9
77,266.8

9.5

3

2,200

6,000

308,000
-

Approdo
facoltativo
a

Castel-

U

vignana-Marsala-Mazzara-

lammare
del
Golfo,
Mazza-

Sciacca-Porto
Empedocle-

relli
e

Pozzallo.

61

Palma-Licata-Terranova-Scoglitti-Marzamemi-Sira- cusa-Cataniaeritorno.
A

i-bis
XXIX
Cagliari-S.
Antioco-Carloforte
ogni

482.4
12,512.4

Approdo
facoltativo
a

Cala

-Oristano
-

Bosa-Alghero-
2

settimane

d'Oliva.

Porto
Torres
e

ritorno.

0

.5

3

800/1,200
3,300

164,000
-

A

m

XXX

Genova-Spezia-
Livorno
-

Ca-

settimanale
606
.0

31,512
.0

Approdo
facoltativo
a

Parao

praia
-

Maddalena
-

Santa

durante
la

sosta
a

Madda-

Teresa-Castelsardo
-

Porto

lena.

Torres
e

ritorno.

(1)

Durante
la

sosta
a

Napoli,
facoltà,
ogni
due

settimane,
di

approdare
a

Torre

¢o

Annunziata
ed
a

Castellammare
di

Stabia.

o
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SOCIETÀ NAZIONALE

ÛICHIARAZIONE N. Ì.

I sottoscritti in nome proprio e della costituenda
Società anonima nazionale di servizi marittimi dichia
rano di accettare le modificazioni qui appresso indi-
cate alla convenzione stipulata il 27 aprile 1910 per la
assunzione dei servizi postali e commerciali marittimi
della Sicilia, Sardegna, e per la Tunisia, la Tripoli-
tania, l'Egitto, il Levante, il Mar Rosso, lo Zanzibar,
l'India e la Cina.

Art. 3.

Nella quarta linea sostituire alla parola: inglesi, la
parola: esteri.

Art. 6.

Nella terza linea, dopo le parole : comunque sovven-
zionati, aggiungere le parole: e la Società ha l'ob-
bligo di cedere.

Art. 7.
Al primo comma, terza linea, dopo le parole : 5 per

cento, aggiungere le parole : all'anno.
Al secondo comma, quarta linea, dopo le parole : 5

per cento, aggiungere la parola: annui.
Art. 8.

Nella prima linea, dopo le parole : di cui all'art. 0,
aggiungere: come delle scorte di bordo.
Dopo l'art. 8 aggiungere : Art. 8-bie.
Tutti i piroscafi adibiti ai servizi contemplati dalla

presente convenzione dovranno essere classificati in
.
uno dei registri nazionali di classificazione riconosciuti
dal Governo, ferma rimanendo per i piroscafi della

e linea XXIII la disposizione contenuta nell'art. 3 della
| convenzione annessa alla legge del 29 giugno 1905,
è n. 299.
2 Dopo l'art. 10 aggiungere : Art. 10-bis.

g ; La composizione degli equipaggi dei piroscafi sov-
| | Tenzionati ò determinata da apposita tabella stabilita
e < di concerto fra il Ministero della marina e i conces-

sionari.
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzio-
nate sarà designato da appositi umci di collocamento
istituiti presso gli u¾ci di capitaneria e gli ufBci di

oc porto con rappresentanza uguale tanto dei concessio-
F 2 nari quanto della gente di mare. Ad entrambe le

parti è riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marilla secondo le.consuetudini
vigenti alla data di stipulazione della presente con-
venzione.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli uffici di
collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. 12.
Nella seconda linea, dopo le parole : nella tabella

qui unita aggzungere: che fa parte integrante della
presente convenzione.

Art. 13.

Aggiungere il comma seguente :

La Società si obbliga di accettare per le linee da
Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli, Palermo alla
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Sardegna, fino a che non sia altrimenti provveduto, le
nuove tariffe e condizioni, e relative norme di appli-
cazione già formulate dalla Commissione per la ri-
forma del servizio cumulativo ferroviario-marittimo
fra il Continente e la Sicilia e la Sardogna e concor-
date con la Soc età cessante, come pure tutti gli altri
accordi di servizio cumulativo già in vigore.

Art. 14.
Alle parole: ed il Ministero dellä marina, a mezzo

dell'Ispettorato dei servizi marittimi, sostiinite le pa-
role: e di trasmetterne copia ogni due mesi all'Ibpet-
tarato dei servizi marittimi°il quale, ecc.

Art. 17.
Nella prima linea alle parole : la convenzione oon

gli annessi capitolati, sostituire le parole: la presente
convenzione.

Tabella delle linee.

Linee X-XI. - Togliere la parola: facollativi dop
Livorno e Napoli.
Linea XXIII. - Aggiungere: CivitaveMila dopo Li-

vorno e Castellammare di Stabia dopo Torre Annun-
ziata. - ßostituire a: facoltativo, la pärola: facolta-
tivi. Togliere la parentesi e lo parole : solo andata, dopo
Milazzo.
Linea XXVI. - Aggiungere la riot¿r seguente:
Durante la sosta a Napoli, facolta, ogni due setti-

mane, di approdare a Torre Annunziatä ed a Castel-
lammare di Stabia.

Roma, 14 maggio 1910.
C. ËÌiANIJONÏ.
E. MÈÑADA.
L. DELLA TORIG.
P. LAGOMAGGIORE.

V. - Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

DICHIARAZIONE N. 2.

I sottoscritti quali delegati dei promotori della co-

stituenda Società anonima nazionale dei servizi marit-
timi dichiarano di accettare le modificazioni qui ap-
presso indicate alla convenzione stipulata il 27 aprile
1910 per l'assunzione dei servizi postali e commerciali
marittimi della Sidilia, Sardegna e per lá Tunisia, la
Tripolitania, l'Egitto, il Levalite, il Mar Rosso, lo Zan-
zibar, ITudia e la Cina.
Art. 2. - Al comma secondo sostituire quest'altro :

Fermi gli accordi di cui all'art. 4 saranno dalla So-
cietà contraente ordinati' altri piroscafi per 12,000 ton-
nellate lorde, tosto che il Governo indicherà le carat-
teristiche di essi piroscafl in conformità delle sue pro-
poste per la definitiva sistemazione dei servizi ma-
rittimi.
Art. 10. - ßostituire quanto segue :

Nella prima assunzione del personale occorrente al-
l'esercizio dei servizi contemplati nella presente con-

venzione, la Società avrà l'obbligo (neilimiti delle pro-
prie occorrenze) di assumere personale amministrativo
e di mare proveniente dalla' cessante Società, purchè
valido ed idoneo alle rispettive attribuzioni, ferme re-
stando le disposizioni del Codice della marina mer-
cantile.
Eguale obbligo sarà imposto ai futuri assuntori dei

servizi sovvenzionati nei.rapporti con la Società con-
traente, alla scadenza dell4 presente convenzione ed
anche prima in caso di risoltizione per intervenuta
disdotta.

Aggiungere l'art. 10-ter.
Nei lavori di carico e scarico nei porti a parità di

prezzi e delle altre speciali condizioni, caso per caso,
la Società contraente dovrà preferire le Società di la-
voratori legalmente costituite.
Introdurre fra gli articoli 12 e 13, il sognente nuovo

articolo:
Art. 12-bis.

Entro i limiti contrattuali risultanti dai quadorni di
oneri A eB annessi alla convenzione approvata con

la legge del 22 aprile 1893, n. 195, sono affidate alla
Commissione pei servizi marittimi, di cui cui all'art. 11
della legge che approva la presente convenzione le at-
tribuzioni delle Commissioni per le tariffe, per la sop-
pressione di approdi, per le misure contumaciali,
nonchè le attribuzioni affidate al Consiglio di arbitri.

Tabella delle linee.

Linee VI e VII e relative deviazioni. - Aggiungere
la nota seguente:
Facoltà nel Ministero della marina di modificare gli

itinerari di queste linee nel Mar Rosso purchò non ne
derivi aumento di percorrenza o necessità di altri pi-
roscafi oltre quelli prescritti.
Linea X-XI.- Aggiungere la seguente nota:
Nel ritorno durante il periodo di esportazione del

tabacco e nel solo viaggio in cui 11 piroscafo approda
a Salonicco dovrà essere eseguito l'approdo a Ca-
valla.

Roma, 20 maggio 1910.
Per LUIGI DELLA TORRE - GIUSEPPE MENADA.

Ing. F. BENI(DETTI.
P. LAGOMAGGIORE.

Aggiungere dopo l'art. 10-ter l'artiolo seguente:
Art. 10-quater.

La Società contraente assegnerà annualmento ad una
riserva speciale una somma corrispondento al 10 per
cento degli utili da distribuirsi agli azionisti, secondo
i risultati del bilancio accertato dai sindaci e approvato
dall'assemblea generale degli azionisti, e, in ogni caso,
non meno di L. 60,000 all'anno.
Dalla detta riserva, amministrata come le altre atti-

vità sociali dal Consiglio di amministrazione, il Consi-
glio stesso preleverà sussidi al personale in caso di
cessazione dal servizio, e la rimanenza allo scadero
della presente Convenzione, od anche prima intervos
nondo la disdotta di cui all'art. 11, verrà passata ai
futuri concessionari per costituire una Cassa di previ-
denza a favoro del personalo amministrativo e di mare
(Stato maggiore).

Roma, 21 maggio 1910.

Per LUIGI DELLA TORRE e LAGOMAGGIORE.
GIUSEPPE MENADA.
Ing. F. BENEDETTI.

V. - Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

DICHIARAZIONE N. 3.

Il sottoscritto, quale delegato dei promotori della
costituenda Società nazionale di servizi marittimi, ac-
cetta le seguenti modificazioni alla Convenzione in
data 27 aprile 1910.

Art. 6.

Al secondo alinea sostituire alla parola: concessio-
nario le parole: od ai nuovi concessionari.
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Terza linea, togliere le.parole : comunque sovvenzio-
nati sostituendo le seguenti: di cui alla presente Con-
venzione.

Art. 16.

E' sostituito dal seguente :

Alla cessazione della presente Convenzione, in qua-
lunque anno avvenga e quando il Governo addivenisse
a nuove convenzioni er la concessione di servizi
,marittimi sovvenzionati la Società, ove concorra, ecc.
(iiivariato).

Art. 18.
Soppresso.
Alla Labella (delle linee JCXVeXXVI)nellacolonna

del fannéllaggio complessivo a 4000 aostituire 3000.
'Nel folale delldcolonnastessae nefriportoa130,550

sostituire 129,550 ; e nel totale generale della tabella a
133,920 sostituire 132,920.

JLoma, 27 maggio 1910.
GIUSEPPE MENADA.

V. - Il ministro della marina . -

LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE
per l'esercizio della linea fra Venezia e Calcutta.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura, industria e commercio, delle po-
ste e dei telegrafi, del tesoro e delle finanze a nome
dello Stato ;
il sig. cav. Giuseppe Beniamino Coen, consigliere de-

legato della Società veneziana di navigazione a nome
de la Società medesima, in virtù di regolare mandato,
hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.
La cduvenzione vigente fra la Società veneziana di

navigazione a vapore e lo Stato, relativa al servizio
di navigazione sovvenzionato fra Venezia e Calcutta,
indicato nell'annessa ‡abella, ed approvata con la legge
del 24 dicembre 1903, n. 519, e prorogata con la legge
del 30 maggio 1907, n. 272, è nuovamente prorogata
per tre anni e cioè dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1913.
Sarà in facoltà del Governo di addivenire di anno

in anno, e così fino dal primo anno, alla risoluzione
della convenzione prorogata mediante disdetta a darsi
con preavviso di mesi sei e senza diritto nella Società
concessionaria a richiedere per tale anticipata risolu-
zione danni o compensi di sorta.

Art. 2.
Le condizioni contenute nella convenzione e nelle

leggi indicate nell'articolo precedente restano immu-
tate salvo per quanto riguarda la sovvenzione da cor-
rispondersi alla Società concessionaria che viene fis-
sata in lire un milione all'anno (L. 1,000,000) e salvo
le eccezioni seguenti:

a) all'art. 21 della convenzione prorogata fra il
gecondo e il terzo comma, aggiungere 1 commi se-

guenti:
La composizione degli equipaggi dei piroscafì sov-

venzionati è determinata da apposita tabella stabilita
di concerto fra il Ministero della marina e i conces-
sionari.
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi del piroscafì addetti alle linee sovvenzionate

sarà designato da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso gli uffiel'di capitaneria e gli ufBcì dÏ porto
con rappresentanza uguale tanto del concessionari
quanto della gente di mare. Ad entrambe le partì è
riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina secondo le consuetu-
dini vigenti alla data di stipulazione della presente
convenzione.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli uffici di
collocamento, quando questi non abbiano personale di-
sponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto di
arruolamento.

b) all'art. 27 sostituire il secondo comma col se-
guente:
La Società ha obbligo di trasmettere annualmente

gl Ministero della marina una relazione tecnica ed
economica dell'impresa e di compilare la statistica del
movimento dei viaggiatori e delle merci per la linea
esercitata, con l'indicazione distinta dei diversi introiti
e di trasmetterne copia, ogni due mesi, all'Ispettorato
dei servizi marittimi, che ha diritto di controllarne
la compilazione, al quale scopo la Societa dovrà in
qualunque momento mettere a disposizione del fun-
zionario incaricato tutti i documenti necessari per sif-
fatto controllo.

Art. 3.

La Commissione di cui all'art. 15 della convenzione
suindicata, approvata con la legge del 24 dicembre
1903, n. 519, è sostituita dalla Commissione di cui al-
l'art. 11 della legge che approva la presente conven-
zione.

Art. 4.

La presente convenzione sarà soggetta al diritto
fisso di una lira e centesimi venti, decimi compresi,
per tassa di registro.

Art. 5.

La presente convenzione non sarà obbligatoria per
lo Stato se non dopo l'approvazione per legge

Fatta in Roma, in tre originali, addì 23 aprile
1910.

Il presidente del Consiglio dei ministri
ministro dell'interno

LUZZATTI.
Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commmercio
RAINERI.

Il ministro delle poste e dei telegraß
CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle ßnanze
FACTA.

Per la Società veneziana di navigazione a vapore
GIUSEPPE BENIAMINO COEN,

consigliere delegato della Società veneziana
di navigazione a vapore.

EUGENIO PINZAUTI, testimone.
ALFREDO CAVI, testimone.
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sarà designato da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso gli uiÏici di capitaneria e gli uffici di porto
con rappresentanza uguale tanto dei concessionari

quanto della gente di mare. Ad entrambo le parti è
riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

ogssoidurco tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabilito
dal Ministero della marina secondo le consuetudinivi-
genti alla data di stipulazione della presente conven-

oµvpun zione.
I concessionari avranno facoltà di assumero perso-

taso.rd top ·uro nale di bassa forza indipendentemente dagli ultici di
waoies collocamento, quando questi non abbiano personale di-

sponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto di
arruolamento.

b) all'art. 27 sostituire il secondo comma col so-
ghente:
La Societh ha obbligo di trasmettero annualmente al

.9 Ministero della marina una relazione tecnica ed eco-
nomica dell'impresa e di compilare la statistica del mo-
vimento dqi viaggiatori o dello merci per la linea eser-
citata, con l'indicazione distinta. dei diversi introiti e di
trasmetterne copia, ogni duo mesi, all' Ispettorato dei
servizi marittimi, che ha diritto di controllarne la ca.m-
pilazione, al quale scopo la Società dovrà in qualun-

o , . que momento mettere a disposizione del funzionario
t2 . incaricato tutti i documenti necessari por siffatto con-

trollo.

.Dopo l'art. 2 aggiunger o l'articolo seguente :

Art. 3.

La Commissione di cui all'art. 15 della convenzione
suindicata, approvata con la legge del 24 dicembre
1903, n. 519, ò sostituita dalla Commissione di cui al-
l'art. 11 della legge che approva la presento conven-

zione.

L'art. ex-3 diventa 4, l'art. ex-4 diventa 5.

Roma, 21 maggio 1010.

GUALTIERO FRIES.

V. -- Il ministro della marina

murI
LEONARDI-CATTOLICA.

SOCIETÀ VENEZ1ANA

DICIHARAZIONE.

Il sottoscritto a nome della Societa Veneziana dina-

vigazione dichiara di accettaro le aggiunte qui ap-
presso indicate alla convenzione in data 23 aprile 1910
relativa al servizio di navigazione fra Venezia e Cal-

cutta.

Art. 2.

Aggiungere in line: e salvo le cccezioni seguenti:
a) all'art. 21 della convenzione prorogata fra il

secondo e il terzo comma aggiungere i comma se-
guenti:
I a composiziono degli equipaggi dei piroscafi sov-

venzionati è determinata da apposita tabella stabilita
di conc3rto fra il Ministero della marina e i conces-

sionari. .

Il personale di bassa forza destinato a comporre gh
equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzionate

CONVENZIONE

per l'esercizio dol serv:zio di navigazione fra Genova
ed il Centro America.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori
pubblici, di agricoltura, industria o commercio, dello
poste e dei tolegrafi, del tesoro o delle finanze a nome
dello Stato ;

il sig. cav. prof. Domenico Brunelli, direttoro ge-
nerale della Società italiana di navigaziono La Veloce
a nome della Società medesima, in virtù di regolare
mandato,

hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.

La convenzione Vigente tra la Sccietà di navigazio-
ne italiana La Veloce e lo Stata, relativo al servizio
di nav1gag1one sovvenz onato fra Genova e l'America
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centrale indicato nell'annessa tabella, ed approvata con
la legge del 29 giugno 1905, n. 301, e prorogata con

la legge 30 maggio 1907, n. 272, è nuovamente proro-
gata per tre anni e cioè dal 1°1uglio 1910 al 30 giugno
1913.
Sarà in facoltà del Governo di addivenire di anno

in~anno, e così fino dal primo anno, alla risoluzione
della convenzione prorogata mediante disdetta a darsi

con preavviso di mesi sei e senza diritto nella Società

concessionaria a richiedere per tale anticipata risolu-
gione danni o compensi di sorta.

Art. 2.

Le condizioni contenute nella convenzione e nelle

leggi indicate nell'articolo precedente restano invariate,
salvo le eccezioni seguenti:

a) il secondo comma dell'art. 10 della conven-

::ione è sostituito dal seguente:
« In caso di necessità per riparazioni e per ordina-

ria manutenzione e per non più di tre viaggi all'anno,
potrà essere consentito di adibire eccezionalmente alla

linea anche un piroscafo noleggiato che corrisponda
soltanto alle condizioni prescritte di velocità e tonnel-

laggio e di classitcazione nella prima classe del re-
gistro italiano.

« Questa sostituzione dovrà essere autorizzata di

volta in volta dal Ministero della marina » ;

b) il comma secondo del successivo articolo 12 è

sostituito dal seguente :

< Le merci da e per gli scali dell'America Ocntrale

(La Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Puerto Colum-

bia, (Sabanilla), Puerto Limon, Colon) a destinazione

o provenienti da Livorno, Napoli, Messina, Catania e

Palermo, saranno trasportate da questi porti a Genova
e viceversa senza alcuna spesa di sopranolo e di

trasbordo » ;
c) il primo comma dell'art. 27 è modificato nel

modo seguente:
« Ïn corrispettivo del servizio di cui nella presente

Convenzione, il Governo corrisponderà alla Società la

somma di lire cinquecentomila (500,000) all'anno fatta

deduzione delle eventuali penalità e ritenute ».

Art. 3.

La Società ha obbligo di compilare la statistica del

moviinento dei viaggiatori e delle merci per la linea

esercitata con l'indicazione distinta dei diversi introiti

e di trasmetterne copia ogni due mesi all' Ispettorato
dei servizi marittimi che ha diritto

di controllarne la

compilazione, al quale scopo la Società dovrà in qua-

lunque momento mettere
a disposizione del funziona-

rio incaricato tutti i documenti
necessari per siffatto

controllo.
Art. 4.

La Commissione di cui all'art. 15 della Convenzione

suindicata approvata con la legge 29 giugno 1905,

n. 301, ò sostituita dalla Commissione di cui all'art. 11

della logge che approva la presente Convenzione.

Art. 5.

di concerto fra il Ministero della marina e i conces-
sionari.

Il personale di bassa forza destinato a comporre gli
equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzio-
nate sarâ designato da appositi uffici di collocamento
istituiti presso gli uffici di capitaneria e gli uffici di
porto con rappresentanza uguale tanto dei concessio-
nari quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti
è riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina secondo le consuetu-
dini vigenti alla data di stipulazione della presente
convenzione.
I concessionari avranno facoltà di assumere ·perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli utlici di
collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.
Nei lavori di carico e scarico nei porti, a parità di

condizioni, la Società dovrà preferire le Società di la-
voratori legalmente costituite.

Art. 6.

La presente convenzione sarà soggetta al diritto
fisso di una lira e centesimi venti, decimi compresi,
per tassa di registro.

Art. 7.

La presente convenzione non sarà obbligatoria per
lo Stato se non dopo Tapprovazione per legge.

Fatta a Roma, in tre originali, addì 23 aprile
1910.

Ilpresidente del Consiglio dei ministri
ministro dell'interno

LUZZATTI.

Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
CIUFFELLI.

Il ministro dei tesoro

TEDESCO.

Il ministro delle finanze
FACTA.

Per la Società ilalianŒ di navigazione < La Tel0ce >

DOMENICO BRUNELLI.

EUGENIO PINZAUTI, testimonio
ALFREDO CAVI, testimonio.

La composizione degli equipaggi dei piroscafì sov-

venzionati è determinata da apposita tabella stabilita
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SOCIETÀ « LA VELOCË >

DICHIARAZIONE.

Art. L

Il sottoscritto a nome della Società Italiana di na-

Vigazione « La Veloce » dichiara di accettare le modi-

ficazioni ed aggiunte qui appresso indicate alla Con-

venzione in data 23 aprile 1910 per l'esercizio del ser-
vizio di navigaziono fra Genova ed il Centro America.

Art. 2.

Alla lettera b) alle parole: a destinazione o prove-
nienti da Napoli e Palermo, sostituire le parole: a de-

stinazione o provenienti da Livorno, Napoli, Messina,
Catania o Palermo.

Dopo l'art. 2 aggiungere gli articoli seguenti :
Art. 3.

La Società ha obbligo di compilare la statistica del,
movimento dei viaggiatori e deHe merci per la linea

osercitata, con l'indicazione distinta dei diversi introiti

e di trasmetterne copia, ogni due mesi, all' Ispettorato
dei .servizi marittimi che ha diritto di controllarne la
compilazîone, al quale scopo la Società dovrà in qua-
lunque momento mettere a disposizione del funziona-
rio mcaricato tutti i documenti necessari per siffatto
controllo.

Art. 4.
La Commissione di cui all'art. 15 deRa Convenzione

suindicata approvata con la legge del 29 giugno 1905,
n. 301, ò sostituita dalla Commissione di cui all'art. 11
deHa leggo che approva la presento Convenzione.

Art. 5.

La composizione degli equipaggi dei piroscafl sov-
venzionati ò determinata da apposita tabella stabilita
di concerto fra il Ministero della marina o i conces-
sionari.
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzio-
nate sarà designato da appositi unici di collocamento
istituiti presso gli uffici di capitaneria e gli ufBci di
porto con rappresentanza uguale tanto dei concessio-
nari quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti
è riconosciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero de11a marina secondo le consuetudini
vigenti alla data di stipulazione della presente Con-
venzione.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli uffici di
collocamenta, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.
Nei lavori di carico e scarico nei porti, a parità di

condizioni, la Società dovrà preferire le Società di
lavoratori legalmente costituite.
L'articolo ex-3 diventa articolo 6 e l'articolo ex-4

diventa articolo 7.
Roma, 21 maggio 1910.

DOMENICO BRUNELLI.
V. - Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE

per l'esercizio dei servizi dell'Adriatico o di alcuno li-

neo di concentramento.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori
pubblici, deR'agricoltura, industria e commercio, deHe
poste e dei telegrafi, del tesoro e delle finanze a nome
deRo Stato :

il signor cav. Vito Manzari fu Mauro presidente
della Società di navigazione « Puglia » a nome deRa
Società medesima in virtit di regolare mandato,

hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.

La Società di navigazione « Puglia » assume l'eser-
cizio dei servizi marittimi dell'Adriatico indicatineR'an-
nessa tabella (allegato a) alle condizioni contemplate
nel capitolato n. 1, qui unito, che con la taboHa stessa
fa parte integrante della presente Convenzione, VETSO
l'annua sovvenzione di lire novecentoventimila (lire
920,000).
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Art. · 2:
La Società si obbliga .inoltre di assumere l'esercizio

delle liliee di concentramento indicate nell'annessa ta-
bella (allegato b) alle condizioni, salvo I'eccezione di
cui al seguelite art. 3, contenute nel capitolato B che,
con la tabella stessa, la parfe integrante della presente
Convenzione, verso -la sovvenzione anntia complessiva
di lire trecentotrentamila (lire 330,000).
Fino a che non siano costruiti i nuovi piroscafi da

adibirsi alle linee indicate nella tabella a) sarà con-

sentito che alle linee di concentrariento siano adibiti

piroscafl che non si discostino molto dalle caratteri-
stiche prescritte di velocità. In tal caso la sovvenzione
sarà ridotta applicandosi la formola di cui all'art. 17
del capitolato n. 1.

Art. 3.
L'art. 45 del capitolato B è sostituito dal seguente ;

« Il servizio avrà principio dal 1° luglio 1910 ed
avrà la durata di quindici anni, ma sarà in facoltà lel
Governo di addivenire di triennio in triennio alla ri-
soluzione della concessione medesima mediante disdetta
da. darsi con preavviso di un anno e senza diritto nella
Eloeietà concessionarla a richiedere per ,tale anticipata
risoluzione danni e compensi di sorta ».

Art. 4.
La durata della concessione delle linee contemplate

.nel capitolato n. 1, che avrà principio dal 1° luglio
1910, resta fissata in qllindici anni. Trascorso tale ter-
mine la concessione s'intenderà continuativa di anno
in anno salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra

parte da darsi sei mesi prima.
Art. 5.

La Società non potrà distribuire un dividendo ai

propri azionisti se oltre la riserva statutaria non ha
stanziato una quota di deperimento non inferiore al 5

per cento all'anno del valore originario del naviglio,

dei mobili e dei materiali di esercizio e se non ha
provveduto in litisura adeguata alle spese di assicu-
razione e di riparazioni del naviglio.,

Art. 6.

La presente Convenzione con gli annessi capitolati
ò soggetta al diritto fisso di una lira o centesimi 20,
decimi compresi, per tassa di registro.

Art. 7.

La presente Convenzione non sara obT>Iigatoria pel
Governo se non dopo l'approvazione per legge.

Fatta a Roma, in tre originali, addì 27 aprile 1910.
Il presidente del Consiglio dei ministri,

ministro dell'interno
LUZZATTI.

Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il ministro delle finanze
FACTA.

Per la ßocielà di navigazione « Puglia ».

VITO MANZARI fu MAURO.

EUGENIO PINZAUTI, testimonio.
ALFREDO CAVI, testimonio.

I e o o g o
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Capitolato N. 1

-per i serviti postali e coinmerciali marittimi
dell'Adriatico

Esecuzione dei servizi, orari ed itinerari.

Art. 1.

I servizi da- eseguitsi sono indicati nella tabella an-
nessa alla Convenzione.

Art. 2.,

I: giolini e la ore di partenza e di arrivo verranno
determinati dal' mittisti•o dellä marina, sentiti i con-
cessionári, e pottanno essere ih egual modd vai•lati
mediante il preavviso opportuno.
Le partenze medesime potranno però, por ragioni di

ordine pubblico o di intótesse postale, commerciale e

politico, essere ritardate od-aliticipate sull'ording scritto
del: ministro, della níarina o in sua vece dell'Ispettorato
dei- servizi marittimi e dei suoi rappresentanti, o, per
causa di forza maggiore, di cui sarà giudice il com-

I
missario del Governo nei singoli porti, senza che si-
possa chiedere alcun compenso dai concessionari o dai
terzi.
I ritardi perð uoti dovranno esser tali da reclamare

un aumento del matériale prescritto per ciascuna
linea.
I piroscafi non potranno approdare ad altri punti

che a queRi designati nel loro itinerario, salvo il caso
di forza maggiore, che dovra essere giustificato con

processo verbale a ténoí•è di legge. I concessionari
però potranno esegitire altri approdi, dopo toccati i
porti capolinea.
Se l'approdo per forza 1pagglore avrà luogo in un

porto estero, il processo verbale dovrà essere vidi-
mato dal Consolato italiano, ed in sua mancanza dalle
autotità locali.
In caso di ritardo nella traversata, i capitani ab-

brevieranno il tempo di sosta nei diversi punti di ap-
prodo, riducendolo ano stretto necessario, allo scopo
di arrívare a destitlazione in orario o col minor ri-
tardo possibile.

Art. 3.

I viaggi designati dovranno essere eseguiti da ap-
prodo ad approdo colla velocità normale indicata per
le rispetbive linee.
Per velocità normale si intende quella che dovranno

avere i piroscafl in circostanze di ordinaria nayiga-
zione, e sulla afedesima saranno stabiliti i relativi
orari.

Arts. 4.

Il ministro della. marina potrà, udíto il Comitato poi
servizi masittimi, a¢tuare provvisoriamente o definiti-
Tamente approdi e far eseguire viaggi straordinari.
In casi di eccezionale gravità ed urgenza il ministro
potr& disporre senz'altro in via provvisoria.
Nel caso di attuazione di approdi la sovvenzione

sarà Variata in proporzione all'aumento della percor-
renza e degli oneri del nuovo approdo.
L'attuazione di approdi non dovrà però costituiro

un aumento di percorrenza tale da richiedere aumento
di glateriale.
Nel caso di, viabrgi straordinari che possano essero

eseguiti col materiale assegnato alle rispettive linee,
sai'anno rimborsate ai concessionari le spese vivo
d'esei•cizio.

Sorveglianza dhi servizi.
Art. 5.

La sorveglianza del servizio spetta al ministro della
marina che la esercita per niezzo dell'Ispettorato dei
servizi marittimi e <Íoi commissari del Governo. I fun-
zionari dell'Ispettorato hanno diritto di oseguire a
bordo dei piroscafl sovvenzionati o presso le sin-
gole amministrazioni dei concessionari ttttte le inda-
gini che occorresso di fare per accertare l'applicaziono
del presente capitolato.

-Art. 6.

Perchè si possa controllare la regolarità dei viaggi,
i comandanti dei piroscafl sono obbligati ad inviare al
Ministero della marina o di consegnare al commissario

'

del Governo nei singoli scali ad ogni arrivo a desti-
nazione un estratto del giornale di bordo, indicanto le
circostanzo occorse nell'intero viaggio.
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Catezione.

Art. 7.

Entro un mese dall'approvazione legislativa del con-
tratto i concessionari delle linee dovranno prestare una
cauzione corrispondente al 10 per cento dell'ammontare
annuo della sovvenzione.
La cauzione dovrà essere prestata in titoli di ren-

dita o in valori garantiti dallo Stato, oppure costi-
tuendo il pegno sopra uno o più piroscaft dei conces-
sionari, e che dovranno.essere a tale uopo assicurati
presso una Società italiana di assicurazioni accettata dal
Ministero della marina per una somma che garantisca
1 ammontare della cauzione.

.

Art. 8.

La cauzione ò vincolata a gaanzia degli obblighi
assunti e delle responsabilità incorse così dal conces-
sionario come dalle persone per cui egli deve rispon-
dere civilmente. La cauzione serve eziandio per ga-
Tantire il pagamento delle multe definitive inflitte, che
non fossero pagate dal concessionario o non si potes-
sero prelevare dallo sovvenzioni. In questo caso si

provvederà, mediante decreto del ministro della ma-

rina, a prelevare le somme dalla cauzione, la quale
deve essero immediatamente reintegrata. Non avve-
Rendo ciò, il contratto si intenderà risoluto per colpa
del conessionario.
I crediti del Governo verso i concessionari godranno

di privilegio sulla cauzione in confronto di ogni altro
credito contro il concessionario per parte dei terzi,
qualunque sia la precedenza degli atti giudiziari.

Ricevimento, custodia, trasporto e consegna
degli effetti postali.

Art. 9.

I concossionari hanno l'obbligo del trasporto gra-
tuito regolare e compiuto di tutti gli effetti postali de-
scritti sul fogli di via, senza limitazione di peso, siano
ossi originari od a destinazione del Regno, siano ori-
ginari o a destinazione di Stati esteri.
,Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, com-
presi i pacchi postali del peso ciascuno non superiore
a 5 chilogrammi. Per quelli di peso superiore che po-
tossero in avvenire essere istituiti sarà corrisposto al
can seas°onari un compenso da stabilirsi dal Comitato
poi s avizi marittimi in misura non superiore al 50

red c3nto delle tasse riscosse dall'Amministrazione deHe

poste.
L'obbligo del trasporto gratuito degli effetti vale

anche per le linee che i concessionari esercitassero per
loro conto, senza sovvenzione dono Stato, verso qual-
siasi d:rezione.
I cancessionari avranno puro l'obbligo di traspor-

taro gratuitamento gli oggetti e le provviste riferen-

tisi al servizio postale, telegrafico e telefonico dipen-
dento dal Ministero delle poste e dei telegrafi nel limite
dol 2 por cento de11a portata Jorda di ciascun piroscafo
in cinocun viaggio.

Art. 10.

I concos:sionari dovranno destinare su ogni piroscafo
un locale snazioso lontano dalla macchina e bon ri-

parata per collocarvi gli offotti; questo locale dovrà

chiuderal a chiavo, riinanendo la custodia degli offetti

affidata al capitano del piroscafo sotto la sua respon-
aabilità.
Qualora l'Amministrazione delle poste chiedesse di

destinare a sbordo pel servizio degli offetti uno o due

impiegati ed un servente, i concessionari saranno in
obbligo di assegnare ai primi, senza corrispettivo, un
camerino con letti, indipendentemente da apposito e
suiliciente locale sopra coperta ed in luogo centrale

per le operazioni postali durante il tragitto, ed gl ser-
vente una cuccetta, di seconda classe. Questo locale
dovrà essere mantenuto pulito ed illuminato a spese
dei concessionari.
Il vitto per gl'impiegati sarà ealcolato a metà di

quello dei viaggiatori.
Art. 11.

Qualora un piroscallo fosse costretto ad ancorarsi in
rada per causa di cattivo tempo, l'impiegato delle poste
potrà richiedere che sia messa a disposizione, pel ser-
vizio degli effetti, una idonea imbarcazione, di cui avrà
a prendere il comando uno degli ufficiali di bordo,
sempre quando il capitano del piroscafo stimi che lo
sbarco degli effetti possa farsi senza pericolo col mezzo
suaccennato.
Qualora non fosse imbarcato l' impiegato, o questi

cadesse ammalato nel tragitto, alle operazioni suddette
provvederà il coinandanto del piroscafo.
Ove poi, per avaria, un piroscafo dovesse approdare

in qualche porto o rada non indicati nell' itinerario
della linea, per cui si trovasse nella impossibilità di

proseguire la corsa, il capitano sarà in obbligodifare
la consegna degli effetti all'ufficio di posta locale o vi-
ciniore, per essere inoltrati a destinazione coi mezzi
ordinari o col primo piroseafo nazionale od estero, ri-
manendo le spese a carico dei concessionari.

Art. 12.

I concessionari dovranno far ritirare gli effetti dagli
uffizi postali al porto o dagli uffizi sanitarÍ o conso-

lari, dalle capitanerie, dagli uffizi di porto, dalle do-

gane, ovvero, in difetto di essi uffizi, dagli agenti in-
caricati di trasportare gli effetti medesimi allo scalo di

knbarco ove non sia possibile diversamente.
Essi dovranno egualmente operare la consegna degli

effetti in arrivo negli uffizi suddetti od agli agenti
suindicati.
La consegna ed il ricevimento degli effetti potranno,

a richiesta del Ministero della marina, d'accordö con

queRo delle poste e dei telegrafi, effettuarsi anche
presso le agenzie dei concess1onar1.
Il trasporto degli effetti da terra a bordo e viceversa

sarà a carico dei concessionari i quali dovranno adot-
tare le misure necessarie onde le relativo operazioni
siano compiute con sicurezza, senza pericolo d'avaria
e senza perdita di tempo.
Por facilitare poi la distribuzione delle corrispon-

denzo nei porti d'approdo e larispedizionedeglieffetti
dai porti stessi, i concessionari dovranno, a richiesta
del Governo, attuare a proprie spese speciali comuni-
cazioni cogli uffizi semaforici che verranno all'uopo
designati.

Art. 13.

Per la consegna ed il ricevimento degli effetti, i con-
cessionari si uniformeranno alle disposizioni che sa-
ranno emanate dal Ministero della marina, d'accordo
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con quello delle poste e dei _telegrail, nello scopo di
accertare il numero e la natura dei dispacci por la con-seguento responsabilità.
Le operazioni di sbarco degli effatti dovranno pre-cedere qualsiasi altra operazione o dovranno effettuarsi

non appena i piroscali siano ormeggiati.
I piroscafi dovranno salparo non appena siano stati

ricevuti a bordo gli e2fetti.

Art. 14.

Il prodotto de.ae tasse delle corrispondenze e dei
pacchi e del loro trasporto ò devoluto interamente al-
l'Amministratione delle poste.
Non s'aranno ricevute a bordo altre corrispondenze

che quelle regolarmento consegnate dagli uffizi di posta,tanto interni che esteri, indicati dal Mmistero delle po-ste e dei telegrafi, o che saranno immesso nella cas-
settA mobile d'impostazione deÏle lettere, di cui ciascun
pir'ascafo sarà provveduto a cura dei concessionari, ai
9 aali faranno carico anche le riparazioni, e che dovrà
essere consegnata, unitamente agli effetti, agli uffizi
postali nei luoghi di approdo. Qualunque contravven-
zione atle leggi postali per parte dei concessionari o
loro agenti sarà punita a norma di dette leggi.
I comandanti dei piroscafi su qualunque linea eser-

citata dai concessionari saranno obbligati ad aprire le
suaccennate cassette mobili d'impostazione, per estrarno
le corrispondenze e formare i dispacci postali, attenon-
dosi a tutte le disposizioni che saranno emanate dal
Ministero della marina d'accordo con quello delle poste
e dei.telegrail.
I detti comandanti saranno inoltre tenuti allo smercio

dei francobo11i, biglietti o cartoline postali.
Potrà richiedersi ai concessionari che siano tenute

esposte nelle agenzie cassetto mobili d' impostazioxie
con obbligo alle agenzie stesse di estrarne le corri-
spondenze o di farle consognare ai comandanti dei pi-
foscali.
Saranno afflesi sul ponte e nelle sale dei viaggiator i

degli avvisi, stampati a cura del Ministero delle poste
e dei telegrafi, relativi all' interdizione del trasporto
dello corrispondenze.
I concessionari però potranno trasportare gratuita

mente sulle linee da essi esercitate e con esenzione
delle tasse postali le lettere ed i pieghi concernenti
esclusivamente l'Amministrazione delle lipee stesso, non-
chò quelli relativi al servizio cumulativo.
I dancessionari, senza il consenso del' Governo, non -

potranno sulle linoo sovvenzionato trasportare effetti
fra i porti estori per. conto di un altro Stato.

Art. 15.

I concessionari saranno responsabili, salvo il caso di
forza maggiore, di tutti i danni risultanti all'Ammini-
strazione postalo per pordite, manomissioni o avario
degli offetti, o dovranno tener questa rilevata dall'in-
dennitù che dovesse rifondere ai terzi.

Piroscati.

Art. 16.

I piroscaft che i concessionari dovranno costruire per
l'attuazioile dei servizi sovvenzioriati e quelli che man

mano dovranno essere sostituiti ai termini dell'art. 18,
devono essere costruiti nei cantieri italiani.
I concessionari potranno ricorrere ai cantieri esteri

nei due casi seguenti:

1° quando i cantieri nazionali di prim' ordine «do-
mandino un prezzo del 7 per cento superioro ,al-va-
lore risultante dalla media dei prezzi, oseluso il mas-
simo ed il minimo, di sei cantieri inglosi di prim' or-
dine, tro dei quali scelti dalla Società e tre dal cantore
con il quale ò contrattata la costruziono, sopra richiesta
del prezzo da farsi in base a disegni o specificazioni
dettagliati;

2° quando non possano ottenero da alcun cantiere
italiano di þrim' ordine la consegna del materiale entro
un anno.

I concessionari avranno però diritto dí ricorrero al-
Pindustria estera senza vincolo di sorta per la costru-
zione di un quarto del tongollaggio occorronte per i
servizi.

Nel caso in cui nell'applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, sorgessero divergenze,
saranno risolute dal ministro della marina.

Art. 17.

Il ministro della marina, in base allo condizioni del-
l'art. 16, ha facoltà, udito il Comitato poi serv1zt ma-
rittimi, di concedere all'assuntore una dilazione di non
oltro tre anni (a decorrero dal 1° luglio 1910), por
l'impiego dei piroscafi aventi lo caratteristicho pro-
scritte, autorizzandolo frattanto a prendere a naio, ove
occorra, e ad assegnare temporaneamente ai serviti
piroscafi le cui caratteristiche non si discostino molto
da quelle prescritte od aventi i migliori requisiti pes-
sibili, da accertarsi dalla Commissiane di visita.
In tal caso la sovvenzione complossiva attribuita alla

linea, sarà ridotta proporzionalmente, cocondo,.la for-
mula seguente:

S' = S - (a b)
in cui:

,

S' rappresenta la covvenziono ridotta ;
S rappresenta la sovvenziono normalo;
a la ritenuta per defcienza di velocità :

b la ritenuta per deficienza di tonnollaggio.

T'
b = S -- 0 .65 S 0 .35 S --

T

delle quali:
V' rappresenta la velocità offettiva :
V rappresenta la volocità proscritta ;
T' rappresenta il tonnellagg'o effettivo ;
T rappresenta il .tonnellaggio prescritto.

La riduzione della sovvenzione si calcola per viaggio.
Art. 18.

Nel periodo dei tre anni di cui all'articolo preco-
dente, i concessionari dovranno adibire ai servizi pi-
roscafi di nuova costruziono.
Potranno rimanere in servizio fino al termine tiel

contratto, purchè mantengano le caratteristicho pre-
scritte, i piroscafi Barlotta, Brindisi, Gallipoli, Jolanda
e Molfetta.
È pure consentito ai concessionari di surrogare tem-

poraneamente nei casi di ordinarid riparazioni, con
piroscafi usati, quelli normalmente adibiili ai servizi.

Art. 19.

I piroscafi da assognarsi al servizio dovranno essere
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coperti da bandiera nazionale e di assoluta proprietà
del concessibnario, salvo ¶ caso di sostitužione di .cu,i
alfart. 17, o godranno delle prerogative che sono o
che potrebbero essere accordate ai pitoscall postali,

Art. 20.

I piroscafi da assegnarsi h1 servizi sovvenzionati,
salvo 'per il primo trie511Ìo il disposto dell'art. 17, de-
Vono essere di tontellaggio e di velocità non inferiori
a quelli indicati nella tabella annessa alla convenzione
e il loro nuttero dovrà essere per ciascuna linea tale
che si po'Ma , provvedere alla regplaro ed esatta ese-
cuzidne del servizio e non dovrà essere inferiore a
quello indicato nella tabella predetta.
I¿nssuntore non è esonerato dall'obbligo di disimpe-

gnere il servizio nei modi stabiliti, in alcun caso e nem-
meno se egli non possa disporre di parte del mate-
riale da esso assegnato ad unalinea,percausadiforza
maggiore o di riparazione, eccetto però nel caso pre-
visto dall'art. 24 e dall'art. 37.
La Società si obbliga di accettare pei servizi contem-

plati nel presente capitola‡o aumenti di velocità e di
tonnellaggio con piroscafi di nuova costruzione cho
fossero ritenuti necessari in armonia a nuovi criteri
nella complessa sistemazione dei serYizi adriatici dietro
un equo corrispettivo proporzionato all'aumento di ve-
locità e di. tonnellaggio per le inaggiori spese di eser-
cizio ed altre occorrenti, e sempre quando essa possa
beneilciarsi del costituendo Istituto del credito na-
vale.
In tal caso le modalità per l'attuazione di detti prov-

Todimenti saralmo concordate fra il Governo e la So-
cietà Puglia,

Art. 21.

La forza tielle macchine dei piroscafi dovrà essere
tale da crirrispondere alla velocità normale richiesta
dnÌl'artholo seguente.

Art. 22.

In ogni piroscafo dovrà essere segnata la linea di mi-
nima immersione per garantire la stabilità e le condi-
zioni di buona navigazione e la linea della immersione
massima (Free Board) secondo le norme del « Board
ot trade » adottate dai registri nazionali.
I piroscafi ad una immersione -media corrispondente

alla metà del carico totale ( dead toeight), dovranno
sottostare ad una prova di velocità, con mare calmo o

leggermente :mosso della durata di 12 ore, duranto le

quali dovranno mantenere una velocità superiore del
12 per cento a quella prescritta per.le linee fino a.13
nodi e superiore del 10 per cento a quella prescritta
por lo linee di velocità maggiore ai 13 nodi.
Ilaltezza dei ponti negli alloggi passeggeri, misurata

dalla faccia superiore del tavolato del ponte alla faccia
inferiore dei bagli del ponte sovrastante, non dovrà es-
sere minore di metri 2 per i piroscafi al di sopra di
1530 tonnellate di stazza lorda fino a 3000 tonnellato,
e di metri 2.20 per quelli superiori a 3000 tonnellate di
stazza lorda.
In ogni pirosegfo vi debbono essere battelli ed ap-

pareechi di galvataggio in numero corrispondente allo
scopo ed un numero sufficiente di scale, nonchè cin-
ture di sicurezza in numero almeno egualo a quello
massimo dell'equipaggio e dei passeggeri.
L'equipaggio dovrà addestrarsi almeno una volta al

mese al maneggio delle barche o zattere di sal -
taggio.
Gli scafi, le macchine, le caldaie e tutti gli pggetti

di dotazione dovranno essere tenuti in istato di þer-
fetta conservazione: le caldaib dovranno essere stirro-
gate con caldaie nuove o riparate a nuovo, appena
ciò sia riconosciuto necessario dalla Commissione di
visita.
Gli scafi, le macchine e le caldaie dei piroscafi da

costruire dovranno essere solidamente e diligentemente
costruiti, a seconda dei sistemi più moderni e perfe-
zionati con materiali di prima qualità e classificati aÌla
più alta classe del registro nazionale o di gítro auto-
rizzato.
Tutti i piroscafi nuovi da assegnarsi al servizio, di

una stazza lorda superiore a 500 àqunellage saranno

costruiti con doppio fondo esteso almeno faer dùe térzi
della lunghezza dello scafo.
In massima non sono consentiti passaggi , 1Layersq

le paratie stagne regolamentari.
Ogni compartimento doyrà potersi esan cil o in md >

officace mediante tubolatura in connessione coti le p,ontpo
di macchina e con una pompa speciale di esáthi-
mento.
Le pompe di circolazione delle motrici, qualora non

siano azionate dalle motrici stesse, avranno àðatta-
menti per poter pompare acqua dal compartimeñío

. stesso.
Tutti i piroscafi dovranno avere installazioni interne

sistemate in modo da rendere agevole, mediante fa-
cili adattamenti, il trasporto delle truppe, di quadru-
pedi e di materiale da guerra.
I piani dei piroscafi da costruirsi nuovi, o da gcqui-

starsi e quelli dello loro macchine verranho presentati
al Ministero della marina per l'approvaziond priina di
cominciarne la costruzione e rispëttivamente prima di
conchiudere il contratto di costruzione o di acqúisto.

Art 23.

I piroscafi saranno forniti di locali bene arredati per
i passeggeri di 1a e 2a classe e per gli ufficiali di bordo
e di locali bene aereati per i.passeggeri di terza classe
o por Toquipaggio, in modo da poter sostenere favo-
revolmente il confronto con i migliori piroscafi desti-
nati al trasporto dei passeggeri.
I piroscafi assegnati alle lineo internazionali, la cui

traversata ocetedesse due pernotta,zioni, sprappo prov-
veduti di un conveniente numero di cuccettemobili per
uso dei passeggeri di terza ,classe.
Ogni cuccetta sarà corredata di un materasso, di un

guanciale e di una coperta di lana.
Tutti i locali destinati ai passeggeri e alrequipaggio

saranno forniti di un numero sulliciente di sportellini
e di boceaporti, e nel caso so ne riconoscosée la ne-
cessità, anche di ventilatori ed estrattori.
Lo donne in qualunque classe prendano posto,

avranno diritto ad essere alloggiate in locali riservati
ad esse soltanto.

Art. 24.

Il concessionario non potrà intraprendere l'eserdizio
dello linee di navigazione da esso assunte se non sarà
fornito del numero dei piroscafi occorrenti alla esecu-
ziono di tutti i sorvizi contemplati nel presente caþi-
tolato, i quali dovranno avere tutte le caratteristiche
richieste dal presente capitolato salvo il disposto del-
1 art. 17.
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Nel caso che un piroscafo si perdesse, il concessio-
nario dovrà provvedere provvisoriamente al servizio
con altro piroscafo capace di compiere i viaggi nel
tempo prescritto, quantunque non soddisfaccia piena-
monta alle condizioni stabilito, ed avrà l'obbligo di so-
stituirlo con altro corrispondente alle condizioni stesse,
nel termine che sarà determinato dal ministro della
marma.

In questo caso sarà applicata una ritenuta sulla sov-
venzione non superiore al 20 per conto. La misura di
tale ritenuta sarà determinata caso per caso dal Co-
mitato pei servizi marittimi.
Qualora porò la perdita di un piroscafo avvenga

nell'ultimo quinquennio il piroscafo stesso potrà essere

sostituito con altro corrispondente sostanzialmente alle
caratteristiche di quello perduto.
I piroscafi, nei casi contemplati dai precedenti due

comma, domanno sempre essere accettati dalla Com-
missione di visita di cui all'art. 25.

Art. 25.

Per l'accettazione del materiale navalo di primo im-
p.ianto,. sia nuovo, sia già in navigazione, ma rispon-
dente alle condizioni del presente quaderno d'oneri,
nonchò di quello che sarà in seguito costruito, il Mi-
nistero della marina nominerà apposita Commissione,
la quale, nelle visite del materiale si atterrà al rego-
lamento specialo per l'esecuzione dei servizi marittimi,
da omanarsi dal Ministero medesimo, ed alle istru-
zioni di cui ai seguenti .articoli.
La Commissione visita lo scafo internamente ed ester-

namenté esigendo, dove occorra, che esso sia messo a

secco in un bacino o sopra uno scalo, da designarsi
d'accordo fra il Governo ed il concessionario. Ispeziona
ugualmento la macchina o le caldaie e verifica gli at-
trezzi e i corredi di dotazione fissa o di ricambio.
Procede inoltre alle prove di velocità in mare, le

quali devono essere eseguite sotto la pressione di
regime.

Art. 20.

L'ispezione della Commissione di visita può essere

eseguita anche per quei piroscafi, che, quantunque am-
messi al servizio, siano stati assoggettati a riparazioni
di qualche importanza.
In questo caso il concessionario, nella domanda che

prosenterà per la visita, indicherà la natura e lo scopo
dei lavori eseguiti.

Art. 27.

Ogni quadriennio dalla data dell' incominciamento
del servizio, il ministro della marina dovrà far pro-
cedere alla visita del materiale, con facoltà di farvi
eseguire tutti i lavori necessari. perchè esso si trovi
nelÏe condizioni stabilite, nonchè di eliminare quei pi-
roscafi che fossero riconosciuti non rispondenti al ca-
pitolato, i quali dovranno essere surrogati nel termine
che verra notificato dal -ministro suddetto, senza pre-
giudizio della regolare esecuzione del servizio.

Art. 28.

Oltre il disposto dell'articolo precedente il ministro
della maring potrà far eseguire visite straordinarie,
allo scopo di accertare se i piroscafi riuniscano tutte
le condizioni necessarie alla regolarità del servizio ed
al comodo dei pässeggieri.

Risultando dalle visite che taluno dei pirosca11 non
soddisfl alle condizioni sopra accennate, il concessio-
nario dovrà, nel limite di tempo che verrà assegnato
surrogarlo ed uniformarsi a quelle altre prescrizioni
che saranno emanate, ferma la responsabilità cho il
concessionario possa avere incontrato per ritardi od
inconvenienti seguiti.

Art. 29.

Se la Commissione di pisita muovesso eccezioni- sul-
I'aminissione o riammissione dei piroscafi, il ministro
della marina inviterà il concessionario a fare quelle
osservazioni che stimasse opportuno intorno alle deli-
berazioni °della Commissione stessa, dopo di che il
ministro predetto delibererà inappellabilmente in me-
rito.

Art. 30.

Le spese per indennità .di missione alle Commis-
sioni per la esecuzione dèlle visite dei piroscafl sa-
ranno a carico del bilancio del Ministero della marina
eccetto per le visite previste all'art. 25 le cui spose
saranno rimborsate dal concessionario.

Art. 31.

I concessionari indicheranno al ministro della ma-
rina le linee sulle quali intendono destinare i singoli
piroseafi; questi non potranno essero distolti dallo
linee così indicate e sostituiti con altri, senza l'auto-
rizzazione del predetto ministro.
A tale effetto i verbali di visita, indicheranno tutte

le linee alle quali il piroscafo potrà essere assegnato.
Equipaggi.

Art. 32.

La composizione degli equipaggi dei piroscaft sov-
venzionati è determinata da apposite tabelle, etabilito
di concerto fra il Ministero della marina ed i concos-
sionari.
Il personale di bassa forza destinata a comporre

gli equipaggi dei piroscafi addetti alle lillee sovven-
zionate sarà designato da .appositi uißci di colloca-
mento istituiti presso lo capitanerie e gli uŒci di porto
con egualo rappresentanza tanto dei concessionari,
quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti ò
riconosciuto il diritto al rifluta,
I concessionari avranno favoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli ' umci di
collocamento quando questi non abbiano personale di-
sponibile alle condizioni del contratto tipo di arruola-
mento di cui all'articolo seguente.

Art. 33.

I concessionari si obbligano di adottare il contratto
tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina, tenuto conto doÌIe
consuetudini Vigenti, delle mutate condizioni della vita
di bordo e della specialità delle linee cui si riferisce
il presente capitolato.
Gli alloggi del personale di bassa forza dovranno

soddisfare ai requisiti dell'igjene. In ogni caso saranno
concessi metri cubi 3 per ogni persona quando posti
in batteria a sul ponte, e metri cubi 3.500 quando posti
in corridolo.
Nei piroscafi di nuova costruzione gli alloggi do-
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vranno avere speciale cabina-bagno munita di doccia
e cessi particolari, e dovranno gli alloggi stessi essere
disposti in modo che èia possibile ,porvi tavoli o ta-
vole ,mobili per i pasti.
Per gli alloggi degli ufficiali provvederà il regola-

mento.
A bordo di ciascun piroscafo sarà tenuta affissa una

tabella indicante il vitto che al personale navigante di
bassa forza deve essere sómministrato.

Art. 3'.
SuÏ piroscafl sarà riservato apposito ed idoneo locale

per gli ammalati, e specialmente pei mentecatti, affin-
chè non riescano di molestia o di pericolo, agli altri
passeggeri; ed altro locale aereato per i prigionieri
militari ed i detenuti civili, ove occorra.

Art. 35.

Gli assuntori hanno Tobbligo, a richiesta del m°ni-
Dira della marina, di adottare speciali modificazioni e
nuovi adattamenti così nello scafo come nell'apparato
motore che in seguito a nuove invenzioni o applica-
zioni scientifiche ed industriali, non coperte da bre-
votti fucri commercio, e che divenissero di uso nor-

male nei servizi concorrenti delle rispettive linee, o

che altrimenti siano riconosciuti indispensabili sempre
che siano conciliabili col tipo di nave in esercizio,
come pure tutte quelle particolari installazioni assolu-
tantento riabiesto dal genere di traffico della linea a

cui sona adibiti, quali camere frigorifere, apparecchi di
radiotelegrafia o radiotelefonia ed altri.
In caso di contestazione'giudicherà un Consiglio di

arbitri composto di un ufficiale superiore del genio
navale, designato dal ministro della mari1ia, di un de-
legato dei concessionari e di un terzo eletto dal primo
pi*esidente della Corte di cassazione di Roma.
Questo Consiglio stabilirà quale adeguato compenso

sia dovuto ai concessionari per lo modificazioni ri-
chieste.

Requisizionc c noleggio dei piroscafi.
Art. 36.

I piroseafl addetti ai servizi sovvenzionati possono,
per grave necessità pubblica, essere requisiti dall'au-
torità amministrativa con l'osservanza delle disposi-
zioni legislative in materia.

Art. 37.

Trasporto dei viaggiatori e delle merci.

Art. 38.

I concessionari saranno obbligati al trasporto dei

viaggiatori e delle merci per tutti gli scali toccati dai
loro piroscafi, sotto 1°osservanza delle tariffe e delle
condizioni approvate dal Comitato pei servizi marittimi
con l'intervento del rappresentante dei concessionari.
Nello scopo di facilitare i detti trasporti, i concessio-

nari dovranno stabilire apposite agenzie in tutti i luo-
ghi di approdo.

Tariffe e npli.

Art. 39.

All inizio dei servizi le tariffe ed i noli da appli-
carsi al trasporto dei passeggeri, delle merci e del
bestiame fra tutti i porti del Regno saranno inferiori
del 10 per cento alle tariffe di fatto in vigore nel 1909.
Successivamente saranno apportate a queste tariffe

iniziali, d'accordo fra il Comitato pei servizi marittimi,
e il concessionario, ulteriori riduzioni graduali fino a

raggiungere il limite segnato dalle tabelle A), B), C) di
cui in appresso, e ciò man mano che l'incremento del
traffico permetta di compensare le maggiori speso ed
i minori introiti derivanti da11e riduzioni.stesse o quando
gli utili netti dell'azienda eccedano il 5.50 per cento
del capitale azionario. In quest'ultimo caso, la ridu-
zione dovrà essere contenuta nel limite dell'eccedenza.
L'ispettorato dei servizi marittimi dovrà provvedere

all'accortamento delle tariffe di fatto, per sottoporle al-
I'approvazione del Comitato pei servizi marittimi, il.
quale entro un anno da11'attuazione dei servizi prov-
vederà perchè le tariffe stesse siano perequate e rose

proporzionali, per quel che riguarda le merci, alle di-
stanze più brevi.
Qualora nell'applicazione delle tariffe di fatto, ri-

dotte del 10 per cento, i prezzi di trasporto risultas-
sero per .qualche percorso inferiori alle tariffe di cui
nelle tabolle seguenti, l'assuntore avrà facoltà di ap-
plicare queste ultime tariffe.

Passeggeri.
Tabella A.

Centesimi

per passeggero-chiloinetro
§Velocità prescritta da porto a porto

Il ministro della marina avrà diritto di noleggiare
pei servizi straordinari dello Stato i piroscafi dei con-
censionari completamente armati.
In questo caso sarà corrisposto ai concessionari un

compenso risultante dai seguenti elementi per tutta la
durata effettiva del noleggio :

1° il 5 per cento annuo per interesse sul valore
attuale del piroscafo ;

2° il rimborso delle spese vive e cioè :

a) il 12 per cento annuo sul valore iniziale del

piroscafo per le quote di ammortamento, manutenzione
e riparazioni ordinarie, spese di amministrazione e

fondo grandi riparazioni;
b) consumo del carbone e delle materie grasse,

paghe e panatiche delPequipaggio, e spese portuali ed
assicuraziolle.
Il materiale dovrà essere restituito nelle condizioni

in cui .fu consegnato, salvo il deprezzamento normale.

a classe ta classo 3a classo

Per le linee con velocità inferiore a:

15 miglia all'ora . . . . . . . . 6 - 3 80 2 -

da 15 a meno di 18 miglia . . .
7 - 4 50 2 25

da 18 a 20 miglia .'·
· . . . . 8 - 5 - 2 50

oltro 20 miglia - , . . . . . . . 11 - 7 -- 3 5Œ

Dopo 333 ehilometri si applica una riduzione del 20
per cento sulla quota unitaria dei 333 chilometri ante-
cedenti fino a 1000 chilometri. Dopo 1000 chilometri si
applica una quota fissa per passeggero-chilometro cor-
rispondente al 50 per cento di quella iniziale.
Sui piroscafi per passeggeri potranno aggiungersi

cabme di lusso e cabme a un posto a prezni superiori
a quelli normali.
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Tali prezzi saranno determinati dal Comitato pei
servizi marittimi.
Il numero delle cabine di lusso non potrà eccedere

il 15 per cento del numero totale dei posti di ia classe.
Tuttavia a richiesta dei concessionari il Comitato pei

servizi marittimi potrà autorizzare l'impianto diun nu-
mero maggiore di tali cabine.
I -ragazzi inferiori ai cinque anni di età saranno

esenti da qualsiasi pagamento (vitto escluso) : dai cin-
que ai dieci anni pagheranno meth tariffa.
Il costo del vitto e delle consumazioni a bordo èara,

determinato dal Comitato pei servizi marittimi, tenendo
presente quanto si pratica dalle altre Compagnie sdi
navigazione.
Il vitto non è obbhgatorio pei passeggeri nehviaggi

della durata inferiore a 12 ore.
Ogni passeggero di 12 classe avrà diritto di por.,tafe ,

con sè gratuitamente 100 chilogrammi di bagaghp, e,

ogni passeggero di 22 e 32 classe TO, anche se il ba-

gaglio ò costituito da derrate o prodotti agricolig per
il mercato, evitando che questa facoltà assuma cgrat-
tere di abuso. ' *

Il concessionario non potrà esigere alcun diritto -di
imbarco e sbarco nei porti dove 11 piroscafo, pei giu-
dizio datone dal Ministero della marina, può attrapcare
alla banchina.
Negli altri porti dovrà curare l'imbarco e sbarco dei

passeggeri e dei loro bagagli e non potrà percepire
corppenso superiore a quello che sarà determinato dal
Mimstero della marina.

Tabella B.
Merci.

Ove° si tratti di riunire due o più classi, le merci di
regola non potranno essere assegnato alla classe su-
periore.
Nella misura del nolo suindicato non sono compresi

i diritti di imbarco e sbarco.
Gli speditori dovranno consegnare le merci sotto pa-

ranco.
Lo sbarco delle merci sarà fatto a cura dei conces-

sionari, i quali per lo sbarco non potranno applicare
tariffe superiori a quelle che saranno determinate dal
Ministero della marina.
Tuttavia per partite d'irnportanza speciale, i conces-

sionari potranno cons'entire al ricevitore di ritirare la
merce sotto paranco.
Per le merci voluminose sarà applicato un aumento

del 50 o del 100 per cento, a seconda che la merce
sia rispettivamente di peso inferiore a 250 o a 150
chilogrammi per metro cubo.

Tabella 0.
Bestiame.

Lire per capo

Zona di percorrenza

la classe 2a classe 31 elasse 4a classe

Da 1 a 300 chilometri
. . . 6 - 4 - 1 50 1 .-

Per ogni 50 chilometri in 1 - 0 75 0 50 0 25
più fino a 500

Peo ogn1 100 ohilometri in 0 50 0 40 0 25 0 10
più oltre i 500

Centesimi

Zone di percorrenza
per tonnellata-chilometro

la categ. 2a categ. 32 categ, P categ.

Da 1 a 103 chilometri . . . , 10 - 8 --- 5 -- 3 -

Da oltre 100 a 200 chilom. 5 - 4 - 3 .- 2 -

> 200a 330 » 3- 2- 05 05

» 300a 400 » 2- 1- 05 05

Oltre i 400 chilometri si applicherà mezzo centgsimo
per tonnellata-chilometro per qualsiasi categoria di
merci.
Il Comitato pei servizi marittimi vigilerà perchò nel-

1 applicazione delle tariffe i concessionari non accor-

dino- súlla, stossa linea ribassi a vantaggio o a danno
dei dingoli porti o di singoli speditori.
Le tariffe si applicano come minimo per 200 chilo-

metri e , pei percorsi successivi di 20 in 20 chilometri
indivisibili esper quintale. Le frazioni diquintalesono
rispettivamente calcolate per mezzo quintale o per

quintalo intero.
'importo minimo di ogni spedizione è di lire una.
Per ogni spedizione superiore a 100 tonnellate po-

tranno, sotto determinate condizioni, essere consentiti

degli. abbuoni in misura da stabilirsi d'accordo fra il

Comitato pei servizi marittimi e i concessionari.
Ita classificazione delle merci garà 'posta dal Comi-

tatógpei servizi marittimi in analogia con la classifica-;
zione in uso pei trasporti nelle ferrovie dello Stato.

Appartengono alla la classe : cavalli, muli, buoi, tori,
vacche e vitelli:

alla 2a classe : asini, muletti, puledri p,iccoli e vi-
tellini;

alla 32 classe: montoni, capre, pecore e porci;
alla 4a classe: capretti, agnelli e porcellini da latte.
Il nolo per l'uso del box non è compreso nei prezzi

suddetti.
Le modificazioni alla classificazione suindicata sa-

ranno determinate d'accordo fra il Comitato poi servizi
marittimi e'i concessionari.
Le tariffe approvate con la legge 29 giugno 1905,

n. 298, per i trasporti dalla Sardegna continueranno
ad essere applicata, ove risultassero inferiori alle ta-
riffe stabilite nel presente articolo.

Artg40.
Per i trasporti da e per i porti esteri, il Comitato

pei servizi marittimi determinerà i noli massimi che i
concessionari potranno percepire così per le merci, come
pei þasseggeri. Questi noli non potranno in verun caso
essere superiori a quelli praticati dall.e Compagme con-
correnti.
Le tariffe potranno essere sottoposte a revisione per

parte del Comitato per i servizi marittimi, sentiti i con-
cessionari.

Le variazioni delle tariffe dovranno essere rese pub-
bliche quindici giorni prima che vadano in vigore.
Le merci di esportazione provenienti da porti esteri,

trasportate come complemento di carico sui piroscati
in partenza dall'Italia, non' pótranno in alcun. caso es-
sere tassate ad un prezzo inferiore al nolo applicato
dai concessionari alle merci della stessa natuira prese
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in Italia per espere
_

spedite alla stessa destinazione
collo stesso piroscafo.
Le merci d'importaziono imbarcate in un porto estero

sopra un piroscafo a destinazione di un porto italiano
non saranno mai tassate a un prezzo superiore al nolo
applicato dai concessionari aHe merci deHa stessa na-
tura imbarcate neRo stesso porto sopra il medesimo

piro:cafo per essere rispedito con o senza trasbordo
ad un porto estero.

Art. 41.

I concessionaii hanno l'obbligo del trasporto dei
piccoli colli contenenti le merci determinate dal Comi-
tato pei servizi marittimi e con le modalità da deter-
minarsi dal Comitato stesso, sentiti i concessionari, i
quali noa potranno applicare al trasporto stesso tariffe
superiori alle seguenti :

1° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi loca·1ità
del Regno, toccàta da piroscafi adibiti alle linee ag-
giudicate:

ûno a 60 kg. . . . .L.1
fino a 120 ag. . . . . » 2

2° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi località
del Regno o qualsiasi località del Mediterraneo, toc-
cate da piroscafl adibiti alle linee aggiudicate:

fino a 60 kg. . . . . L. 2
fino a 120 kg. . . . .

» 4
II volume dei piccoli colli non dovrà superare un

quarto di metro cubo.
Il trasporto dei piccoli colli sarà effettuato dal-

I'agenzia di partenza a quella di destinazione con

I aumento sul prezzo di trasporto, per indennizzo di

operazioni dcganali ed altro relative al transito, di
centesimi 10 pei piccoli colli di cui al 11. 1 e di cente-
simi 20 per quelli di cui al n. 2.

Pacilitazioni di viaggio
e drasporti per conto dello ßtato.

Art. 42.

I concessionari dovranno accordare:
a) tanto sulle linee interne quanto su quelle in-

ternazionali:
16 il viaggio gratuito, ai membri del Parlamento

in carica, ed agli ex-deputati dhe abbiano almeno sette
legislature e tre viaggi gratuiti all'anno per le loro

famiglie, sempre eschiso il Vitto;
k° 11 viaggio gratuito di 16 classe, escluso il vitto,

che sarà per essi facoltativo, ai funzionari dell'Ispetto-
rato dei servizi maríttimi ed agli ispettori delle poste
e dei telegrafi con le norme che saranno stabilite dal-

l'Ispettorato generale dei servizi marittimi;
b) sulle linee internazionali, il viaggio gratuito,

escluso il Vitto:
1° a due missionati o due missionarie in seconda

classe (uno potrà essere concesso in prima classe) ;

2° ai nazionali indigenti dimoranti all'estero od a

quelli che rimpatrino per prestare servizio militare

o che ritornino alla loro residenza all'estero dopo di
aver prestato servizio militare, in numero di dieci

(posti interi in 32 classe) pei piroscafi che abbiano

meno di 1000 tonnellate di stazza netta con l'aumento
di uno ogni 200 tonnellate o frazione di 200 tonnellate
al disopra delle 1000 fino al numero di 30.

Art. 43.

I concessionari dovranno accordare sulle linee interne

la riduzione del 30 per cento usulle thriffe effettive,
escluso il vitto :

1° alle famiglio dei membri del Parlamento;
2° agl impiegati civili e militari e loro famiglie;
3° agli ufficiali e militari di truppa del 11. esercito

e della R. marina ed alle rispettive famig'io ;
4° agli allievi d'Istituti nautici;
5° agli invitati ai congressi, allo fiero, allo esposi-

z1om;
0° alle comitive di operai agricoltori e loro fa-

miglie ;
7° alle persone di servizio dei membri del Parla-

mento e degl'impiègati civili.
Sulle linee interne ed internazionali:
1° ai componenti le spedizioni scientificho;
2° ai RR. agenti diplomatici o consolari e rispet-

tive famiglie;
3° ai delegati commerciali viaggianti ;
4° agl'impiegati governativi in genere che viag-

giano per ragioni di servizio ;
5° agl'insegnanti nelle RR. scuole all'estero e rispet-

tirp famiglie;
6 6° ai missionari ed alle missionarie italiani.
Ed,in mancanza di speciali conYenzidiii coi ministri

della guerra e della márina :

. a) ai militari di ogni grado che viaggino a spese
dello Stato ;

b) ai cittadini emigrati all'estero che si rechino
in Italia per presentarsi sotto le armi o che ritornino
al paese estero di abituale residenza, dopo n#er aciem-
piuto agli obblighi di leva.
I concessionari dovranno inoltre trasportare in 3a

classe, con la riduzione del 50 per cento sulle tariffe
effettive, escluso il vitto, i condannati civili e militari
anche pel viaggio di ritoh1o espiata la pena, non che
gl'imputati ed accusati che si traducono per conto dello
Stato.
Il Governo si obbliga, dal canto suo, a parità di

condizioni, di affidare a ciascun concessionario i tra-

sporti che possono compiersi sulle linee a lui aggiu-
dicate.
In caso di mobilitazione i concessionari sono obbli-

gati a dare la preferenza nell'imbarco a chi è chia-
mato a prestare servizio militare.

Art. 44.

I conces'sionari dovranno accordare sulle linee in-
terne la riduzione del 75 per cento sulle tariffe effet-
tive, escluso 11 vitto, ai cittadini che viaggiano per
prender parte alle elezioni politiche.

Art. 45.

I concessionari dovranno trasportare sulle linee in-
ternazionali marinai naufraghi o cittadini indigepti o
sudditi indigenti delle colonie italiane in numerci non
superiore a 10 (in 32 classe) per ogni viaggio per il
compenso di L. 3 (vitto compreso) per ogni giorno di
navigazione e di L. I se trattisi di fanclulli da 3 à 1 2
anni e gratuitamente i bambini di età inferiore ai 3
anni.
II Mmistèro degli affari esteri rimborserà le somme

dovute per questo titolo ai concessionari. Andranno
però a carico del bilancio della marina le spese di rim-

patrio degl'individui già appartenenti agli equipaggi
di navi mercantili naufragate.
Le richieste per tali viaggi saranno fatte dal Mini-

stero degli affari esteri e all'estero dai RR. consoli.
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Art. 46.

Pel trasporto dei generi di privativa non che di der-
rate e oggetti comugque destinati al servizÌo governa-
tivo, sarasa parità di condizioni, data la preferenza
alla bandibra italiana, con speciale riguardo ai con-
cessionari, ai prezzi da determinarsi con apposite con-
venzioni.

In mancanza di convenzioni speciali, sarà fatta una

riduzione del 30 per cento sulla tariffa normale.

Art. 47.

In casi <\i eccezionale gravità ed urgenza ricono-
sciµto dai Ministeri della marina e della guerra, i con-
cessionari saranno obbligati, a loro riscluo e pericolo,
di trasportare materie infiammabili ed esplosive con-

ciliabilmente con le condizioni dei piroscafi.
Art. 48.

Le facilitazioni concesse per i citati articoli dal 42
al 46 inclusi saranno date ariche su quelle lineo non

contemplate nel presente quaderno d'oneri, di cui i
concessionari avessero o venissero ad avere per pro-
prio conto l'esercizio.

Art. 49.

I concessionari dovranno provvedere perchò ad ogni
approdo possano essere imbarcate le merci pronte per
Tbsportazione; a tale scopo dovranno lasciare un pro-
porzionale spazio a bordo pei diversi scaliin relazione
con la media del movimento commerciale di essi, se-
condo cho sarà stabilito dal Comitato pei servizi ma-
rittimi, sentiti i doncessionari.
Gli speditori che ahneno tre giorni prima della par-

tenzà del piroscafo dal porto capolinea abbiano impe-
gnato lo spazio à bordo por il caricainento di merci
in uit porto di scalo, in caso di inadenipimento da

parte del vettore, potranno ricorrere all'azione giudi-
ziària derivante dal diritto comune.
Non adempiendo all'obbligo di cui nel primo comma

del presento articola i concessionari saranno tenuti
verso gli' speditori, la cui merce non venisse imbar-
cata, a eseguirne 11 trasporto nel viaggio successivo,
senza cornpenso, sempre però che gli épeditori stessi
abbiano dàto alle locali agenzie un þreavviso di cin-

que giorm.
Quando non fosse presentata aH'imbarco la merco

egnata, il concessionario avrà diritto al 50 per cento
11olo.

Art. 50.

In .caso di straordinaria carestia o di altra calamità

pubblica, che abbia per effetto di variare notabilmente,
lo condizioni economiche normali del Regno o di al-

cune provincie, il ministro della marina potrà ordinare
poi generi 41imentari di prima necessità una tempora-
nea riduzione di tariffe entro il limite del 50 per cento
delle tariffe normali, sensa che i concessionari abbiano
diritto a verun compenso.

Art. 51.

2 piservata facoltà al Governo, sentito il Comitato
pei gervizi marittimi ed il Consiglio dei ministri, di
chiedere una riduzione di tariffe per agevolare l'espor-
tazione dei prodotti nazionali o per sviluppare il com-
mercio di determinate provincie. Siffatta riduzione avra

la durata di un anno e potra ossero prorogata di anno
in anno.
Il minor introito cho derivasso ai concessionari da

questo prdvvediniento sarà compensato dano Stato.

Art. 52.

La sorveglianza.sulle tariffo ò esercitata dall' Ispet-
torato dei servizi marittimi; le modificazioni di esse
saranno devolute al Cornitato poi servizi marittimi.
Al Comitato medesimo spotterà la definizione delle

eventuali contesfgzioni fra i concessionari e gli spedi-
tori, caricatori ed altri terzi interessati. Le decisioni
del Comitato pei servizi marittimi non sono appellabili
dinanzi al Collegio degli arbitri, di cui all'art. 87, e
non pregiudicano l'azione giudiziaria delle parti.

Art. 53.

Il Comitato pei servizi marittimi ha l'incarico di ri-
vedero, d'accordo coi concossionari, le norme e le con-
dizioni della polizza di carico per accertare che non

contengano disposizioni contrarie alle loggi ed g11e
consuetudini.

ßervizio cumulativo.

Art. 54.

Tanto per le merci in genere, quanto per i passeg-
gieri, è¯fa,tto obbligo ai concessionari di attuare il spr-
vizio climülktito con le ferrovie, con Ie altre Società
di navigazÍone sovveñ2ionate e, possibilmente, con altre
Società italiano di navigazione ma.rittima e ûuviale
niedialite unico conträtto di trasporto ed istituendo ta-
riffe con prezzi globali determinati sulle basi diferen-
tiali proprie a ciascuna ammintsfrazione.
Sarà possibihrtente pure attuato servizio cumulatlyo

dai concessionari con Società di navigazione estere che
esercitino linee per località non toccate da piroscáfi
italiani.
Il Comitato pei servizi marittimi determinerå le

norme þpr l'esecuzione d'èl sérvizio cumulativo fra Bo-
cietà di naviga2ione e stabilirà il riparto tra le So-
cietà sovventionate interessate delle spese di trasbordo
e di custodia delle merci di esportazione a mezzo delle
linee di concerframento.
I conceasionai·i attanno l'obbligo, quando sia pps-

sibile, di costruire nei porti di transito appositi capan-
noni per le operazioni del servizio cumulativo.

Statistiche, relazioni annuali e bilanci.

Art. 55.

I concessionari hanno l'obbligo di compilare la sta-
tistica del movimento dei viaggiatori e delle merci per
ciascuna delle,1inee esercitate con l'indicazione dei di-
versi introiti e di trasmetterne copia ogni due inesi
all'Ispettorato dei servizi marittimi che ha diritto di
controllarne la compilazione, al quale scopo i conces-
sionari dovranno mettere a disposizione del funzióna-
rio incaricato tutti i documenti necessari per difatto
controllo.
I concessionari alla fine di ogni anno, e non oltre i

sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario an-
nuale, trasmetteranno al Ininistro della marina, insierne
coi propri bilanci, una relazione tecnica ed ecoriomica
dell'azienda delle linee, contenente la ripartizione così
dei prodotti, come delle spese per ciascuna linea di cui
hanno l'esercizio.
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La liquidazione definitiva della sovvenzione non sarà
fatta lìnchè non siano trasmessi al ministro della ma-
rina i documenti di cui al presente articolo e da esso
trovati regolari, ferme però restando le anticipazioni
di cui all'art. 76.

Art. 56.
Se i concessionari non adempissero agli obbliglii di

cui all'art. 55 o se ostacolassero le indagini che si pra-
ticassero ai termini dell'art. 5'e dell'art. 55 del presente
capitolato, uditi il Consiglio di Stato ed il Comitato
pei servizi marittimi, sarà sospeso il pagamento della
sovvenzione.

Penalità.

Art. 57.
Nel caso di ritardato arrivo nei porti capolinea non

derivante da forza maggiore dimostrata, o da auto-
rizzazione ministeriale, i concessionari incorreranno in
una multa di L. 50 per ciascuna ora di ritardo, in ra-
gione di ogni 1000 cavalli di forza indicata dall'appa-
rato motore.
Nell'applicazione di detta penalità non sarà tenuto

conto del primo quarto d'ora. L'ora di arrivo sarà
desunta dalla consegna agli uffici od agli agenti di cui
nell'art. 12 del primo effetto postale da sbarcarsi.
Nel caso di omissione di viaggio o di parte di viag-

gio, senza prova che ciò avvenne per causa di forza

maggiore, indipendentemente dalla perdita della rela-
tiva quota proporzionale di sovvenzione, sarà appli-
cata tma multa di L. 1000.
La mancanza di piroscafi non costituisce caso di

forza maggiore.
Qualora un piroscafo, senza provata causa di forza

maggiore e senza averne ottenuta l'autorizzazione dal
ministro della marina, approdasse ad una località non
contemplata nell'itinerario, 1 concessionari mcorreranno

in una~multa di L. 200.
Il ritardo frapposto dai concessionari a rimpiazzare

un piroscafo perduto o disadatto alla navigazione, ol-
tre il termine stabilito dall'art. 24, sarà punito con una
multa di L. 50 per ogni giorno di ritardo.
Qualora un piroscafo, senza prove che ciò avvenne

per causa di forza maggiore, non approdasse ad uno

degli scali prescritti, i concessionari incorreranno nella
multa di L. 200.
Nel caso d'inosservanza dell'obbligo della divisa da

.indossarsi in servizio, dai comandanti, dagli ufficiali e

dal resto dell'equipaggio, compreso il personale di ser-
vizio, sarà applicata ogni volta la penalità di L. 10 per
il comandante, di L. 5 per ogni ufficiale e di L. 2 per
ogni individuo dell'equipaggio, escluso il personale di
macchina quando è in servizio.
Per la irregolare applicazione delle tariffe e dei noli,

non derivante da errore materiale, i concessionari in-
correranno in una multa nella misura del quintuplo
della tariffa o del nolo percepito.
Nel caso d'inosservanza delle disposizioni contenute

nell'art. 40, i concessionari incorreranno in una multa

pari al doppio della differenza tra il nolo applicato e

quello che dovevano applicare.
L'ammontare delle penalità sarà ritenuto mensil-

mente o semestralmente sulle quote della sovvenzione
e aussidiariamente sarà pr'elevato dalla cauzione.

Art. 58.

Le penalità sono applicate dal ministro della ma-

rina, su proposta dell'Ispettorato dei servizi marittimi.

Art. 59.

Nel caso di interruzione del servizio, il Governo.po-
trà, con semplice lettera o nota stragiudiziale, diffidare
i concessionari ad eseguirlo secondo lenorg .prescritte
dal presente quaderno d'oneri; tale invito avrà effica-
cia di formale e legale costituzione in mora.
Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova .

interruzione, sarà in facoltà del Governo di chiedere
la risoluzione del contratto, che potra senz'altro essere

pronunciata dal tribunale competente.
Quando si constati la sospensione o l'abbandono

della navigazione per qualunque causa che non sia re-
lativa a casi di guerra e di contumacia, il Governo del
Re avrà la facoltà di prendere possesso dei piroscall
e dell'intiera azienda per continuare i servizi diretta-
mente, ovvero per mezzo di altra Società, a rischio,
pericolo e responsabilità dell'attuale concess°onario.

Casi di guerrd!
Art. 60.

In caso di guerra o di ostilità fra l' Italia ed un'al-
tra potenza e fra potenze estere in un punto qualun-
que dei mari percorsi dalle linee sovvenzionate, il Go-
verno del Re avrà facoltà :

1° di sospendere il servizio ;
2° di obbligare i concessionari a continuarlo;
3° di prendere possesso dei piroscali non iscritti

nel ruolo del naviglio ausiliario o di acquistarli.
Art. 61.

Quando il Governo del Re diffidi i concessionari di
sospendere it servizio sopra una o più linee, i conces-
sionari stessi potranno continuarlo a proprio rischio e
pericolo, e non avranno in alcun caso altro diritto che
quello della sovvenzione normale, corrispondente alla
linea o alle linee così esercitate.
Se il servizio venga sospeso sopra una o più linee,

cessorà per tutto il tempo della interruzione la sov-
venzione relativa, corrispondendosi al concessionari,
tanto a titolo d'interesse del capitale, quanto a titolo
di deprezzamento dei piroscafi di quelle línee, del ma-
teriale, delle provviste e per coprire i concessionari
delle spese restanti a loro carico, un'indennità da fis-
sarsi di comune accordo.

Art. 62.

Nel caso di sospensione di una o più linee, il Go-
verno del Re avrà facoltà di esigere che uno o più o

anche tutti i piroscafi assegnati alle linee stesse siano
adibiti ad altre, allo scopo di rendere disponibili quei
piroscafi dei quali intendesse prendere possesso.

Art. 63.

In luogo di sospendere interamente il servizio sopra
una o più linee, il Governo del Re avrkfacoltà dimo-
dificarne il periodo, gli approdi e gli itinerari. Se per
queste modificazioni si venga ad aumentare il per-
corso normale delle linee stesse, il Ministero della ma-
rina pagherà ai concessionari la sovvenzione normale
per questa linea o per queste linee, fatta eccezione se
l'aumento di percorrenza superi il 10 per cento di
quella complessiva della linea o delle linee modificate,
nel qual caso corrisponderà per feecedenza superiore
al 10 per cento un aumento proporzionale al maggior
percorso stabilito.
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Se il percorso invece resti invariato o diminuisca, i
concessionari avranno diritto al pagamento della sov-
venzione normale, qualora la diminuzione sia inferiore
al 10 per cento ; se superiore, si farà una ritenuta pro-
porzionale alla diminuzione oltre il 10 per cento.
Nessun'altra indennità competerà in entrambi i casi

al concessionari.
Le modificazioni di cui sopí•a saranno deliberate dal

Governo, su proposta del ministro della marina, sen-
tito 'il Comitato pei servizi marittimi.
Le deliberazioni del Governo non possono costituire

materia di controversie giudiziarie, nè per le delibe-
razioni di esso o per la loro esecuzione può dal Go-
Verno incorrersi in alcuna civile responsabilità.

Art. 64.

11 Governo del Re, nel caso che obbligasse i con-
cessionari a continuare il servizio, oltre il pagamento
della sovvenzione normale, assumerà la garanzia dei

piroscafi e di ogni altra cosa relativa al servizio me-

desimo per qualunque danno derivante da causa di

guerra, esclusi quelli avvenuti per fatto del capitano
o dei concessionari per inosservanza delle regole di

guerra od altro.-
Allo scopo di determinare il valore che il Governo

deve rimborsare ai concessionari, nei casi in cui le
perdite debbano andare a carico di esso, secondo le
disposizioni del presente quaderno d'oneri, all'epoca
dell'ammissione in servizio di ciascun piroscafo, ne
sarà determinato il prezzo secondo le norme stabilite
per calcolare il valore dei piroscafl requisiti dalla Re-
gia marina.

Art. 65.

Ee il Governo del Re prenderà possesso di uno o

più piroscafi dei concessionari, si applicheranno le di-

sposizioni riguardanti ja requisizione dei piroscafi, di
cui all'art. 36.

Art. Co.

I concessionari dovranno riprendere l'esercizio delle
linee nel modo con cui sarà possibile attuarlo, quando
a ciò vengano invitati dal Governo.

Contumacie.

Art. 67.

Nei casi di provvedimenti sanitari presi dal Go-
verno nazionale o dái Governi esteriodiostacolifrap-
posti per tema di contagio dalle popolazioni dei porti
di approdo delle linee sovvenzionate interne ed in-
ternazionali, il ministro della marina potrà : '

1° sospondere l'esercizio di una o più linee ;
2° modificare il percorso delle linee, sostituire o

sopprimere-approdi, mutare gli orari;
39 far continuare il servizio in tutto od in parte.

In questi casi saranno applicate lo disposizioni se-
guenti.

Art. 08.

In caso di sospensione di una o più linee sovven-
zionate, ordinata dal Ministero della marina, sarà cor-
risposta ai concessionari, tanto a titolo di interesse del
capitale, quanto a titolo di deprezzamento dei piro-
scafi assegnati alle linee stesse, del materiale, delle
provvisto e per coprire ijconcessionari -delle spese re-
stanti' a loro carico, un'indennità (non superiore al 50

per cento della sovvenzione normale) che sarà deter-
minata con deliberazione del Comitato pei servizi ma-
rittimi.
Ove i concessionari però intendessero di continuare

i servizi delle linee per le quali venne disposta la so-
spensione e il Ministero della marina non vi si oppo-
nesse, avranno diritto alla sola sov-venzione nor-
male.

Art. 69.

In caso di riduzione di corse, di - modificazioni al
percorso, sostituzione o soppressione di approdi, mu-
tazioni di orari, ecc., la sovvenzione sarà aumentata o
diminuita in rapporto al percorso, e sarà determinata
da deliberazioni del Comitato pei servizi marittimi.

Art. 70.

In caso di obbligo imposto dal Ministero della ma-
rina di eseguire tutti i servizi o una parte di essi, e
ciò previo il parere del Comitato pei servizi marittimi
i viaggi di eccedenza della metà del numero imposto
dalle convenzioni saranno retribuiti con un supple-
mento di sovvenzione corrispondente al 50 per cento
deRa sovvenzione normale.

Art. 71.

Il giudizio sulla necessità di soppressione, modifica-
zione, continuazione dei viaggi, e distacco dei piro-
scafl da una linea interna ad un'altra, mutazione di
orari, ecc., spetta al Ministero deRa marina, che lo
esercita, sentiti l'autorità sanitaria ed il Comitato poi
servizi marittimi.

Art. 72.

Se per contravvenzione alle regole saliitario un pi-
roscafo fosse sottoposto a misure contumaciali, che ri-
tardassero il compimento del suo viaggio, la sovven-
zione per il viaggio stesso potrà, secondo i casi, es-
sere diminuita del 25 per cento.

Art. 73.

Le prescrizioni.sanitarie che a bordo dei piroscafl
possano essere stabilite dal Governo nazionale o dai
Governi esteri, non danno luogo ad indemnità vo-
runa.

Art. 74.

Le merci ed i viaggiatori devono essere sbarcati in
appositi lazzaretti al luogo di'destinazione. Ove non
si poteasero sbarcare per deficienza di lazzaretti e i
concessionari fossero obbligati a convertire ein lazza-
retti i propri pitoscafi, lasciando i viaggiatori a bordo
a scontare la contumacia, i concessionari dovranno ri-
covere per ogni piroscafo un compenso che sarà de-
terminato dal Comitato pei servizi marittimi, sentita'
l'autorità sanitaria.

Durata dellai concessione del servizio.
Art. 75.

Il servizio avrà principio il 1° luglio 1910 ed avrà
la durata di 15 anni.
S'intenderanno compresi nei viaggi d'obbligo quelli

incominciati prima della scadenza del contratto, quan-
tunque il ritorno avvenga posteriormente.
Il contratto s' intenderà continuativo di anno in

anno oltre il 30 giugno 1925, salvo il caso di disdetta
dáll'una e dall'altra parte da darsi sei mesi prima.
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Pagamento della soevenzione. concessionari attuali, purchò abbiano i neces ari re--
quisiti.Art. 76.

Art, gg,
La sovvenzione dovuta ai concessionari verra cor-

risposta a rate mensili posticipate.
,Potrà essere accordata a richiesta dolla Società

concessionaria, un'anticipazione di diciannove vente-
s mi sulla sovvenzione mensile.

Despostzzone dwcrse.

Art. 77.

I concessionari dovranno essere cittadini italiani,
come pure dovranno essere cittadini italiani i diretto-
ri ed i componenti il Consiglio di amministrazione. Gli
agenti all'estero dovranno essere italiani ed approvati
dal ministro della marina, il quale avrà però facoltà
di, autorizzare la concessione di qualche agenzin a
persona straniera, a casi in cui lo ritenesse necessa-
rio od opportuno.
Nel caso in cui la Ditta o ¶ocietà concessionaria ri-

sulti essere solo apparentemente italiana ed effettiva-
niente connessa ad una Dítta eetera o figliazione della
medesima, il Governo, sentito il Consiglio di Stato, po-
trà dichiarare risoluto il contratto.

Art. 78.

Lg Società concessionaria avrà una rappresentanza
in Roma, dove puke avrà il suo domicilio legale per
tutti gli pffetti del contratto.

Art. 79.

'I concessionari non potranno cedere ad altri i ser-
vizi contemplati nel presente capitolat'o se non in virtù
di una legge.
I concessionari non potranno, inoItre, vendere i pi-

roscall assegnati ai servizi sovvenzionati ed obbliga-
to î senza Tautorizzazione del ministro della marina.
Questi avrà facoltà di opporsi al noleggio dei piro-
scafi stessi e d'imporre determinate condizioni.
Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione

del ininistro prede‡‡o, assumere per conto di altro Go-
Verno l'esercizio di un servizia postale.
E vietata qualunquie partecipazione diretta o indi-

retta del concessionari di linee aggiudicate a trusts,
coalizioni o cartelli o ad accordi di qualsiasi genere,
tendenti a modificare drtificialniente i prezzi o a de-
Viare artificiaInfente correnti di esportazione o di
traffico.

Fermi restando pei concessionari gli 'obblighi de
versamenti stabiliti dal testo unico della legge por gli
infortuni degli operai sul lavoro, approvato con R. de-
creto 31 gennaio 1904, n. 51, a favore del personale
retribuito con somme inferiori a L. 2100 all' anno, pel
resto del personale i concessionari so11o obbligati ad
assicurare un trattamento di inYalidità o Vecchiaia. A
tal fine sarà istituita una eozione presso la Cassa na-
zionale di previdenza od altro Istituto ben accetto al
Governo.
I contributi necessari pel servizio delle pensioni ån-

dranno per metà a carico dei concessionari e per metà
a carico degli assicurati.
I concessionari sono obbligati a presentare all'ap-

provazione del 1Winistero della marina, entro sei mesi
dall'attuazione del contratto, speciali rogolamenti sulla
composizione organica e sul trattamento di pensi'one
del personale di stato maggiore, di coperta e di mac-
china e del personale addetto at servizi amministra-
tivi.
Nel caso di inadempimen.to di tali dispositioni, prov-vederà d'ufficio alla compilazione di tälí regoldinenti

il Ministero della marina, sentito il Consiglib Bupério-
re della marina mercantile.
Sorgendo controversie, giudicherà tin Consiglip di

arbitri, composto di un rappresentante dei conceßeio-
nari, di un rappresentante del personale e di uñ terž
nominato dal primo presidente della Corte di casad-
zione.

In caso di inadempimento degli obblighi da parte
dei concessionari, la loro quota di concorso sarà rite-
nuta sulla sovvenzione o potrà essere prelevata dalla
cauzione e sarà anohe in facolfä del ininistro de11&
marina di dichiarare il concessionarÏo d'ecaduto dalla
concessione per sua colpa.

Art. 83.
Nei lavori di carico e scarico dei porti, a parità di

condizioni, i concessionari dovranno preferire le Sö-
cietù di lavoratori legalmente costituit'e'.

Art 84.

Oltre la risoluzione del contratto, nei casi contem-
plati dal presente capitolato, la Società concessionaria
sarà tenuta all'emenda di tutti i danni che,per questo
fatto possono derivare allo Stato.

Contravvenendösi a questi patti, il Governo, sentito
il Consiglio di Stato, è in facoltà di dichiarare risoluto
il contratto a danno dei concessionari, senza obbligo
di giudiziale diffidantento.

Art. 80.

I concessionari, nelPesecuzione dei servizi che loro
sono affidati, dovranno uniformarsi in tutto al rego-
lamento che sarà approvato con decreto Reale, su

proposta del ministro della marina, sentiti i concessio-
nari ed il Comitato pei servizi marittimi.

Art. 81.

I concessionari dovranno assumere di preferenza gli
impiegati, gli ufficiali ed il personale che restasse li-
bero,jin seguito a cessazione del servizio da parte dei

Art. 85.

Tutte le clausole, riserve e facolth stipulate a favore
dello Stato e contro la Società colicessioriaria avranno
valore verso la Società concessionaria e gli esercenti
delle linee aggiudicate e verso tutti gli aventi cáttsa a
qualsiasi titolo da loro.

Art. 86.

L'appello contro la deliberazione e decisione, che ð
sempre provvisoriamente eseguibile, del Comitato pei
servizi marittimi, ò prodotto al Collegio arbitrale di
cui all'articolo seguente.

Art. 87.

Tutte le controversie, che potessero dorgere per 18
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interpretazione e la esocuzione del prepente capitolato
e dello convenzioni stipulate in base ad esso, e per le

quali nög=fosdó elieciabilente provveduto, saranno de-
cise inappellabilmente da un Collegio arbitrale, com-
posto di un presidente da nominarsi con decreto Reale
fra i consiglieri della Corte di cassazione di Roma, o
fra i consiglieri di Stato, di un rappresentante del Mi-
nistero della marina da nominarsi con decreto Mini-
steriale caso por caso, e del rappresentante della So-
cietà concessipnaria interessata nella vertenza.
La vertenza non potrà essere sottoposta al Collegio

so prima sovra essa non avrà deciso o deliberato il
Comitato poi servizi marittimi e non sarà stata tentata
la conciliazione innanzi al medesimö.

SOCIETA « PUGLIA a

DICHLUAZIONE.

.Il sottoscritto a nome dolla Società di navigazione
« Puglia » dich ara di accettare le modicazioni qui ap-
presso indiento aan convenzione in data 27 aprile 1910,
per i Torcizio dei servizi dell'Adriatico e di alcune
linee di concentramenta ed ai capitolati n. 1 o 11 di
cui agli articoli 1 e 2 della convenzione predetta,

conven.ione.

All'art. 2 dolla convenzione, primo comma, terza
linee, dopo la parole : nel capitolato B, aggiungere le
paróle: salvo Yeccezione c),i cui al seguente art. 3.

'art. 3 della convenzione ò sostituito dai seguenti
ar/icoli 3 e 4.

Art. 3.

L'art. 45 del capitolato B ò sostituito dal seguente :

IJ servizio avrà principio ål 1° luglio 1910 ed avrà
la durata di 15 anni, ma sarà in facoltà del Governo
di açldivenire di triennio in triennio alla risoluzione
dolla concessione medesima, mediante disdetta da darsi
con preavviso di un anno e senza diritto nella Societh
concessionaria a richiedere per tale anticipata risolu-
zione danni e compensi di sorta.

Art. 4.

La durata della concessione delle linee contemplate
dal capitolato n. 1 che avrà principio dal 1°1uglio 1910,
resta fissata in 1ö annt.
Trascorso tale termine la concessione s'intenderà con-

tinuativa di anno in anno, salvo il caso di disdetta

dall'una o dall'altra parte da darsi sei mesi prima.
Aggiungere l'articólo ãoguente :

Art. 5.

La Societh non potra distribuire un dividendo ai

propri azionisti se oltro la riserva statutaria non ha

stanziato una quota di déperimento non inferiore al 5

per cento all'anno del valore originario del naviglio,
dei mobili e dei materiali di esercizio, e se non ha

provveduto in raisura adoguata alle spese di assicura-

ziono o riparazione del naviglio.
L°ari. co-4 diventa, 0, l'art. ex-5 diventa 7.

Capitolato n. i.

Art. 16.

Al n, i del secondo comma, sostituire alla parola
inglesi, la parola: esteri.

Art. 18.

Al primo comma seconda linea, alla parola : ap-
prontare, sostituire la parola: adibire ai servizi.

Art. 20.

Aggiunÿere dopo il secondo comma:
La -Società si obbliga di accettare, poi servizi con-

templati nel presente capitolato, aumenti di velocità
e di tonnellaggio con piroscafi di nuova castruzione
che fossero ritenuti necessari in armonia a nuovi cri-
teri nella complessa sistemazione dei servizi adriatici
dietro un equo corrispettivo proporzionato all'aumento
di velodità e di tonnellaggio por le maggiori spese di
esercizio ed altre occorrenti e sempre quando essa

possa beneficiarsi del costituendo Istituto del credito
navalo.
In tal caso le modalità per l'attuazione di detti prav-

vedimenti saranno concordate fra il Governo e la So-
cietà « Puglia ».

Art. 32.

Aggiungere i due commi seguenti :
Il personale di bassa forza destinato a compor re gli

equipaggi dei piscofi addetti alle linee sovvenzionato
sarà designato' da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
ugualo rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di mare. Ad entrambo le parti ò ricono-
sciuto il diritto a rifiuto.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendentomente dagli utlici di
collocamento, quando quosti non abbiano personalo
disponibile alle condizioni dol contratto tipo di arruo-
Jamento di cui al'articolo seguente.

Art. 33.

Al primo comma aggiungere in line : tenuto conto
delle consuetudini vigenti, delle mutate condizioni
della vita di bordo e della specialità dello linee cui
si riferisce il presente capitolato.

Art. 35.

In ßne del primo comma sostituire alle parole : tole-

grafia Marconi ed altri, le parole: radiotelegrafia o

radÎotelefonia ed altri.

Art. 39.

Al comma undicesimo togliere in pnc le parole : di

prin1°ordine.
Al comma trcdicesimo sostituire in ßnc alla parola :

speculazione, la parola : abuso.
Al comma diciasscitosimo aggiungere in ßnc : o di

singoli speditori.
Art. 41.

All'ultimo comum, toglicro le parolc : del 20 per
cento ed aggiungere inßnc : di centesimi 10 per i pie-
coli colli tii,cui al n. l .e di centesimi 20 por quelli di
cui al n. 2.
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Art. 49.

Aggiungere dopo il primo comma :
Gli speditori che almeno tre giorni prima della par-

tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano im-
pegnato 10 spazio a bordo per il caricamento di merci
in un porto di scalo - in caso di inadempimento da
parte del vettore - potranno ricorrere all'azione giu-
diziaria derivante dal diritto comune.
Nel secondo comma (che diventa terzo) alleparole : non

adempiendo a tale obbligo, sostituire: non adempiendo
all'obbligo di cui nel primo comma del presente ar-
,ticolo, i concessionari, ecc., ed alle parole: un preav-
viso di _8 giorni, sostituire le parole : un preavviso di
5 glonu.

Art. 34.

Nel primo comma, seconda linea, dopo le parole :

con le ferrovie, aggiungere le parole: con le altro So-
cietà di navigazione sovvenzionate.

Art. 55.

Nel primo comma, alle parole: l'Ispettorato dei ser-
vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire
le parole : di trasme,tterne copia ogni due mesi all'I-
spettorato dei serviz1' marittimi che ha diritto di con-
trollarne.

Aggiungere il comma seguente :

I piroscafi destinati ai servizi saranno gottoposti .a
visita da-parte di apposita Cornmissione nominata dal
Ministero della marina per accertare che soddisfino alle
condizioni prescritte dal presente capitolato.

Art. 17.

Aggiungere i comma seguenti :

Il personale di bassa forza destinato a, comporre gli
equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzionate
sarà designato da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
uguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di mare. Ad entramb.e le parti ò riconosciuto
il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina, tenuto conto delle con-
suetudini vigenti, delle mutate condizio.ni della vita di
bordo e della specialità delle linee cui si riferisce il

presente capitolato.
I concessionari avranno facoltà di assumero perso-

nale di bassa forza indipendentemente dagli uffici di
collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. ?,2.

Al primo comma, sosti,ikire alle parole: dalla legge
29 giugno 1903, n. 243, sugli infortuni degli operai sul
lavoro, le parole : dal testo unico della legge per gli
Infortum degli opelai sul lavoro approvato con R de-
creto 31 gennaio. 1904, n. 51.
Al secondo Comma, sostituire alle parole : a carico

de1 concessio,nari fino alla concorrenza del 7 per cento
degh stipeildi rimanendo il resto a carico del perso-
nale, le parole : per metà a carico dei concessionari e
per nietà a carico degli assicurati.

Tabella delle linee del capitolato n. 1.

Linea C. - Aggiungere Gumenitza dopo Corfù o in
luidata o in ritorno.
Linea C.- Dopo Sajada aggiungere : o in andato o in

ritorno.
Aggiungere in pne dopo la nota (2) la seguerte on-

Notaztone :

NB. Costruiti che siano i nuovi piroscafi, saranno
adibiti in sostituzione di quelli in servizio :

Alla linea A un piroscafo nuovo di 1,20 ton-
nellate;

Alla linea C dite nuovi da 1,000 a 1,20 0 ton-
nellate ed alla linea D uno di 200 tonnellate.
Alla nota (1) alle parole : quando il traff! .co lo ri-

chieda, sostituire le parole : quando, a gir adizio del
Comitato pei servizi marittimi, l'entità dol traffico lo
riebieda.

Capitolato B.

Art. 14.

Nclla quarta linea dopo le parole
- ·

-
-: esatta esectizione

del servizio, aggzungere: devono
. . . .

.
. essere classificati in

uno dor registri nazi.onah di c1r ·ç
dal Governo :

3381 icazione riconosciu

Art. 18.
.

Aggiungere in principio il comma seguente :
I concessionari saranno obbligati al trasporto delle

merci per tutti gli scali toccati dai loro piroscaff, sotto
l'osservanza delle tariffe e delle condizioni approvate
dal 'Comitato per i servizi marittimi con l'intervento

.

del rappresentante dei concessionari.
Pel trasporto dei passeggieri, ove questo si effettui,

i concessionari dovranno pure osservare le tariffe e

condizioni approvate dal•Comitato predetto con l'in-
tervento dei concessionari medesimi.
Nella tabella delle tariffe pel trasporto dei passeggeri

alle parole: Oltre i 250 chilometrisarà applicata la ta-
riffa comune pei trasporti fra porti del Regno coi pi-
roscafi sovvenzionati, sostituire le parole : oltre i 250
chilometri si applica la tariffa di centesimi 2 a chilo-
metro pei passeggieri di classe e di centesimi i a chi-
lometro pei passeggiori di ponte.
Al comma secondo dopo la tabella delle tariffa pel

trasporto dei passeggie2i sostituire in fine alla parola,:
speculazione, la pat ola : abuso.

Art. 22.

Aggiungere dopo il primo cpmma:

Gli speditori che almeno tre giorni prima della par-
tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano impo-
gnato lo spazio a bordo per il caricamento delle merci

i in un porto di scalo, in caso di inadempimento da

i parte del vettore, potranno ricorrere all'azione giudi-
' ziaria derivante dal diritto comune.

Nel secondo comma (che diventa terzo) alle parole:
non adempiendo a tale obbligo, sostituire: non adem-
piendo all'obbligo di cui nel primo comma del presente
articolo i concessionari, ecc.
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Art. 25.
Nel primo commq, seconda linea, dopo le paf•ole :

con 10 ferrovio, aggtungere le parole , con le altre So-
cietà di navigazione sovvenzionate.

Art. 26.

Al primo comma, alle parole : l'Ispettorato dei ser-
vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire
le parole: di trasmotterne copia ogni due mesi all'Ispet-torato dei servizi marittimi che ha diritto di control-
larne.

Art. 49.

Aggiungere in principio il comma seguente :
I concessionari nell'esecuzione dei servizi che loro

sono altidati, dovranno uniformarsi in tutto al rogo-lamento ghe sarà approvato con decreto Reale su pro-posta del ministroldella marina sentiti i concessionari
od il Comitato pei servizi marittimi.

Art. 50.

Al primo comma, sostituire alle parole: dalla legge
20 giugno 1903, n. 343, sugli infortuni degli operai sul
lavoro, le parolo : dal testo unico della léggo sugli in-
fortuni degli operai sul lavoro, approvato col Regio
decreto 31 gennaio 1904, n. 51.

Roma, 21 maggio 1910.

Per la Societå « Puglia >

D presidente
VITO MANZARI fu MAURO.

V. -- Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE
per l'esercizio dei servizi dell' Arcipelago Toscano

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
Tinterno, il ministro deBa marina, quelli dei lavori
pubblici, dell'agricoltura, industria e commercio, deRe
poste e dei telegrafi, del tesoro e de11e finanze a nome
dello Stato; ed.il signor cavaliere Carlo Allodi persò
o per Società da costituire ;
Hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.

Il signor cavaliere Carlo Allodi assume per sè o perS_ocietà da costituire l'esercizio deHe linee di naviga-
zione dell'Arcipelago Toscano indicate neU 'annossa
tabella, alle condizioni, salvo le occezioni di cui al se-
guente art. 2, contenute nol capitolato A che, con la
tabella stossa, fa parte integranto della presente Con-
venzione, verso l'annua sovvenzione di L. 400,000
(quattrocentomila).

Art. 2.

All' art. 20 del capitolo A è aggiunto il comma
Eeguente : Nel caso in cui le esigenze del traffico lo
lichiedano, i concessionari hanno obbligo di destinare
alle lineo assunte piroscafi di tonnellaggio superiore
a quello proscritto.
Alfart. 23 sono aggiunte in fine le parole : ed avere

, dei locali coperti anche pei passeggieri di ponte che
corrispondono a quelli di terza classe.

Art. 3.

Qualora il concessionario costituisse per l'esorcizio
dei servizi sovvenzionati contemplati nella prosento
Convenzione una Sociota, questa non potrà distribuire
un dividendo ai propri azionisti se oltre la riserva
statutaria non ha stanziato una quota di deperimento
non inferiore al 5 per cento del valore oribrn3ario del
naviglio, dei mobili e dei materiali di eserc1zio, e se

non ha provveduto in misura adeguata alla spesa di
assicurazione e riparazione del naviglio.

Art. 4.

La durata della concessione, che avrà principio il
1° luglio 1910, resta fissata in anni quindici e trascorsos
tale termine s'intenderà continuativa di anno in anno
salvo il caso di disdetta dall'una o dall'altra parte da
darsi sei mesi prima.

Art. 5.

A garanzia dell'obbligo assunto con la presente Con-
venzione il signor Carlo Allodi presta la cauzione
provvisoria di L. 40,000 risultante dalla polizza qui
unita.

Art. 6.

La presente Convenzione, con l'annesso capitolato,
sarà soggetta al diritto fisso di una lira e centesimi
venti, decimi compresi, per tassa di registro.

Art. 7.

La presente Convenzione non sarà obbligatoria pel
Governo se non dopo I'approvazione per legge.

Fatta in Roma, in tre originali, il 23 aprile 1910.

Il presidente del Consiglio dei ministri,
ministro dell'interno

LUZZATTI.

It ministro della marana

LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

Il ministro delle poste e dei telegrag
CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle gnanze
FACTA.

CARLO ALLODI.

EUGENIO PINZAUTI, testimone.
ALFREDO CAVI, testimone.
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ARCIPELAGO TOSCANO

DICHIARAZIONE.

- 11 sottoscrítto dichiara di accettare le modificazioni
qui appresso indicate alla cqnveuzione in data 23
aprile 1910 per l'esei·cizio dei servizi dell'Arcipelago
toscano, ed al capitolato A di ,cui all'art. 1 della con-
Venzione predetta.

convenzione.

Aggiungere gli articoli seguenti :
Art. 2.

naviglio, dei mobili e dei materiali di esercizio, e se
non ha provveduto in misura adeguata alla spesa di
assicurazione e riparazione del naviglio.
L'art. ex-2 diventa 4, l'at t. ex-3 diventa 5, l'art. ex-4

diventa 6, l'art. co-5 diventa 7.

Capitolato.

Art. 2.

Al quarto comma aggiungere in ßne: il quale potra
autorizzare anche la esecuzione di altri approdi- dopo,
toccati i porti capolinea.

All'art. 20 del capitolato A ò aggiunto il comma se- Art. 16.
guente :

Nel caso ip cui le enigenze del traffico lo richiedano, Al n. I del comma secondo - sostituire alla parola :

i concessionari hanno obbligo di destinare alle linee inglesi, la parola: esteri.
assunte piroscafi di tonnellaggio superiore a quello
prescritto. Art. 18.

All'art. 23 sono aggiunte in fine le parole : ed avere
dei locali coperti anche pei passeggieri di ponte che

corrispondono a quelli di terza classe.

Art. 3.

Qualora il concessionario costituisso per l'esercizio
dei servizi sovvenzionati contemplati nella presente
convenzione una Società, questa non potrà distribuire
un dividendo ai propri azionisti se oltre la riserva sta-
tutaria non ha stanziato una quota di deperimento
non inferiore al 5 per cento del valore originario del

Nel primo comma alla parola: approntare, sosti--
tuire le patole: adibire ai servizi.

Art. 20.

Nel primo comma, prima linea, dopo le parole: da
assegnarsi al servizio, aggiung.ere le parole: salvo pel
primo triennio il disposto dell'art. 17.

Art. 32.

Aggiungere i seguenti commi :

Il personale di bassa forza destinato a comporre gli
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equipaggi dei piroscall addetti alle linee sovvenzionato pubblici, dell'agricoltura, industria e commercio, deUe
sarà designato da appositi ullici di collocamento isti- poste e dei telegrafi, del tesoro e delle finanze a nome
tuiti pr9sso le capitanerie -e gli ûlliai¾i porto, con tielfd Stutb ;
eguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto ed 11 signor cav. Carlo Orlandi, consigliero dele-
della gente di mare. Ad entrambe le parfi è ricono- gato della Società siólliana di navigazione a nome

sciuto il diritto a rifiuto. della Società stessa in virtù di regolare mandato ;
I concessionari si obbligano di adottare il contratto hanno concordato e stipulato quanto segue :

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabilito Art. 1dal Ministero della marina, tenuto conto delle consue-
.

·

. .

tudini Vigenti, delle mutate condizioni della vita di La Società siciliana di navigazione assume l'eser-

bordo e della specialità delle linee cui si riferisce il cizio delle linee di navigazione per le isole Eolie e di

presente capitolato. concentramento fra Messinn e Napoli e fra Messina e

T õoncessionari avranno facoltà di assumere perso- Palermo, indiente nelle annesse tabelle, alle condizioni
nale 'di bassa forza indipendentemente dagli uffici di contemplate rispettivamenfe nel capitolato A, salvo la
coll'ocamenki, quando questi non abbiano personale eccezione di cui nel sèguente art. 2, e nel capito-
disponibilà alle condizioni del conti-atto tipo suddettä lato B che, con le tabelle stesse, fanno parte inte-

di'idruolamento. grante della piesente convenzione, verso l'annua sov-
venzione di hre duecenfocinquantamila (L. 250,000)

Art. 37. per le linee contempla'te nel capitolato A e di lire
centotrentacinquehiila= (L. 135,000) per le linee di con-

Al decimo comma, sostituire in pas, alla parola: centramento contemplate nel cápitolato B.
speculazione, la parola : abuso.

Art. 2.
Art. 47• L'art. 18 del capitolato A è sostituido dal seguente :

.
Nel periodo dei tre anni di cui all'articolo prece-Aggiungere do o il primo comma . . . .

Gli speditöri Ëe almeno tre giorni prima della par- deute, 1 concessionar1 dovranno approntare piroscafi
tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano impe. di nuova costruzione per le hnee 1 e 2. Alla linea 3

gnato lo spazio a bordo per il caricamento delle merci
potranno assegnare un piroscafo usato 11 quale quando

in un porto 'di scale, in caso d'inadempimento da parte
abbia raggiuhta l'età di 20 anni dovrà essere sosti-

del vettore potranno ricorrere all'azione giudiziaria tuito con piroscafo di età inferiore a 20 anni.

derivànte dal diritto comune.
È però consentito ai concessionari di surrogare

Nel secondo comma (che diventa terzo) alle parole: temporaneamente nei casi di ordmarie riparaziom,

non adempiendo a tale obbligo, sostituire: Non adem-
con p1roscafi usati, quelli normalmente adibiti at ser-

iendo all'obbligo di cui nel prima comma del pre-
ü.

P - - - Entro un anno dall'attuazione del servizio la So-
sente articolo, r concessionari, ecc. .cietà si obbliga di adibire alla linea n. 1 un nuovo

Art. 52. piroscafo di 300 tonnellate anzichè di 250 ; rimanendo
stabilito, come d'obbligo, per talë periodo, agli effetti

All'art.52,primo comma, dopo le.parole: con le delle eventuali ritenute di cui all'art.17,iltonnel-
ferrovie, aggiungere : con le altre Società di naviga- laggio di 250 tonnellate.
zione s'ovvenzionate· Entro detto termine di un anno sarà escluso dal

Art. 53.

Al primo comma alle parole : l'Ispettorato dei ser-

vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire
le parole : di trasmettorne copia ogni duo mesi al-

l'Ispettorato dei servizi marittimi che ha diritto di con.
trollarne.

Art. 80.

Al primo comma, sostituire alle parole : dalla legge
29 giugno 1908, n. 343, sugli infortuaî degli operai sul
lavoro, le parole: dal testo unico della legge per gli
infortunt degli operai sul lavoro, approvato con R. de-

creto Š1 gennaio 1904, n. 51.
Roma, 21 maggio 1910.

CARLO ALLODI.

V1 - Il ministro della marina -

LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE
par l'esercizia dei servizi delle Isole Eolie e di con-

centramento.

Il presidente del Consiglio dai ministri, ministro del-

l'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori

servizio normale il piroscafo « Adele ».
All'art. 23 aggiungere in fine : ed avere dei locali

coperti anche per passeggieri di ponte che corrispon-
dono alla 3' classe.

Art. 3.

La durata della concessione, che avrà principio il
1° luglio 1910, resta fissata in qumdici anni por le
linee contemplato nel capitolato A ed in dieci anni
per le linee di concentramento contemplate nel capi-
tolato B. Trascorsi de.tti .termini la concessione s'in-
tenderà continuativa di annd in anno salvo il caso di
disdetta dall'una o dall'altra parte da darsi sei mesi
prima.

Art. 4.

La Socie.tà concessionaria non potrà distribuire un

dividendo ai propri azionisti se oltre la riserva statu-
taria non ha stanziato una quota di deperimento non

inferiore al 5 per ceIito all'annö del valore originario
del naviglio, dei mobili e dei materiali di esercizio e

se non lia provveduto in misura adeguata alle spese
di assicurazione e riparazione del naviglio.

Art. 5.
°

La presente convenzione, con gli annessi capitolati,
sarà soggetta al diritto fisso di lire una e centesimi
venti, decimi conipresi, per tassa di registro.



Tabella
del

capitolato
A.

Linee
per
le

isole
E
olie. Perco

renza

e

Tonnellaggio

in

miglia

lordo

I

T
I

NER
A

R
I

O.

Periodicità
per

comples-

annua
.S

unitario
.

viaggio

sivo

1

Milazzo-Lipari-Santa
Marina
con

approdo

alternato
a

Malfa
e

Rinella
e

ritorno
con

breve
sosta
a

Canneto.

2

Messina-Lipari-Canneto
-

Santa
Marina-Ri-

nella
e

Malfa-Panarea-Stromboli
e

ritorno

con
obbligo
di

prolungamento
a

Napoli

ogni
settimana
e

con
facoltà
di

approdare

a

Pollara-Lingin
e

ad

Acquacalda
(1).

3

Lipari-Salina-Malfa
o

Rinella-Filioudiporto-
Filicudi
Pecorini-Alicudi
e

ritorno
con
ob-

bligo
di

toccare
Lingua
nei
viaggi
in

cui

si

effettua
Papprodo
a

Rinella
e

con
ap-

prodo
facoltativo
a

Pollara.

4

Lipari-Vulcano
porto
di

levante-Vulcano

Celso
e

ritorno.

giornaliera bisettiman. id. id.

I

i

78
.7

28,723

12

1

250

250

187
.1

19,438

10

1

500

500

247

12,844
76,5

7,956

10

1

150

150

7

.2

748
.8

69,731
.8

|

3

900

(1)
Nel

viaggio
in

cui
si

eŒettua
il

prolungamento
a

Napoli
sarà
eseguito
in

andata
e

ritorno
Tapprodo
a

Milazzo·

o

o

o

Tabel
del

capitolato
B.

Linee
di

concentramento.

o

Percorrenza

Tonnellaggio

in

miglia

lordo

I

T
I

NER
A
R
I

O

per

annua
viaggio

A

Messina-Reggio-Villa
San

Giovanni-Gioia
Tauro-
52

viaggi
534

30,160

9

2

600

1,200

Nicotera-Tropea-Santa
Venere-Pizzo-Santa
annui

Eufemia-Amantea-Paola-Fuscaldo-Cetraro-Belvedere-Diamante-Scalea-Praia-Maratea-
Scario

isciotta-Salerno-Amalfi-Castellam-
mare-Torre
Annunziata-Napoli
e

ritorno
(1).

B

Messina-(Canneto
e

Lipay
nel

ritorno)-Milazzo-
id.

322.6
16,775.2
9

1

600

600

Patti-Capo
d'Orlando
-

Sant'Agata
-

Santo

Stefano-Cefalù-Termini-Palermo
e

ritorno.

46,935.2

3

1,800

(1}
Con
obbligo
di

pragungarla
a

Riposto
e

Catan:a
quando
si

abbia
preavviso
di

una

quantità
suficiente
di

mercí
da

imbarcare
e

sbarcare;
con
le

norme
da

determinarsi
dal

comitato
pei
servizi
maritt.imi.



GAZZETTA ÚËFIÒIALE DEL REGNO D'ÌTALIA 3135

coperti anche pet passeggeri di ponte che corrispon-
dono alla terza classe.
Aggiiingere l'articolo seguente :

Art. 4.

La Società concessionaria non potrà distribuire un
dividendo ai propri azionisti se oltre la riserva statu-
taria non ha stanziata una quota di deperimento non

inferiore al 5 per cento all'anno del valore originario
del naviglio, dei mobili e dei materiali di esercizio, e
se non ha provveduto in misura adeguata alle spese
di assicurazione e di riparazione del naviglio.
L'art. ex-4 diventa 5, l'art. ex-5 diventa 0. .

Capitolato A.

Art. 2.

Al quarto comma, aggiungere in fina: il quale po-
trà autorizzare anche l'esecuzione di altri approdi dopo
toccati i porti capolinea.

Art. 16.

Al n..I del secondo comma, sosiituire alla parola:
inglesi, la parola : esteri.

Art. 18.

Al primo comma, accond z linca, alla parola : ap-

prontare, sostituire le parole : adibire ai servizi.

Art. 20.

Nel primo comma, prima linea, dopo le parole : da

assegnarsi al servizio, aggiungere le parole: salvo pel
primo triennio il disposto dell'art. 17.

Art. 32.

Aggiungere i commi seguenti :

11 personale di bassa forza destinato a comporre gli
equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzionate
sarà designato da appositi uilici di collocamento isti-
tuiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
eguale rappresentanza tanto del concessionari quanto
della gente di mare. Ad entrambe le parti è ricono-
sciutö il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degh equipaggi che sarà stabi-

lito dal Ministero della marina, tenuto conto delle con-
suetudini vigenti, delle mutate condiziom della vita di
bordo e della specialità del e linee cui si riferisce il

presente capitolato.
I concessionali avranno facoltà di assumere per-

sonale di bassa forza in:lipendentemente dagli uffici
di collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto

di arruolamento.
..

Art. 37.

Al -decimo comma, sostituire in fine, alla parola :

speculazione, la parola : abuso.
Art. 47.

Aggiungere dopo il primo com ta :

• Gli speditori che almeno tre giorm prima della par.
tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano im-

pegnato lo spazio a bordo per il caricamento di merci
in un porto di scalo - in caso di inadempimento da
parte del vettore - potranna ricorrere all'azione giu-
diziaria derivante dal diritto comune.

Nel seconda comma (che diventa terzo) alic parole:
non adempiendo a tale obbligo, sostituire: non adem-
piendo all'obbligo di cui nel' primo comma dol pie-
sente articolo, i concessionari, ecc.

Art. 52.

Primo comma, seconda linea, dopo le parole: con le
ferrovie, aggiungere le parole: con le altre Societi di
navigazione sovvenzionate.

Art. 53.

Al prima comma alla parole: l'Ispettorata dei sor-
v!zi marittimi ha diritto di farno controllare, sostituire
la parole: di tiasmetterne copia. ogni due mesi al-
l'Ispettorato dei sarvizi marittimi che ha diritto di con-
t:'ollarne.

Art. 80.

Al primo comma, sostituire alle parole: dalla logge
29 giugno 1903, n. 343, sugli infortuni degli operai sul
lavoro, le parole: dal testo unico deHa legge per gli
infortuni dogli operai sul lavoro, approvato con II. do-
creto 31 gennaio 1904, n. 51.

Tabella delle linea del capitolato A.

All'annessa nota (1) alle parole : potrà eseguirsi, to-
stituire le parole: sarà eseguito.

Capitolato B.

Art. 14.

Nella quarta linea dopo le parole: eaatta esceuziono
del servizio, aggiungere: devono essero classificati in
uno dei registri nazionali di classificazione riconosciuti
dal Governo.
Aggiungere il comma seguente: I piroseafl destinati

ai servizi saranno sottoposti a vis ta da parte di ap-
posita Commissione nominata dal Ministoro della ma-
rina per accertare che soddisfino ano condizioni pre-
scritte dal presente capitolato.

Art. 17.

Aggiungere i commi seguenti :
Il personale di bassa forza destinato a comporro gli

equipaggi dei piroscafl addetti alle linee sovvenzionato
sarà designato da appositi ufflci di collocamento ist!-
tuiti presso le capitanerie e gli ullici di por to, con
eguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di mare. Ad entrambe lo parti ò ricono-
sciuto il diritto a rifkito.

I cance sionari si obbligano di adottare il contratto
tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabilito
dal Ministero della marina, tenuto conto delle consue-
tudini vigenti, delle mutate condizioni della vita di
bordo e della specialità delle linee cui si riferisce il
presente capitolato.
I cancessionari avranno facoltà di assumere perso-

nale di bassa forza indipendenteinente dagli uffici di
collocamento, quando questi non abbiano personale di-
sponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto di
arruolamento.

Art. 18.

Aggiungere in principio il comma seguento : I cor-
cessionari saranno obbligati al trasporto delle merci
per tutti gli scali toccati dai loro piroscafl sotto l'oc-
servanza dello tariffo o delle condizioni approvato dal
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Comitato pei servizimarittimi con l'intervento del rap-
presen‡ante dei concessionari.
Pel trasporto dei passeggipri, oye questo si effettyi,
concessionari dovranno pure osservare le taniËe e

condizioni approvate dal Comitato predetto con 1in-
tervento dei concessiona-ri medesimi.
Nella tabella delle tariffe ,pel trasporto dei passeg-

gieri, alle parole: oltre i 250 chilometri sarà applicata
la tariffa comune pei trasporti .fra porti del Regno coi
piroscafi sovvenzionati, sostituire le porole: oltre i 250
chilometri si applica la tariffa di centesimi 2 a chilo-
metro pei passeggieri di classe e di centesimi i a chi-
Iometro pei passeggieri di ponte.
Al contniù sècöndo, dopó latiabella delle tariffe pel
ir porto dei ,passeggieri, sosNfuire in fine allaparola :

specula2ione, la parola : abuso.

A;rt. 22.

Aggiungere dopo :.il primo comma :

Gli opedit.ori «che ahneno tre giorni prima della par-
tenza -del piroscafo dal porto Napolinea abbianoimpe-
gnato »lo spazio a bordo per il caricamento dellemerci
in un porto di scalo - in caso di inadempixnento da
parte del vettore - potranno ricorrere all'azione giu-
diziaria derivahte dal diritto comune.

Nel Recondo comma (che diventa terzo) alle .parole :

non adempiendo a =tale obbligo, sostituire: non adem-
piendo all'obbligo di cui nel primo comma del pre-
sente articolo, i concessionari, ecc.

Art. 25.

Primo comma, secopda linea,dopo le parole: con.le
fenovie,,4ggiunge2e le parole:,con le altre Società di
navigazione sovvenzionate.

Art. 26.

Al primo cornme, alle parole: 1Ispettorato dei ser-
vizi inarittimi ha diritto di farne .controllare, sostituire
le pa •oie : di trasmet erne copia ogni due mesi al-

I'Ispettora'o dei seivizi Inarittimi che ha diritto di
can'rollarne.

Art. 49,

Aggiunge o in principio il comma seguente:
I c nceasionari nell°esecuzione dei servizi che sono

loro affidati, dovranno uniformarsi in tutto al regola-
mento che grà approvato.con decreto Reale, su pro-
pasta .del glinistro della -marina sentiti i concession,ari
ed il Comitato pei servizi .marittimi.

Art. 50.

Al primo comma, sostituite alle parole: dalla legge
80 giµgno 1903, n. 343, sugli infortuni degli operai sul
lavoro, le parole: dal testo unico della legge per gli
infortuni degli operai sul lavoro, approvato col R. de-
creio 31 gennaio 1904, n. 51.

Tabell 6 delle linee del capitolato B.

Linea A -- Nella colonne del tonnellaggio unitario

sostituire 000 a 400 e nella colonno del tonnellaggio
complessivo sostituirc 1200 ad 800.
Nel totale del tonnellaggio complessivo sostituire 18Ó0

a 1400.
Aggiungere la seguente annotazione :

(1) Con obbligo di prolungarla a Riposto e Catania

quando si abbia preavviso di una quantità sufficiente

di merci da imbarcare e sbarca.re con le norme da,de-
terminarsi dal Coniitato peÏ SerYizi ma.tittinii.

Roma, 21 maggioltt0.
CARLO ORLANDI.

V. - Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZION
per l'esercizio .dei sarxizi delle isole Par.tenopee

e Pontine.

Il presidente del Copsiglio,dei miniptri,,minigtyg.delfin-
terno, i migtro de11a marina, quelli dei lavori,puþblici,
dell'agricoltura, industria e _commercio, delle poste e
dei telegrafi, del tesoro o delle finanze a nome dello
Stato;

ed ipignori comm. Teodo,ro Cutplo e,cav.,Arturo
D'Amico i quigli stipulano solidaria"ánte in',noáîe pro-
prio e dei signóri comm. Roberto .De Sann'a e, avvo-
cato Carlo Betocchi, giusta procura, e di Iina Società
di navigazione che con Vincolo pure solidale si obbli-
gano a costituire ;

hanno concordato quanto segue:

Art. 1.

I .signori predetti,in nome proprio e della
, costi-

tuelida Boeteth di -ilafigazione Assunloio Ìesèrcizio
delle linee di navigaziofie per le 'IdóTe Partënopee e
Pontine, indicate neltannessa tabella; alle condizioni
contenute nel capitola‡o A che, con la tabella, stessa,
fa.parte -infegrante della presento Converiffone, verso
ranñua sovreilzione di life duecentorentijnila.(L. 220,000,

Art. 2.
L'articolo 18 del capitolato A è sostituito dal se-

puente:
« Nel periodo dei tre anni di cui all:articolo prece-dente, i concessionari doYi'anno approiltarà pir'oscaû

di nuova costruzione ; sarà tuttavia lofo concesso di
i adoperare due piroscall usati, i (uali pefò dovranno
essere sostituiti con altri di nuova costruzione quáhdo
abbiano raggiunto l'età di 25 .anni.

« È inoltre consentito ai concessionari di surrogaretemporaneamente, nei casi di ordinarie riparazioni,
con piroscan usati, quelli norgialmerite amègriati ai
servizi ».

All'articolo 20 dopo l llimo comma, pggiungere:
Nel caso in cui le esigenze del traffico 16 richiedano

i concessionari hanno l'obbligo di. destinare alle linee
assunte piroscali di tonnellaggio èupegiore a quello
prescritto.
Il ð° ed il 6° comma della lçltera a) dell'art. 37 del

capitolato predetto sono sostituiti dal segu¢nte :
Sui piroscali della linea celere di 'Capri saranno

stabiliti soltanto posti di la classe e di lusso, salvo un
limitato numero di posti di sa .classe in lopalità ben
distinta da quella dei passeggeri di la classe e di
lusso, applicandosi tariffe non superiori a qixelle at-
tualmente in vigore, sia per viaggi di corsa semplice,
sia per viaggi di andata e ritorno.
Il numero dei posti di 3a classe sarà ,ûs.sato, dal Co-

mitato pei servizi marittimi.

Art. 3.

La costituenda Società non potrà distribuire un di-
videndo ai propri azionisti se oltre Ïa riserva stgtu-
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convenzione.

Art. 2.

Dopo la -modißcazione all'art. 18 inserire quanto
segue :

Nel caso in cui le esigenze del traffico 10 iichiedano,
i concessionali hanno obbligo di destinare alle linee
assunte piroscafi di tonnellaggio superiore a quello
prescritto.
Aggiungere in ßne dell'ultimo comma dell'art. 2 della

convenzzone :

Il numelo dei posti di terza classo sarù fissato dal
Comitato pei, servizi marittimi.
Aggiungere l'articolo seguente :

Alt. 3.

La costituen la Società non potrà distribuire un di-
Videndo ai propri azionisti se oltre la riseiva statu-
taria non ha stanziato una quota di deperimento non
inferior o al 5 per cent3 all'anno del valore originario
del naviglio, dei inobili e dei materiali di esercizio, e
se non ha provveduto in misura adeguata alla spesa
di assicui aziono o riparazione del naviglio.
L'art. co-3 diventa 4 ; l'art. ex-4 diventa 5 : l'art. c.c-5

diventa 6 ; c l'art. cz-0 diventa 7.

Capitolalo A.

Ait. 2.

Al quarto comma aggiungere in fine: il quale potrà
aatorizzato anche 1esecuzione di alt1i approdi dopo
t accati i poiti capolinea.

Att. 16.

Al n. I del comma secondo sos3ituito alla parola:
in lost, la parola : osteri.

Al t. 18.

Nel primo comma alla parola: approntare, sosti-
i si. c: adibiro ai servizi.

Art. 20.

Nel primo comnm, prima linoa, dopo le parole: da
assognarsi al servizio, aggiungere le parolo: salvo pel
p:imo triennio il dispasto dell'art. 17.

Art. 32.

Aggiungere i commi seguenti :
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli

equipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzio-
nate sarà designato da appositi uffici di collocamento
instituiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
uguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di maro. Ad entrambe le pa1ti è ricono-
sciuto il diritto a iifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabi-
lito dal Ministero della marina, tenuto conto delle con-
suetudim vigenti, delle mutate condizioni della vita di
bordo e della specialità delle linee cui si riferisce il

presente capitolato.
I concessionari avranno facoltà di assumere il per-

sonale di bassa forza indipendentemente dagli uffici
di collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Ait. 37.

Al decimo comma sostituird in f¡ne alla parola:
speculationo, la parola: abuso.

Alt. 47.

AggonUcce dopo il primo comma

Gli speditori cho almeno tre glorm prima della par-
tonza del piroscafo dal porto capolinea abbiano impe-
gnato lo spazio a bordo per il caricamento delle merci
in porto di scalo, in caso di inadempimento da parte
del vettore, potranno licorrere all'azione giudiziaria,
derivanto dal diritto comune.

Nel secondo comma (che diventa terzo) alle parole :

non adempiendo a tale obbligo, sostituire: non adem-

piendo all'obbligo di cui nel primo comma del pre-
sente articolo, i concessionari, ecc.

Alt. 52.

Nel p imo comma, seconda linea, dopo le parole:
can lo ferrovio, aggiungere le parole: con lo altre So-
ciots di navigazione sovvenzionate.

Art. 53.

Al primo comma alle parole : l'Ispettorato dei ser-
vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire
/c parolo: di trasmetterne copia ogni due mesi all'Ispet-
tolato dei servizi marittimi cho ha diritto di control-
larne.

Alt. 80.

Al primo comma sostituire alle parole : dalla legge
29 giugno 1903, n. 343, sugli infortuni degli operal sul
lavoro, le parole : dal testo unico della legge per gh
infortuni degli operai sul lavoro approvato con R. de-
creto 31 gennaio 1904, n. õl.

Tabella delle linee.

Linoa 23 - Aggiungere la nota:
(3) Compiuta che sia la costruzione del nuovo ma-

toiiale erl al più tardi al termino del terzo anno dal-
l'assunzione dei servizi, sarà effettuata una seconda

corsa Capri-Sorrento-Napoli e ritorno nei mesi di giu-
gno, luglio, agosto e settembre. Tale corsa potrà es-

sore effettuata anche dai piroscafi, che, giusta il se-
condo comma dell'art. 18 del capitolato A, sono am-
messi a surrogare temporaneamente quelli normal-
mente assegnâti al servizio.
Linea 52 - Dopo Isc°hia, aggiungere : Forio.

Roma, 20 maggio 1910.

ARTURO D'AMICO.

V. - Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

ISOLE PARTENOPEE E PONTINE

DICHIARAZIONE N. 2

Il sottoscritto in rappresentanza dei promotori della
costituenda Società di navigazione per l'esercizio dei
servizi delle isole Partenopee e Pontine dichiara che
l'approdo a Santo Stefano sarà eseguito nella linea 52
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dopa Forio; nella linea 6' nell'andata dopo Folio; e
nella linea 72 nel ritorno dopo Ventotene.

Roma, 28 maggio 1910.

ARTURO D'AMICO,

Y. -- Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE

.per l'esercizio dei servizi delle isole Egadi o Pelagie
e di Ustica e Pantelleria.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-.1
Tinterno, il ministro della marina, quelli dei lavori put-
blici, dell agricoltura, industria e commercio, delle po-
ste e dei telegrafi, del tesoro o delle finanze a nome
dello Stato ;

ed il signor cav. Gabriele d'All, presidente della So-
cietà di navigazione « La Sicania > a nome della So-
cietà medesima in virttt di regolare mandato ;

hanno concordato e stipulato quanto segue:
Art. 1.

La 'Società di navigaziono « La Sicania > assume
resercizio delle linee di navigaziono indicato noll'an-
nessa tabella alle condizioni contenute nel capitolato A
che, con la tabella stessa, fa paite integrante della pre-sente convenzione, verso l'annua sovvenzione di li' e
trecentocinquemila (L. 305,000).

Ait. 2.

All'art. 23 del Capitolafo A, aggiungere in fine: ed
avere dei locali coperti anche pei passoggiori di ponte
che corrispondono a quelli di 3' classe.

Art. 3.

La Società concessionaria non potrà distiibuiro un
dividendo ai propri azionisti se oltre la riserva statu-
taria non ha stanziato una quota di deperimonio non
inferioro al 5 por cento all'anno del valoro originario
del naviglio, dei mobili e dei materiali di esercizio e
se non ha provveduto in misura adeguata alla spesa
di assicuraziono e riparazione del naviglio.

Ait. 4.

La durata della concessione, che avrà principio il
1° luglio 1910, resta fissata in anni 15 e trascorso detto
termine s intenderà continuativa di anno in anno salvo
il caso di disdetta dall'una o dall'altra parto da darsi
sei mosi prima. .

Art. 5.

A garanzia degli obblighi assunti con la presente
convenzione la Società concessionaria presta la cau-
zione provvisoria di lire ventimila risultante dalla po-
lizza qui unita.

Art. 6.

La presento convenzione con l'annesso capitolato
sarà soggetta al diritto fisso di una lira e centesimi
venti, decimi compresi, por tassa di registro.

Art. 7.
La presente convenzione non sarà obbligatolia per
il Governo se non dopo l'approvazione per legge.

Fatta iii Roma, in tre originali, addì 23 aprilo 1910.

Il presidente NW Consigiio dei ministri,
ministro dell'interno

LUZZATTI.

Il ministro della marina
LEONARDI-CATT;OLICA.

Il ministro dei lavori pudblici
SACCHI.

minisíro di agricoltura, industria e conunercic
RAINERI.

Il ministro delle poste e dei le'egroß
CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle ßnanze
FACTA.

Per la Socielù di Navigazione « La Sicania >

GABRIELE D'ALÌ.
EUGENIO PlNZAUTI, /cstimonia,
ALFREDO CAVI, testimonio.

oouvi

co o

o
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SOCIETÀ « SICANIA >

DICHIARAZIONE.

Il sottoscritto a nome della Società di navigazione
« La Sicania » dichiara di ac,cettare le modificazioni
qui appresso indicate alla convenzione in datà 23 aprile
1910 per l'esercizio delle Isole Egadi, Pelagie e di
Ustica e Pantelleria, ed al capitolato A di cui all'art. I
della convenzione predetta.

Convenzione.

Aggiungere gli articoli seýuenti :
Art. 2.

All'art. 23 del capitolato .A aggiungere in fine : ed
avere del locali coperti anche pei passeggieri di pon‡e
che corrispondono a quelli di 33 classe.

Art. 3.

La Società concessionaria non potrà distribuire un
dsvidendo al propri azionisti se oltre la riserva statu-
taria non ha stanziato una quota di deperimento non
inferiore al 5 per cento all'anno del valore originario
del naviglio, dei mobili e dei materiali di esercizio, e
se non ha l?rovveduto in. misura adeguata alle spese
di assicurazione e riparazione del naviglio.
L'art. ex-2 diventa 4 ; l'art. ex-3 diventa 5 ; l'art. ex-4

divenk 6 e l'art. ex-5 diventa 7.

Capitolato A.

Art. 2.

Al quarto comma aggiungere in fine: il quale potrà
autonzaare anche l'esecuzione di altri approdi dopo
toccati i porti capolinea.

Art. 16.

Al n. i del comma secondo sostituire alla parola :

inglesi, la parola : esteri.

Art. 18.

Nel primo comma allaparola: approntare, sostituire
le pa ole: aiibire ai servizi.

Art. 20.

Nel primo comma prima linea dopo le parole : da as-
segnarsi al servizio, aggiungere le parole: salYo pel
pruno triennio il dispÿsto dell'art. 17.

Art. 32.

Aggiungcre i commi seguenti :
Il personale di bassa forza destinato a comporregli

e.quipaggi dei piroscafi addetti alle linee sovvenzionate
sarà designato da appositi uffici di collocamento isti-
tuiti presso le capitanerie e gli uffici di porto, con
eguale rappresentanza tanto dei concessionari quanto
della gente di mare. Ad entrambe le parti ò ricono-
sciu'o il diritto a rifiuto.
I concessionari si obbligano di adottare il contratto

tipo di arruolamento degli equipaggi che sarà stabilito
dal Ministero della marina, tenuto conto delle consue-

tudini vigenti, delle mutate condizioni della vita di
bordo e della speciahtà deRe linee cui si riferisce il
presente capitolato.
I concessionari avranno facoltà di assumere perso-

pale di bassa forza indipendentemente dagli uffici, di
collocamento, quando questi non abbiano personale
disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto
di arruolamento.

Art. 47.

Aggiungere dopo·il primo comma :

Gh speditori che almeno tre.giorni prima della par-
tenza del piroscafo dal porto capolinea abbiano impe-
gnato lo spazio a bordo per il caricamento delle morci
in un 'porto di scalo, in caso di inadempimento del
vettore, potranno ricorrere all'azione giudiziaria deri-
vante dal diritto comune.

Nel secondo comma (che ðiventa terzo) alle parole :

non adempiendo a tale obb].igo, sostituire: non adem-
piendo all'obbligo di cui nel primo comma'del presente
articolo, i concessionari, ecc.

Ar t. 52.

Al primo comma, doþo le parole: con le ferròvie,
aggiungere : con altre Società di navigazione sovven-
zionato.

Art. 53.

Al primo comma, alle parole : l'Ispettorato dei ser-
vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire
le parole: di trasmetterne copia ogni due mesi all'I-
spettorato dei servizi marittimi che ha diritto di con-
ti'ollarne.-

Art. 80.

Al primo comena, sostituire alle parole: dalla legge
29 giugno 1903, n. 343, sugli infortuni degli operai sul
lavoro, le parole: dal testo unico della legge per gli
infortuni degli operai sul lavoro, approvato col R. de-
creto 31 gennaio 1904, n. 51.

Tabella delle linee.

Alla nota (1) fra Sciacca e Mazzara aggiungere:
Porto Palo.
Alla linea 2 nella colonna della percorrenza per

viaggio, sostituire : 93.8 a 53, nella colonna della per-
correnza annua sostituire : 9755.2 a 5500.
Alla linea 4 nella colonna della percorrenza per

viaggio sostituire : 306.9 a 297 e nella colonna della

percorrenza annua sostituire : 15958.8 a 15444.
.

Al totale delle percorrenze annue sostituire : 61602
a 56832.
Aggiungere dopo la nota (2) l'annotazione seguente :
NB. II ministro della marina avrà facoltà di modi-

ficare gli itinerari delle linee di cui alla presente ta-
bolla nei limiti della percorrenza attuale e del mate-
riale proscritto per le linee stesse.

Roma, addi 21 maggio 1910.
GABRIELE D'ALI.

V. - Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE
per l'esercizio di una linea di navigazione fra Tripoli

ed Alessandria d'Egitto.
Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

I'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori
pubblici, delle poste e dei telegrafi, di agricoltura, in-
dustria e commercio, del tesoro e delle finanze a nome
dello Stato ;
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ed il signor marchese Alberto Theodoli quale rap-
presentante il Banco di Roma in virth di regolare
mandato;

hanno concordato e stipulato qttanto segue :

Art. 1.

II Banco di Roma assume l'esercisio della linea di

navigazione fra Tripoli ed Alessantiriá- d'Egitto, indi-
cata nell'annessa tabella, alle condizioni contenute nel

capitolato qui unito che, con la tabella stessa, fa parte
integrante della presente converizione, verso l'aiinua
sovyenzione di lire centonovantacinquemila (L. 195,000).

Art. 2.

La durata della convenzione, che avrà principio dal
1° lugUo 1910, resta fissata in qttindici anm e trascorso

questo termine s'intenderà continuativa di anno in an-
no salvo il caso di disdotta da darsi dall'una o dalla
altra parte sei mesi prima.

Art. 3.

Per la maggiore percorrenza eseguita nell'esercizio
1909-910 in seguito .al prolungamento ad Alessandria
d'Egitto della Unen Tritioli-Misurata esercitata dal,Banco
di Roma in forka della convenzione del 30 aprile 1908
sarà corrisposto al Banco medesimo, dopo l'approva-
zione della presente colivenzione, un compenso straor-
dinario per una volta tanto di lire ventimila (L. 20,000).

Art. 4.

La presente convenzione con l'annesso capitolato sara
soggetta al diritto fisso di una lira e centesimi venti,
decimi compresi, per tassa di registro.

Art. 5.

La presente convenzione non sarà obbligatoria pel
Governo se non dopo l'approvazione della legge.
Fatta in Roma, in tre originali, addl 23 aprile 1910.

Il president del Consiglio dei ministri,
ministro dell'interno

LUZZATTI.
Il ministro delke snarina
LEONARDI-CATTOLICA.

14 ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
CIUFFELLI.

Il minis/ro di agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro delle finanze
FACTA.

Pel Banco di Roma
ALBERTO THEODOLI.

EUGENIO PINZAUTI, testimonio.
ALFREDO CAVI, testimonio.

Capitolato
per la linea della costa fra Tripoli

ed Alessandria d'Egitto

Art. 1.

La linea da esegui'rsi ò indicata nella tabella annessa ,

alla convenzione.

Art. 2.

I concessionari dovranno preavvisar,e l'Ispettorato
dei servizi marittimi del giorno di partenza dai por.ti
capolines mentrà le ore di approdo nei porti interm.edi
saranno stabilite dai concessionari tenuto conto delle
esigenze locali; salvo all'Ispettoratg I'indicazione del
tempo minimo di sosta clie dovranno fare i piroscall
nei singoli scali della linea.
Le partenze medesime potranno

,
ppg, per ragioni

di ordine pubblico o di interesse ppstq1eoconimorciale
e politico, essere 'ritai-dite od anticipate sull'ordino
scritto dell'Ispettorato dei servizi marittimi o dei suoi
rappresentanti, o per causa di forza, maggiore, gi cui
sarà giudice il commissario del. Governo

,
nel singoli

porti, senza che si. possa chiedere alcun compenso dai
concessionari o dai terzi.
I ritardi però non dovranno essere tali da reola-

mare un aumento del materiale prescritto per la
linea.

Art. 3.

I viaggi dovranno essere eseguiti. con la velocità
nornfale di almeno nove miglia all'ora da calcoldrei
sulla media dell'intero percorso <ii ciascuil viägÌ¿,,
Per velocità normalo s'intendé qlfellá che dovrannò

avere i piroscafi in circostanze di ordinaria naviga-
z1one.

Art. 4.

Il ministro della marina, udito il Contitato pel ser-
vizi marittimi, potrà ordinare l'attuazione di approdi
fra i punti estromi della linea e potrò áccordare la
facoltà di prolungare la linea al di là dei punti stbasi,
e potrà anche sopprimere degli approdi.

' Sorveglianza dei servizi.
Art. 5.

La sorveglianza del servizio spetta al ministrp della
marina che la esercita per mezzo dell'Ispettoi•ato dei

servizi marittÏmi e dei commissari del Gpverno. I fun-
zionari dell'Ispettorato hanno diritto di eseguiro a

bordo dei piroscafi sovvenzionaß e presso l'Ámmini-
straziope dei conces,sionari tutte 1,e indagini che occor-
resise di fare per acepitai'e Papphcazione della lögge
e del lii-esente capitolato. .

Art. 6.

Perchè si possa controllare la regoÍarità dei viaggi,
i comandanti dei piroscafi. sono obbligati di conse-
gnare al commissario del Governo nei singoli scali ad
ogni arrivo a destinazione un estratto del giornale di
bordo, indicante le circostanze occorse nell'intero

viaggio.
Art. 7.

Egtro un mese dall'appròvazione legisŠYa
contratto i concessionari delle linee dovrapno prestapp
una cauzione corrispondente al 10 per cento del-

l'ammontare gnnuo della sovyenzione.
La cayzione dovrà essere prestata þi titgli. di ,ren-

dita o in valori garantiti dallo Stato, oppure cosg
tuen¢q il peggo sopra uno o piti piroscafl 49i cen-
cessionari che dovrannp essere assicurati a tale uopo,
pressp utia Società itgliaita di assicurazioili accettata
dal Ministero .della marina per una somma che garan-

-

tisca l'ammontare della cauzione.
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La cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi
assunti e delle responsabilità incorse così dal conces-
sionario come dalle persone per cui egli deve rispon-
dere civilmente. La cauzione serve eziandio per-garan-
tire 11 pagamento delle multe definitiYe inflitte, che non
fossero pagate dal concessionario o non si potessero
prelevare dalle sovventioni. In questo caso si prov-
vederà, mediante decreto del ministro della marina, a
prelevare le somnta dalla cauzione, la quale deve es-
sere immediata lente reintegrata. Non avvenendo ciò
il contratto s'illtenderà risoluto per colpa del conces-
slonario.

I crediti del Governo verso i concessionari godran-
no di prìYilegio sulla cauzione in confronto d'ogni al-
tro credito contro il concessionario per parte dei terzi
qualuno'ae sia la precedenza degli atti giudiziari.

Ricevimento e custodia, trasporto e consegna
degli effetti postali.

Art. 8.

I concassionari hanno obbligo del trasporto gratuito
regolare e compiuto di tutti gli effetti postali descritti
SID fogli di via senza limitazione di peso.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, com-
PIws1 i pacchi postali del peso ciascuno non superiore
a 5 kg. Per quelli di pe30 superiore che potessero in
avvemre essere istituiti sarà corrisposto ai concessio-
nar1 un compenso da stabilirsi dal Comitato pei traf-
fici marittimi in misura non superiore al 50 per conto
delle tasse riscosse dall'Amministrazione delle poste.
I concessionari avranno pure l'obbligo di traspor-

tare gratuitamente tutti gli oggetti o lo provviste ri-
ferentisi al servizio postale.

Art. 9.

I concessionari dovranno destinare su ogni piro-
scafo un sufficiente locale lontano dalla macchina e

ben ripat·ato per collocarvi gli effetti; questo locale
dovrà chiudersi a chiave, rimanendo la custodia degli
effetti affidata al capitano del piroscafo sotto la sua

responsabilità.
Qualora per avarìa un piroscafo dovesse approdare

in qualche porto o rada non indicati nell'itinerario
della linea, per cui si trovasse nell' impossibilità di

proseguire la corsa, il capitano sarà in obbligo di
fare la consegna degli effetti all'ufficio di posta locale
o vicmiore per essere inoltrati a destinazione coi
mezzi ordinari e col primo piroscafo nazionale od

estero, rimanendo le spese a carico dei concessio-
nari.

Art. 10.

I concessionari dovranno far ritirare gli effetti dagli
uffici postali al porto, ovvero, in difetto di essi unici,
dagli agenti'incaricati di trasportare gli effetti mede-
simi allo scalo d'imbarco, ove non sia possibile diver-
samente.
Essi dovranno egualmente operare la consegna degli

effetti in arrivo negli uilici suddetti od agli agenti su-
indicati.
Il trasporto degli effetti da terra a bordo e vice-

Versa sarà a carico dei concessionari, i quali do-
Tranno adottare le misure necessarie ondo le relative

operazioni siano compiute con sicurezza, senza peri-
coIo d'avarla e senza perdita di tempo.

Art. 11.

Per la consegna ed il ricovimento degli effetti, i cond
cessionari si uniformeranno alle disposizioni che sa-
ranno emanate dal Ministero della marina di concerto

con queno delle poste e dei telegrafi nello scopo di

accertare il numero e la natura dei dispacci per la con-
seguente responsabilità.
Le operazioni di sbarco degli effetti dovranno pre-

cedere qualsiasi operazione e dovranno effettuarsi non

appena i piroscafi siano ormeggmt).
Art. 12.

Il prodotto delle tasse delle corrispo3denze e dei

pacchi e del loro trasporto è devoluto inte1pmente al-
l'Amministrazione dello posto.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispo11Jenze

che quelle regolarmente consegnate dagli uilici di pos¢a,
tanto interni che esteri, indicati dal Ministero delle

poste e dei te'egrafi, o che saranno immesse nella cas-

setta mobile d impostazione delle lettere, di cui ciascun

piroscafo sarà provveduto a cura dei concessionari al

quali faranno carico anche le riparazioni, e che dovrà

essero (consegnata unitamente agli effetti, agli uf-
fizi postali nei luoghi di approdo. Qualunque con-

travvenzione alle leggi postali per parte dei conces-

sionari o loro agenti sarà punita a norma di detto

leggi.
I comandanti dei piroscafi su qualunque linea eser-

citata dai concessionari, saranno obbligati ad aprire
lo suaccennate cassette mobili d' impostazione, per
estrarne le corrispondenze, e formare i dispacci po-
stali, attenendosi a tutte le disposizioni che saranno

emanato dal Ministoro della marina d'accordo col Mi-

nistero delle poste.
I detti comandanti saranno inoltre tenuti allo GLuer-

cio dei francobolli, biglietti e cartoline postali.
Potrà richiedersi ai concessionari che siano tenute

esposte nelle agenzie cassette mobili d'impostazione
con obbligo alle agenzie stesse di estrarne le corri-

spondenze e di farlo consegnare ai comandanti dei pi-
roscafi.
Saranno affissi sul ponte o nello sale dei viggiatori

degli avvisi, stampati a cura del Ministero delle poste
e dei telegrafi, relativi all'interdizione del trasporto
delle corrispondenze.
I concessionari potranno trasportare gratuitamente

sulla linea da essi esercitata, con esenzione delle tasse

postali, le lettere ed i pieghi concernenti esclusiva-
mente l'Amministrazione della linea stessa, nonchò

quelli relativi al servizio cumulativo.
Art. 13.

I concessionari saranno responsabili, salvo il caso di
forza maggiore, di tutti i danni risultanti all'Ammini-
strazione postale per perdite, manomissioni o avarie

degli effetti, e dovranno tenere questa rilevata dall'in-
dennità che dovesse rifondere ai terzi.

Piroscati.

Art. 14.

I piroscafi da assegnarsi al sorvizio devono essero

di tonnellaggio e di velocità non inferiori a quelli in-
dicati nella tabella annessa alla convenzione ed il loro

numero dovrà essere tale che si possa provvedere
- alla regolare ed esatta esecuzione del servizio. Devono
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corrispondero alle regole comuni sun'idoneità alla na-
vigazione stabilita dal Codice per la marina mercan-

tile, e soddisfare alle condizioni prescritte dallo leggi
Vigenti pel trasporto di passeggieri.

Art. 15.

I piroscafi da adibirsi al seivizio dovranno ossere

coperti da, bandiera nazionale e di assoluta proprietà
del concess101(aii 'e godranno delle prerogativo che
sono o bhe ,potrebbero essere accordate ai piroscafi
postali.

Art. 16.

I concessionari non sono esonerati dall'obbligg di
disimpè'gnarä 11'86rvi2io nei modi stabiliti, in alcun
caso e nemmeno se essi non possano disporre di parte
del magrig1 adibito alla linen por causa di för¾a
maggioro o fli rìþafazione.

Art. 17.

La. compogiono degli equipaggi. dei piroscafi. sov-
venz1onati ò determmata da apposite tabelle stabilite
di concórto fra il MÍniet3ro della marina od i conces-
s1onari,

Tariffe.

Art. 18.

Il nolo per lo merci d'importazione dall'Italia e di
esportazione por l'Italia' sarà fissato a rimborso di
spesa, qualunque sia il porto di trasbordo delle merci
stesse. La determinazione di siffatto ziolo sarà fatta
dal Comitato pei servizi ' marittimi sentiti i conces-
slonari.
Al Comitato stesso spetta pure la determinazione

delle tariffe pel trasporto dei passeggieri con trasbordo
da e per l'Italia.
Nel limiti dello spazio che rimanesse disponibile

dopo provveduto agli imbarchi per l'esportazione po-
tranno essere trosportato merci e bestiame tra porto
e porto della linea, applicandosi in questo caso lo ta-
riffe o le norme che saranno approvate dal Comitato
predetto,

Ait. 19.

I concessionari hanno l'obbligo del traspoito dei

piccoli colli con lo modalità che saranno determinate
dal Comitato pei servizi marittimi.
I colli stessi non potranno superare il peso di kg. 60

e la tariffa non potrà superare centesimi 60 per ogni
collo proveniente dall'Italia o destinato in Italia.
Il lo:o volume non dovrà superare un quarto di

metro cubo.
Il trasporto dei piccoli colli sarà effettuato dall'agen-

zia di partenza a quella di destinazione o di tran-
sitoccoll'aumento di cent. 10 per ciascun collo per in-
dennizzo di prestazione per le operazioni doganali.

Facilitazioni di viaggio e trasporti
per conto dello Stato.

Art. 20.

Effett.tlandosi, stilla linea il trasporto dei passeg-
gori-J concessignati dovranno accordare le seguenti
facißtazioni sulle tari.ffe comuni:

1° il viaggio gratuito, escluso il vitto, ai membri
del Jarlamento .in carica ed agli px-deputati che ab-

biano almeno 7 legislature, e tro viaggi gFanno gra-
tuiti per le ,1oro famiglie;

2° il viaggio gratuito di ia classe ni funzionari

dell'Ispettorato dei servizi marittimi ed agli isp
ettori

delle poste e dei telegrafl con lo norme che saraano

stabilito dall'Ispettorato predetto;
3° la riduzione del 30 per cento sulle tariffe effet-

tive, e:cluso il vitto:
a) alle famiglio dei membri del Parlamento ;

b) agli impiegati civili o militari ;
c) agIl ufficiali e militari di truppa del R. eser-

cito e della R. marina ;

d) alle comitive di operai agricoltori e loro fa-
miglie ;

e) agli impiegati governativi in genere che víng-
giano per motivi di servizio.
Ed in mancanza di speciali convenzioni coi mini-

stri della guerra e della marina, aí militari di og1u

grado che viaggino a spese dello Stato.

Art. 21.

I concessionari dovranno provvedero perché ad

ogni, approdo possano ossore imbarcate le
merci pronte

per resportazione. . .

Non adempiendo a tale obbligo, i concessionart

saranno tenuti verso gli speditori, la cui merce non

venisse imbarcata, a eseguirno il trasporto nel viag-

gio successivo, senza compenso, sempre però che gli
speditori stessi abbiano dato avviso alle locali agen-
zie nel fermine stabilito dal regolamento.
Quando non fosse presentata all'imbarco la merce

impegnata, il concessionario avrà d°ritto al 50 per

cento del nolo.
Art. 22.

La sorveglianza sulle tariffe è esercitata dall'Ispet-
torato dei servizi giarittimi; le modificazioni di esse
saranno devolute al Comitato pei servizi marittimi.
Al Comitato medesimo spetterà la definizione dello

eventuali contestazioni fra i concessionari e gli spe-
ditori, caricatori ed altri terzi interessati. Le decisioni

del Comitato poi servizi marittimi non sono appella-
bili dinanzi al Collegio dogli arbitri, di cuitall'art. 53,
o non pregiudicano l'azione giudiziaria.

Art. 23.

Il Comitato pei servizi marittimi ha l'incarico di ri-
vodere le norme o le condizioni della polizza di ca-

rico per accertare che non contengano disposizioni
contrarie alle leggi ed allo consuetudini.

Servizio cumulativo.

Art. 24.

Tanto per le merci in genere, quanto pei viaggia-
tori è fatto obbligo ai concessionari di attuare il ser-
vizio cumulativo con le ferrovie, con le altre Società

di navigazione sovvenzionate e, possibilmente, con. al-
tre Società italiane di navigazîone marittima e fluviale
mediante unico contratto di trasporto ed istituendo ta-

riffe con prezzi globali determinate sulle basi differen-
ziali proprie a ciascuna Amministrazione.
Le spedizioni di merci destinate alla esportazione

dovranno essere fatte con documento unico, qualun-
que ne sia la destinazione, purchè compresa nell'iti-

nerario di linee regolari.
Il Comitato pei servizi marittimi determinerà le nor-
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me per l'esocútione del servizio cumulativo fra Socie-
ti di navigazione e stabilirà il reparto fra le Societä
sovvenzionate interessato dellé spese di traabordo e
di custòdia delle merci di esportazione a mezzo delle
Huee di concentrainento.

ßlatistiche, relazioni annuali e bilanci.

Art. 25.

I concessionari hanxio l'obbligo di colapilgte la sta-
datica del nioviinento dei viaggiatori e delle merci per
3a linea esercitata con l'indicazioge distinta dei diversi
introiti, e di trasmetterne copia ogni due mesi all'Ispet-
torato dei servizi marittimi che ha diritto di control-
3arne, la compilazione, al quale scopo i concessionari
dovranno mettere a disposizione del funzionario in-
caricato tutti i documenti necessali per siffatto con-
trállo.
I concessionari alla fine di ogni anno, e non oltre i

sei mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario an-

nuale, trasmetteranno al Ministero della marina, in-
sieme coi propri bilanci, una relazione tecnica ed eco-
nomica delI'azienda dèlla. linea da essi esercitata con-
torierite la ripártizione cdsì dei prodotti, coziié delle
spese per la lipea stessa.
La liquidazione definitivá della sovvenzîoge non

saÑ fatty lìnchè non siduo tf-asmessi, al Ministekö
della marma i doctittienti, di ut al preselite articolo,
o da esso trovati regðlafi, ferme però restlindo lá an-
ticij¾zioni di cui all'art. 45.

Art. 26.

Se i concessionari non adempissero agli obblighi di
cui all'art. 25 o se ostacolassero le indagini che l'Ispet-
tol ato dei servizi marittimi praticasse ai termini del-
l'art. 5 e dell'att. 25 del presente caþitolato, tiditi il
Consigliö di Stato ed il Comitato pei servizi marit-
timi, sarà sospeso il pagamento della sovventione.

Penalità.

Art. 27.

Ciascun viaggio, tanto di dudata qtlahtd di ritotho,
sarà eseguito entro i liiniti di tempo che saranno fis-
sati dall'Ispettorato dei servizi marittimi.
Nei casi di ritardo nella esec11zione di ciascun viag-

gio ,di , endata .
9 di ritornp, non derivanti da forza

maggigge giystificata, i copcessionari incorreranno in
una Inulta di L. 20 per ogni ora dopo lè prime 6 ore
di ritardo.
Qualora senza'circostanze <Ë forza maggiore non fosse

offettuato qualche viaggio, i concessionariincorreranno
nella multa di L. 200. In questo caso incorreranno
anche nella perdita deRa corriúþondente sovvenzione.
La mancahza di piroscafi non costituisce caso di forza

maggiore.
Qualora un piroseafo senza causa di forza maggiore

o senza averne ottenuta regolare autorizzazione, non
approdasse ad uno degli scali prescritti, i coñcessið-
nari incorreranno nella multa di L. 100.
Per la irregolare applicazione delle tariffe non de-

iivante da errore materiale, i concessionari incorre-
ranno in una multa nella misura del quintuplo del
nolo percepito.
L'ammontare delle penalità sarà ritenuto mensil-

mente o semestralmente sulle quote della sovvenzione
o sussidiariamente sarà pi'elevato dalla cauzione.

Ar t. 28.

Le penalità sono applicate dal Ministero della ma-
rina, su proposta delllspettorato dei selvisi marito
timi.

Alt. 29.

Nel caso di interruzione del serviz‡o if Goverzio po-
trà, cori semplice lettera o nota attugiudizíaW diffi-
dare i concessionari ad eseguitlo secondo le norme
prescritte dal presente quaderno d'onerl; tale invito
avrà efficacia di formale e legale costituzione in mora.
Quando, nonostante tale invitó, si verificasse nuova

interrµzione,. sarà in facoltà del Goyeyna di, phip.<1ere
la risóluatone del contratto, che potra senz'altro essere
prontinciata dal tribunäle cop1þetenté.
Quando si constati lä sospensione od abbatidono dp11a

navigazione per qualunque causa che non sía relativa
ai casi di guerra o di contumacia, il Governo del Re
avrà la facoltà di prendere poséesso dei piroscafl de-
stinati alla navigazione sovvenzionata e di adempiqre
agli obblighi tutti stabiliti nella cpuyenzippe; axißëhi6,
peticolo e responsabilità del concessiondtio.

Casi di guerra.

Art. 30.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra
potenza, o fra potenze estere in un punt6 qualugque
dei muri pèrcorsi dalle linee sovventionate, il Gðverno
del Rh avrà facoltà ;

1° di sospendere il servizio ;
2° di obbligare i concessionári a continuarlo ;
3° di prendere poisesso dei piroscafi non iñscritti

riel ruolo del naviglio ausiliario o di acquistarli.
Art. 31.

Quando il Governo del Re diflldi i concpssionaf i gi
soagendere il servizio sopra una o,piti.linee,i.poncps-
sionari stässi potranno continuarlo a prolitig rischio e
peticolo e non avi'aimo in alcun caso

,
altro dirino c$e

que1Io dellA sovvenzione normale, coí•rispolidente alla
linea o alle linee così esercitate.
Se il servizio venga sospeso sopra una o più linee,

cesserà per tutto il tempo della interruzione la sov-

venzione yelativa, corrispondendosi ai
,

concessionari,
tanto a tí‡dlo d'interesse del capitale, quanto a titolo
di deprezzamento dei piroscafi di quelle linee, del ma-
teriale, delle provviste e per (coppre 1 conciessionari
delle spese restanti a loro carico, un'indennità da fis-
sarsi di comune accordo.

Art. 32.

Nel caso di soepenslöne di und o più lillee il Gd-
verno deI Re avrà facoltà di esigere che uito o liin o

anche tutti i piroscafi assegnati alle linee stesse siano
adibiti ad altre, allo scopo di rendere dispolitbili <iuei
piroscafi dei quali intendesse prendere possesso.

Art. 33.

In. luogo di sospendere interamente il servizio sopra
una o più linee, il Governo del Re avrà facoltà dimo-
dificärne il periodo, gli approdi e g11°itinetsti. Sè por
queste niodificazioni si venga ad autheritare11percorso
normale delle linee stesse, il Ministero della Ittärina
pagherà ai concessionari la sovvenzione notirtale per
questa linea o per qileste linee, fútta docezione úë Tau-
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mento di percorrenza superi il 10 por cento di quella
cogleggiva dega linea o delle linee motgficge, nel
qttal caso corrispondera per l'eccedenza superiore al
10 per conto un aumento proporzionale 1 maggior
percorso stabilito.
.Se il percorso invece routi invariato o diminuisca, i

concessionari avranno dirito al pagamento della sov-

venzione normale, qualora la diminuzione sia inferiore
al 10 por conto ; se superiore, si farà una ritenuta pro-
porzionale alla diminuziono oltro il 10 per cènto.
Nessun'altra indennità competerà in entrambi i casi

ai concessionari.
Lo .modificazioni di cui sopra saranno deliberate dal

Governo su proposta del ministro della marina, son-
tito il Comitato poi sorvizi marittimi.
Le deliberazioni del Governo non possono costituire

materia di controversie giudiziario, nè per le delibe-

razioni di esso o per la loro esecuzione può dal Go-

verno incorrersi in alcuna civile responsabilità.
Art. 34.

Il Governo del Re, nel caso cho obbligasse i conces-
sionari a con'inuare il sorvizio, oltre il pagamento
della sovvenzione normale, assumerà la garanzia dei

piroseafi e di ogni altra cosa relativa al servizio me-

desimo per qualunque danno derivanto da causa di

guerra, esclusi quolli avvenuti por fatto del capitano
o dei concessionari por inosservanza delle regolo di

guerra od altro.
Allo scopo di determinare il valoro che il Governo

deve rimborsare ai concessionari, nei casi in cuile per-
dita debbano andare a carico di esso, secondo le di-

sposizioni dol prosento quadorno d'oneri, all'epoca dol-
l'ammissione in servizio di ciascun piroscafo, ne sarà

determinato il prezzo secondo le normo stabilite per
calcolaro il valore dei piro cafl roquisiti dalla R. ma-

rina.
Art. 33.

Se il Governo del Re prenderà possosso di uno o

più piroscafi dei concessionari, si applicheranno le di-

sposizioni riguardanti la roquisizione dei piroscafi da
parte dell'autorità amministrativa.

Art. 30.

I concessionari dovranno riprendere l'esercizio delle
linee nel modo con cui sarà possibilo attuarlo, quando
a ciò vengano invitati dal Governo.

Conkmacie.

Art. 37.

ei casi di .provvedimenti sanitari presi dal Governo
nazionale o dai Governi esteri o di ostacoli frapposti
per tema di conlagio dalle popolazioni dei polti di
approdo delle linee, il ministro della marina potrà :

1° sospendere resercizio di una o più lineo;
2° gnodificare il percorso delle linee, sostituire o

sopprimere approdi, mutale gli orari;
3° far continuare il sorylzio in tutto o in parte.

In questi casi saranno applicate lo disposizioni so-
guenti.

Art. 38.

In caso di sospensiono di una o più linee sovven-
zionate, ordinat3 dal Min staro della marina, sarà cor-
risposta ai concessionari, tanto a titolo di interesse del

capitale, quanto a titolo di deprezzamento dei piro-
.9928 _assegna,ti alle lineo stesso, del materiale, dello
provviste e per coprire i concessionari dello spose re-
stanti a loro carico, un'indonnità (non superiore al
50 por cento della sovvenzione normale) cho sarà de-
terminata con deliberazione del Comitato pei servizi
marittimi.
Ove i concessionari pero intondessoro di continuare

i servizi dello linco por lo quali venne disposta la so-

sponsione e il Ministero dolla marina non vi si oppo-
nesse, avranno diritto alla sola sovvenziono normalo.

Art. 30.

In caso di riduzione di corse, di modificazioni al
percorso, sostituzione o soppressione di approdi, mu-
tazione di orari, ecc., la sovvenziono sarà aumontata
o diminuita in rapporto al percorso o sarà dotormi-
nata da deliberazioni del Comitato pel servizi ma-
rittimi.

Art. 40.

In caso di obbligo imposta d.al ministro de11a ma-
rina di eseguire tutti i servizi od una parte di essi,
quando sia necessario l'aumento del materialo nautico,
e sempre previo il parero del Comitato pei sorvizi
marittimi, i viaggi in eccedenza deBa metù del numoro
imposto dallo convenzioni potranno essoro retribuiti
con supplemento di sovvenzione non maggioro del 50
per conta sulla sovvenzione normale.

Art. 41.

Il giudizio sulla necossità di soppressiono, modil-
cazione, contmuazione dei viaggi, e distacco dei piro-
seafi da una linea ad un'altra, mutaziono di orari, oce.,
spetta al ministro della marina, che lo esoreita, son-
titi Pautorità sanitaria ed il Comitato poi solvizi ma-
rittimi.

Art. 42.

Se per contravvenziono allo rogolo sanitarie un pi-
roscafo fosse sottoposto a misure contumaciali cho ri-
tardassero il compimento del suo viaggio, Ja sovvon-
ziono pel viaggio stesso potra, socondo i casi, ossoro
diminuita del 25 per cento.

Art. 43.

Lo prescrizioni sanitario cho a bordo dei piroscall.
possano essere stabilite dal Governo nazionale o dai
Governi esteri non danno luogo ad indennith veruna.
Le merci ed i viaggiatori dovono essero sbarcati in

appositi lazzaretti al luogo di dostinazione. Ovo non
si potessero sbarcare per deficienza di lazzarotti o i
concessionari fossero obbligati a convertillo in lazza-
retti i propri piroscafi,1asciando i viaggiatori a bordo
a scontare la contumacia, i concessionari dovranno ri-
cevere per ogni piroscafo un compenso che sarà do-
terminato dal Comitato poi servizi márittimi, sentita
l'autorità sanitaria.

Durata della conceasione del servizio.

Art. 41.

11 servizio avrà principio il 1" Juglio 1910 od avrà
la durata di 15 anni.
S intenderanno compresi noi viaggi d'obbligo quelli

incominciati prima della scadenza del contratto, quan-
tunquo il rito:no avvonga posteriormonto.
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Il contratto s'intenderà continuativo di anno in anno
oltre il 30 giugno 1925, salvo il caso di disdetta dal-
l'una o dall'altra parte da darsi sei mesi prima'. ·

Pagamento della sovvenzione.

Art. 45.

La sovvenzione dovuta ai concessionari sarà corri-
sposta a rate mensili posticipate. Potrà essere accor-

data, a richiesta del concessionario, una anticipazione
mensile di diciannove ventesimi sulla sovvenzione.

Disposizioni diverse.

Art. 46.

I concessionari dovranno essere cittadini italiani,
some pure dovranno essere cittadini italiani i direttori
co' i componenti il Consiglio di amministrazione.
Nel caso in cui la Ditta o Società concessionaria ri-

sult; essere solo apparentemente italiana ed effettiva-
men.te connessa ad una Ditta estera o figliazione della
medheima, il Governo, sentito il Consiglio di Stato, po-
trà dichiarare risoluto il contratto.

Art. 47.

I concessionari avranno una rappresentanza in Roma
dove avranno pure il domicilio legale per tutti gli ef-
fetti del contratto.

Art. 48.

I concessionari non potranno cedere ad altri il ser-

vizio contemplato nel presente capitolato, se non in
virtù di una legge.
I concessionari non potranno, inoltre, vendere i pi-

roscati assegnati ai servizi sovvenzionati senza l'auto-
rizzazione del ministro della marina. Questi avrà fa-

coltà di opporsi al noleggio dei piroscafi stessi e d'im-
porre determinate condizioni.

Essi non potranno del pari, senza l'autorizzazione
<del ministro predetto, assumere per conto di altro Go-
Terno l'esercizio di un servizio postale.
È vietata qualunque partecipazione diretta o indi-

retta dei concessionari a trusts, coalizioni o cartelli o
ad accordi di qualsiasi genere, tendenti a modificare

artificíalmente i prezzi o a deviare artificialmente cor-
renti di esportazioni.o di traffico.
Contravvenendosi a questi patti, il Governo, sentito

il Consiglio di Stato, è in facoltà di dichiarare riso-

luto 11 contratto a danno dei concessionari, senza ob-

bligo di giudiziale diffidamento.

Art. 49.

Fermi restando pei concessionari gli obblighi dei
versamenti stabiliti dal testo unico della legge per gli
intortuni degli operai sul lavoro approvato con R. de-

creto 31 genna'o 1904, n. 51, a favore del personale

retribuito con somme inferiori a I. 2100 all'anno, pel
reätõ del personale i concessionËriiÉilo' $Ïiiati ad
assicurare un trattamento di invalidità e vecchiaia. A
tal fine sarà costituita una sezione presso la Cassa
nazionale di previdenza od altro Istituto ben accetto
al Governo.
I contributi necessari pel servizio di pensione an-

dranno per metà a carico dei concessionari e per metà
a carico degli assicurati.
Sorgendo controversie giudicherà un Consiglio di

arbitri composto di un rappresentante dei concessio-
nari, di un rappresentante del personale e di un terzo
nominato dal primo presidente della Corte di cassa-
z1one.

In caso di inadempimento degli obblighi da parte
dei concessionari la loro quota di concorso sarà rite-
nuta sulla sovvenzione o potrà essere prelevata dalla
cauzione, e sarà anche in facoltà, del ,ministro della
marina di dichiarare il concessionario decaduto dalla
concessione per sua colpa.

Art. 50.

Oltre la risoluzione del contratto, nei casi contem-
plati dalla presente convenzione, i concessionari saranno
tenuti all'emenda di tutti i danni che per questo fatto
possono derivare allo Stato.

Art. 51.

Tutte le clausole, riserve e facoltà stipulate a favore
dello Stato e contro i concessionari avranno valoro
verso i concessionari e gli esercenti delle linee aggiu-
dicate e verso tutti gli aventi causa a qualsiasi titolo
da loro.

Art. 52.

L'appello contro la deliberazione e decisione, che ò
sempre provvisoriamente eseguibile, del Comitato pei
servizi marittimi, è prodotto al collegio arbitrale di cui
all'articolo seguente.

Art. 53.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per la
interpretazione e la esecuzione, del presente capitolato
o delle convenzioni stipulate in base ad esso, e per le
quali non fosse specialmente provveduto, saranno de-
cise inappellabilmente da un Collegio arbitrAle, com-
posto di un presidente da nominarsi con decreto Reale
fra i consiglieri della Corte di cassazione di Roma, o
fra i consiglieri di Stato, di un rappresentante del Mi-
nistero della marina, da nominarsi con decreto Mini-
steriale caso per caso, e del rappresentante del con-
cessionario interessato nella vertenza.
La vertenza non potrà essere sottoposta al Co2egio

se prima sovra essa non avrà deciso o deliberato il
Comitato pei servizi marittimi e non sarà stata ten-
tata la conciliazione innanzi al medesimo.
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ITANCO DI ROMA

DICHIARAZIONE.

Il sottoscritto, quale rappresentante il Banco di Roma
dichiara di accettare le modificazioni qui, appresso in-
dicate al capitolato annesso alla convenzione In data

23 aprile 1910 per l'esercizio della linea di naviga-
zione fra Tripoli ed Alessandria d'Egitto.

Art. 24.
Nel primo comma, dopo le parole: con le _ferrovie,

aggiungere: e con le altre Società di navigazione sov-

Venzionate.
Art. 25.

Al primo comma alle parole: l'Ispettorato dei ser-

vizi marittimi ha diritto di farne controllare, sostituire

le parole: di trasmetterne copia ogni due mest all'Ispet-
torato dei servizi marittimi che ha diritto di' control-

larne.
Art. 49.

Al primo comma sostituire alle parole: dalla legge
28 giugno 1903, n. 343 sugl'infortuni degh operal sul

lavoro, le parole: dal testo unico della legge per gli
infortuni degli operãí3t11 la?õro, a¶profato coF R. de-
creto 31 gennaio 1904, n. 51.

Roma, 21 maggio 1910.
ALBERTO THEODOLI.

V. - Il ministro della marina: LEONARDI-CATTOLICA.

CONVENZIONE

per l'esecuzione di una comunicazione periodica fra
Genova e le isole Neerlandesi.

Il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, il ministro della marina, quelli dei lavori
pubblici, delle poste e dei telegrafi, di agricoltura, in-
dustria e commercio, del tesoro e delle finanze, a no-
me dello Stato,

e l'ingegnere Carlo Moleschott fu Jacopo, a nome
della Compagnia olandeso « Nederland > in virtù di
regolare mandato,

hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.
La Compagnia « Nederland > esercente un servizio

di navigazione fra Amsterdam e le isole Neerlandesi,
con capo linea a Batavia, si obbliga di approdare ogni
due settimane, coi piroscafi adibiti ;.a tale servizio, a
Genova, tanto nell'andata quanto nel ritorno, ai ter-
mini ed alle condizioni contemple.te nel capitolato an-
nesso alla presente, di cui fa parte integrante.

Art. 2..
Per l'esecuzione del servi2io contemplato nel pre-

cedente articolo il Governo corrisponderà alla detta
Compagnia la sovvenzione di lire settantamila (lire
70,000) all'anno.

Art. 3.
La presente convenzione avrà effetto dal 1° luglio

1010 e durerà ilno al 30 giugno 1920, dopo di che si
intenderà continuativa di anno in anno, salvo il caso
di disdetta dall'una o dall'altra parte da darsi sei
mesi prima.

Art. 4.
La presente convenzione, con l'e,nnesso capitolato,

sarà soggetta al diritto fisso di Lire una e centesimi
venti, decimi compresi, per tassa di registro.

Art. 5.
La presente convenzione non. sarà obbligatoria per

lo Stato se non dopo l'approva zione per legge.
Fatta in Roma, in tre origiraali, addl 23 aprile 1910.

Il presidente 46& Consiµlio dei ministri,
miristro dell'interno

LUZZATTI.
Ti ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro del lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
CIUFFELLI.

Il ministro di agricoltura industria e comme Ircio
RAINERT.

Il ministro del I tesora
TEDESCO.

Il ministro delle finante
FACTA.

Per la Compagnia Nederland'
MOLESCHOTÏ ing. CARLO.

EUGENIO PINZAIJTI, ge etimone.
ALFREDO CAVE, testi, no no.
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Capitolato sere per questo solo motivo pronunciata dal compe-

per ,l'esecuzione di una comunicazione periodica tente tribunale.

fra Genova e le isolo Neerlandesi Art. 7.

Art. i.

La Compagnia « Nederland » dovrà approdare ogni
due settimane a Genova, tanto in andata quanto nel

ritorno, coi piroscafi adibiti al servizio di navigazione
fra Amsterdam e le isole Neerlandesi, osservando le
condizioni indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

I piroscall sudletti, della partata non inferiore a

duenúla tonnollate di registro, saranno di assoluta pro-
prietà della Compagnia ed il loro numoro dovrà essere
tale da garantire la regolare esecuziono del servizio.
Essi dovranno alzare in testa di albel o la bandiera

postale italiana.
Art. 3.

La sorveglianza del servizio spetta al Ministero della
marina che la esercita per mezzo dell' Ispettorato dei
servizi marittimi.

Art. 8.

Per poter controllare la regolarità del servizio i co-
mandanti dei piroscall, dopo ciascun viaggio di an-
data e ritorno, faranno pervenire all'Ispettorato dei
servizi marittimi, un estratto del giornale di bordo,
nel quale siano osposte lo circostanze verificatosi nel-
l'intero viaggio.

Art. 9.

I giorni e le oro di partenza da Genova e da Ba-
tavia verranno concertati fra il Ministero della marina
e la Compagnia.

Nel caso chesi perdesse un piroscafo o fosse dichiarato Art. 10.

inservibile, la Compagnia dovrà immediatamente sur-
rogarlo con altro della partata indicata nell'art. 2.

I piroscafi non potranno approdare ad altri punti,
tranne quelh che saranno designati dal Muustero della

Art. 4. marina, salvo il caso di forza maggiore che dovrà es-

sere giustificato medianto copia autentica del giornale
Ciascun viaggio da Genova a Batavia e viceversa di bordo.

dovrù essere eseguito con una velocità normale di 10

nodi all'ora almeno. Art. 11.

Art. 5:

All'atto della stipulazione del contratto la Compagnia
dovrà prestare la cauzione di Iire venticinquemila
(L. 25,000) in titoli di rendita o in valori garantiti dallo
Stato.
La cauzione sarà restituita alla scadenza del con-

tratto.
Art. 6.

Tenuto conto della velocità indicata noll art. 4 e del

tempo di formata nei singoli porti, ciascun viaggio da
Genova e di ritorno da Batavia sarà eseguito in base
all'orario approvato dal Ministero della marina.

Nei casi di 11tardi nelfarrivo a Batavia od a Genova

non derivanti da forza maggioro giustificata, la Com-
pagnia incorrerà in una multa di L. 50 per ogni ora
dopo Ie prime 24 ore di ritardo.

Qualora senza circostanza di forza maggiore, non
fosse effettuato qualàhe viaggio fra Genova e Batavia

e vicefersa, la Compagliia incorrerà nella multa di

lire mille oltre la perdita dolla corrispondento sovven-
zione.
La mancanza di piroscafi non costituisce caso di

forza maggiore.
L'ammontare delle multe sarà ritenuto mensilmento

sulle quote della sovvenzione e sussidiariamente sarà

prelevato dalla cauzione, la quale dovrà esser subito

ripristinata per mtero.
Nel caso d'interruzione del servizio il ministro della

marina potrà con semplice lettera o nota stragiudiziale
eccitare la Compagnia ad eseguirlo socondo le norme

prescritte dal presente capitolato e tale invito corri-

sponderà ad una formale e legale costituziono in

mora.

Quando non ostante tale invito si verificassero nuovo

interruzioni, sarà in facoltà del ministro della marina

di chiedere la risoluzione del contratto, cho potrà es-

Ove un piroscafo dovesse per avaria approdare in
qualche punto non compreso nell'itinerario e si tro-
vasse nell'impossibilità di proseguire la corsa, il capi-
tano sarà in obbligo di fare la consegna dei dispacci
postali all'ufficio di posta locale o viciniore per essere
inoltrati a destinazione coi mezzi ordinari o col primo
piroscafo nazionale od estero, rimanendo 10 spese a

carico &lla Compagnia.
Art. 12.

La Compagnia ha l'obbligo del trasporto gratuito,
regolare e compiuto, di tutti i dispacci postali, senza
limitazione di peso ; ivi compresi i pacchi che le siano

consegnati dall'Amministrazione delle poste italiane o
che siano diretti alla medesima e che siano cambiati
con lo singolo località toccato dai piroscafi di essa

Compagnia ora o successivamento per tutta la durata
dolla presente convenzione, oppure diretti in paesi
pei quali le località stesse potessero servire di transito,
Sotto la denominazione di dispacci s'intendono le

casso, i sacchi o pioghi di corrispondenze ordinarie
raccomandato o assicurate ed in genere qualsiasi og-
gotto che por legge o per regolamento sia o possa
essoro trasmissibile per mezzo della posta, compresi
i gruppi di numerario, i valori di qualsiasi genere di
proprietà governativa od i recipienti vuoti.
La Compagnia sarà responsabile dei danni che po-

tessero risultare al Governo.italiano per perdite, ma-
nomissioni od avario dei dispacci, dei pacchi o degli
altri oggetti ad essa affidati, salvo il caso di forza
maggiore, e dovrà tenerlo rilevato delle indennità che
il Governo stesso dovesso corrispondere ai terzi.
I dispacci ed i pacchi saranno custoditi a bordo in

apposito locale da chiudersi a chiave.

Art. 13,

Per la consegna ed il ricevimento dei dispaed e
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dei pacchi la Compagma si uniformerà allo disposi-
zioni che saranno impartite dal Ministero della ma-
rina di concerto con quelle delle posto o dei telegrafi.
Il trasporto di essi dispacci e dei pacchi da terra a

bordo e viceversa, sarà a carico della Compagnia.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze,

tranne quelle regolarmente consegnate dagli uffici di
posta.

Art. 14.

La Compagnia si obbliga pure al trasporto dei viag-
glatori e delle merci per tutti gli scall toccati dai suoi
piroscafl a secoilda delle tariffe che dovrà stabilire.
Le tariffe pei viaggiatori e per le merci non po-

tranno essere superiori a quelle praticate da altre So-
cietà sovvenzionate lungo la linea stessa e per verun
motivo la Compagnia potrà far noli in danno di Ge-
nova in favore di altri porti ed accordare riduzioni al
traillco estero nocive al traffico italiano.

Art. 19.

In caso di guerra marittima la Compagnia avrà di-
ritto di sospendere i viaggi coi suoi piroscafl. Verifl-
candosi til fatto, le sarà rltenuta la corrispondente sov-
venzione.

Art. 20.

In caso di quarantene nei porti toccati dai piroscafi
della Compagnia, il Ministero della marina prenderà
gli opportuni accordi con la Compagnia stessa per la
esecuzione e la sospensione del servizio, ritenendo nel
secondo caso la corrispondente sovvenzione.

Art. .21.

La Compagnia dovrà tenere un rappresentante a

Genova nel cui ufficio s'intende stabilito il domicilio
legale di essa Compagnia per tutti gli effetti del con-
tratto.

La stessa Compagnia dovrà riservare sui piroscafi
uno spazio libero sufficielite a provvedere in ogni
tempo al trasporto de11e merci da. e per Genova, sem-
pre che la domanda di imbarco sia fatta in tempo op-
portuno.
All'Ispettorato dei servizi marittimi ò ailldato l'in-

carico di sorvegliare l'esecuzione delle presenti dispo-
sizion1.

Art. 15.

La Compagnia dovrà presentare al Ministoro della
marina le tariffe pel trasporto dei viaggiatori e delle
merci e le tariffe stesse dovranno riportare l'approva-
zione del Comitato pei servizi marittimi.

Art. 16.

Tutto le divergenze che sorgessero fra la Compa-
gnia ed i caricatori circa l'applicazione dellp tariffe sa-
ranno deferite al Comitato del servizi marittimi il quale
giudicherà con decisione motivata.
La decisione del Comitato predetto non è appella-

bile dinanzi al Collegio degli arbitri di cui all'art. 23
e non pregiudica l'azione giudiziaria.

Art. 17.

La Campagnia si obbliga di dar passaggio sui suoi
piroscafl al membri del Parlamento italiano, agl'im-
piegati civili ed alle rispettive famiglie, quando queste
viaggino con essi, alla metà del prezzo stabilito per
gli altri viaggiatori, escluso il vitto, purchò non si ol-
trepassi m ciascun viaggio il numero di cinque posti
di 1a classe e di einque pei posti di 2a classe.
Le relative richieste saranno rilasciate in tempo

utile per la partenza da Genova dall'Ispettorato dei

serviz1 marittimi e per le partenze dai porti esteri dai
Regi consoli od agenti consolari d'Italia.
La Compagnia a richiesta dei RR. consoli si obbliga

altrest di trasportare mediante il pagamento di lire

tre al giorno, compreso il vitto, due italiani indigenti
per ogni viaggio.

Art. 18.

Art. 22.

La Compagnia non potra cedere ad altri il servizio
contemplato nel presonte capitolato senza autorizza-
zione del Governo.

Art. 23.

Tutte le controversie che potessero sorgere per 1°in-
terpretazione e la esecuzione del presento capitolato
saranno inappellabilmente decise da un Collogo arbi-
trale, salvo quelle deterite dall'art. 16 al Comitato- pei
servizi marittimi.
Il Collegio arbitrale, sar\ composto di un presidente

da nominarsi con decreto Reale fra i consiglieri della
Corte di cassazione di Roma o fra i consiglieri di
Stato, di un rappresentante del Ministero deBa ma-

rina da nominarsi con decreto Ministeriale caso por
caso e del rappresentante la Compagnia.

Art. 24.

Il servizio avrà principio dal 1° luglio 1910 e durerà
fino al 30 giugno 1920 dopo di che la' concessione si
intenderà continuativa di anno in anno salvo il caso

di disdetta dall'una o dall'altra parte da darsi sei mesi
primh.
S'intenderanno compresi nei viaggi d'obbligo quelli

cominciati prima della scadenza della concessione, quan-
tunque il ritorno segua posteriormente.

Art. 25.

La sovvenzione determinata dalla convenzione verrà

carrisposta a rate mensili posticipate.
MOLESCIIOTT CARLO, ing.

PASQUALE LEONARDI-CATTOLICA.

Il numero 209 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per YOÏ0Dik dello Ë$ZÎ0BO

La Compagnia s'impegna di stabilire servizi cumu- ,
RE D ITALIA

lativi colle Società di navigazione per provvedere al D Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

trasporto dai porti del Regno a Genova e da Genova Noiabbiamosanzionatoepromulghiamoquantosogge:
li porti taccati dai suoi piroscafi e viceversa delle

nerci dastinate allo Indie Neerlandesi o di Ik prove_
·Articolo unico.

aienti. Sono approvato le maggiori e nuovo assegnazioni di
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L. 212,337.50 e le diminuzioni di stanziamenti per :

eguale somma, sui capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei
culti per l'esercizio finanziario 1909-910, indicati nella
tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
docreti del Regno d'Italia, mandando a oliiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1910.

VIT.TORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Viste, Il guardasigilli: FANŸ.

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e delle diminuzioni
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l'esercizio ¡înanziario 1909-910.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Ministero - Spese d'uíficio . . . . . . 20,000 -

> 6. Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento di locali del Ministero . . . . . . . 10,000 ---

> 9. Indennità di supplenza . . . . . . . . 40,000 -
> 15. Spese di stampa . . . . . . . . . . . 25,000 -
> 24. Campensi per lavori e servizi straordi-

nari................... 40,000-
> 30. Acquisto, manutenzione e riparazione

dei mobili per gli uffici giudiziari . . . . 30,003 -
> 30-bis. Indennitå ai fuzionari civili che pre-

stano servizio nei Gomuni compresi nel-
l'elenco di cui all'art. I d l'a legge 12 g2n-
naio 1909, n. 12 . . 20,000 -

Saldi di spese residue.

Spese generali.!
Cap. n. 39-IU. Saldo degli impegni riguardanti il

capitolo 1° dell'esercizio 1908-909 e retro

«Ministero impiegati di ruolo >
. . . . .

12 50
> 31-IV. Saldo degli impegni riguardanti il

capitolo8 dell'esercizio 1908-909 e retro < In-

dennitå di tramutamento >
. . . . . .

. . 2,900 ---

> 39-v. Sallo degli impegni riguardanti il
capitolo 9 dell'esercizio 1908-909 e retro
< Indennità di supplenza » . 1,503 -

> 39-v'. Saldo degli iinpegni riguardanti il
capitolo 10 dell'esercizio 1908-909 e retro
4 Indennita di missione »

. . . . . . . . .
003 -

Spese per l'Amministrazione della giustizia.

Cap. n. 39-vil. Saldo degli impogni riguardanti 11

capitolo 27 dell'esereizio 1938-909 e retro
« Magistrature giudiziarie - Personale »

(Spese fisse) . . , , . . . . . I 1,030 -
> 39-vnl. Saldo degli impegni riguardanti il

capitolo 28 dell'esercizio 190S-9)9 e re ro

« Magistrature giudiziarie - Personale - In-
dennità di resi lenza in Roma » (Spe is fisso) 1,100 -

» 39-IX. Saldo degli impegni riguardanti il ca-
pitolo 20 dell'esercilio 1938-909 e retro

« Magistrature giudiziarie - Speso d'uflicio ». 2,600 -
> 3'-X. Saldo d gli impegni rigu3rdanti il

cairtalo 30 dell'esercizio 1908-903 e retro

« Acquisto, manutenzione e riparazione dei
mobili per gli uffici giudiziari » . . . . . .

400 --

Cap. n. 39-x1. Saldo per gli impegni riguardanti il
capitolo 52 dell'esercizio 1908-909 « Asse-

gnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000
di cui all'art. I° della legge 12 gennaio 1909,
n.12».................. 7,625-

Totale . . . 212,337 50

Diminuzioni di stanziamenti.

Cap. n. 23. Spese casuali . . . . . . . . . . . , , 10,030 -
> 31. Manutenzione, riparazione ed adatta-

mento dei locali degli uffici giudiziari . . , 160,000 -
> 33. Pigioni di locali ad uso delle Magistra-

turo giudiziario (Spese fisse). . . . . . . . 42,337 50

Totale . . . 212,337 50

Visto, d'ordine di Su t Maestå :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 287 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduta la legge 13 marzo 1910, n. 01, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione per l'esercizio 1909-910 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito presso la R. università di Cagliari il po-
sto di direttore del gabinetto di patologia speciale chi-
rurgica dimostrativa con l'assegno di L. 700.

Art. 2.

2 istituito presso la R. università di Napoli il posto
di direttore del gabinetto annesso alla 2a cattedra di

patologia speciale medica dimostrativa con l'assegno
di L. 700.

Qrdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e .dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnone
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

CREDA,RO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 218 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

,
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALlA

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serio 22
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Visto l'art. 4 del R. decreto 10 giugno 1875, n. 2555
(serie 2a
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo dgcretato e decretiamo :

Articolo unico.

A cominciare dal giorno 1° luglio 1910 sarà pagata
la tassa di lire una per gli adulti e di centesimi cin-
quanta per i fanciulli d'età inferiore ai 12 anni per

l'ingresso al monumentale palazzo ex-ducale di Man-
tova, eccetto le domeniche e le feste riconosciuto dal

calendario pivile, nei quali giorni l'ingresso sarà gra-
tuito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.

Visto, Il guardasigini : FANI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 12 haaggio
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio conne-

nale di Floridia (Siracusa).
SIRE I

L'Amministrazione comunale di Floridia, sorta con lo elezioni ge-
norali del marzo 1908, à caratterizzata dalla cointerossenza di as-
sessori e consiglieri in tutti i servizi comunali, come accertò una

recente inchiesta.
L'assessore per l'annona, esercente di farine o affittuario di un

molino, fa contestare arbitrariamento contravvenzioni agli altri eser-
centi.
Un assessore e un consigliere forniscono direttamente, senza alcun

controllo, il petrolio per la illuminazione. Altri consiglieri diretta-
mente o per interposta persona, sono interessati nei lavori di re-
stauro di una piazza, nolla fornitura delle casso mortuarie por i po-
veri, nel servizio dei trasporti funebri, nella gestione daziaria, nella
forniturg dello divise alle gnardio.
A prescindere da altre irregolarità rilevate, come la difficile si-

tuazione finanziaria, la partigiana applicazione dei tributi, l'abban-
dono del cimitero, è sufficiente l'accennata illecita ingerenza di molti
componenti l'attuale Rappresentanza nei servizi comunali per di-

mostrare che questa à Viziata nella sua costituzione e che si im-

pone, come anche ritenne il Consiglio di Stato in adunanza del 6

corrente, la necessità di adottare d'urgenza una misura energica
che valga a restaurare la moralità in quell'Amministrazione.
D'altra parte, l'Amministrazione promuove, per intimidire gli av-

versari, frequenti pubbliche manifestazioni, che tengonoincontinua
agitazione la cittadinanza. Il sindaco - benchè diffldato dal locale

funzionario di pubblica sicurezza - fomentava tali agitazioni o solo
per avere maggiore libertà d'azione si à testò dimesso dall'ufficio.

La situazione anormalo non deve però ulteriormente protrarsi, anche
perché di recente si verificarono disordini o vie di fa‡to.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Ÿóstra Maestà

lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTO.RIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Floridia, in provincia di Si-
racusa, ò sciolto. '

Art. 2.

Il sig. dott. Pasquale Randone, è nominato commis-·

eario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della oso-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addl 12 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzArrr.

MINISTERO DELLA• ISTRUZIONE PUBBLICA

Istituto nazionale per l'educazione degli orfani
dei maestri elementari.

Con R. decreto del 2 giugno 1910,
registrato alla Corte dei Conti il 7 dello stesso mese ed anno:

é sciolto il Consiglio direttivo dell'Istituto nazionale per l'educa-

zione degli orfani dei maestri elementari ed il prof. cav. Friso
Luigi è nominato R. commissario per la temporanea gestione
dell'Istituto medesimo.

_Disposizione nel personale dipendente :

Con R. decreto del 9 giugno 1910 :

Magrini dott.a Diana, sottabibliotecaria di5aclasse nelle biblioteche

governative, è, in seguito a sua domanda, collocata in aspetta-
tiva, por motivi di saluto, dal 1° giugno 1910 e non oltre il 31

maggio 1912, con l'assegno in ragione di annuo L. 666.69, pari
al terzo dello stipendio di cui ó provveduta.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto (Femisortazione.

Essendo stata accertata la presenza della illlossera nel comune di
Montajone, in provincia di Firenze, è stato, con decreto del 13

giugno 1910, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune
materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi
antifillosseriche.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifìca che ai ternlini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Ammin13trazione affinebe, previe le formalità prescritte dally legge, ne vengno rilasciato i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avei'vi interesse, che sei niesí dopo la prana delÏe þrestritte tre pubbh'cazioni del presente avviso,
si rilascerà i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a quésta Direzîone generale nel
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuni
iscrižione

Consolidato 431383 Grasso Francesco di Giuseppe, domiciliato in Messina. Con an-
3.75 °/o notazione

. . . , , . . . . . . L. 187 50

408131 Sergi Marianna fu Domenico, moglie di Trapani Giuseppe, do-
miciliata in Villa San Giovanni (Reggio Calabria) . . . . .

> 108 75

Consolidato .
610911 6imone Lucia fu Pasquale, moglie di Gennaro Nicolia, domici-

5 °/o liata a Viggiano (Potenza) 15 -

615574 Nicolia Caterina fu Francesco, vedova di Giuseppe Simone, do-
miciliata a Viggiano (Potenza) . , , ,

15 -

Consohdato 555162 Oates Giulia-Emma fu Enrico, maritata Bristotti, domiciliata in
3.75 % Messina. Vincolata per dote . . .

191 25

508057 Per l'usufrutto a: Bisio Rosina, vedova di Galli Formo, domici-
Solo certificato liata in Novi Ligure . 90 -
d' usufrutto

Per la proprieth a : Galli Carolina, Giacomina o Franceschina
fu Fermo, minori, sotto la patria potestå della madre Bisio
Rosina fu Luigi, vedova Galli, domiciliati a Novi Ligure
(Alessandria).

Consolidato I193103 Opera parrocchiale di Noceto (Parma) . . . , , , , , , , , ,
5 -

5 0/o

Consolidato 119163 Bryant Barrett Carlotta di Enrico, moglie di Majolino Giacomo,
3 75 % domiciliato in Messina. Vincolata per dote > 93 75

238127 Per l'usufrutto a: De Cicco Antonia fu Felice, mogliediTerrac-
Solo certificato ciano Ferdinando, vita durante > 63 75
d'usufrutto

Per la proprieth a: Toscano Stella di Angelo, vedova di Nor-
manno Gennaro, Toscano Angela di Angelo, moglie di Espo-
sito Modestino e Toscano Giuseppa di Angelo, nubile, credi
indivisi di De Cicco Saverio, domiciliati in Napoli.

25262 Per l'usufrutto a: Testa Emiddio di Eugenio, domiciliato in Roc-
solo certificato

casecca, sua vita durante . . . . . .
» 7 5)

d'usufrutto

Per la proprietå alla: Deputazione provinciale di Caserta.

Consolidato 62673 Melzi Alessandro di Giovanni,. minore, sotto l'amministraziono
5 "/o Solo certificato del padre, domiciliato in Milano. Ýincolata d'usufrutto a fa-

di proprietå vore di Melzi d'Eril conte Giovanni fu Francesco
. . . . .

» 315 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annud
debito iscrizioni di ciascuna

1scriz1one

Consolidato 4517 Congregaziono di caritå di Vibonati (Salerno) . . . . , , , ,
L. - 12

4.50 0¡O Assegno provv.

15166 Cappella di San Rocco, amministrata dalla Congregazione di ca-
Assegno provv· rità di Vibonati (Salerno)

, , . . .
» - 60

15167 Cappellá del SS. Rosario e Sacramento, amministrata come la
Assegno provv• precedente , , . . . . . . . . . . .

» 2 23

15168 Cappella di Sant'Antonio, amministrata come la precedente . .
» 2 44

Assegno provv.

15169 Cappella del SS. Ilosario e Sant'Antonio, amministrata come la
Assegno provv' precedente , , .

» l 34

757 Collegio di lúaria di Viagrande (Catania)
. . . . . . . . . . .

» 2 24
Assogno provv.

Consolidato 3127 Collegio di Maria di Viagrande . , , , , , . , , , , , , , , .
» 3 75

g of, Assegno provv.

Consolidato 256546 Pirozzi Genovetta Maria Luisa fu Domenico, nubile, domiciliata
3.75 /o in Mignano (Caserta). Vincolata .

» 300 -

Rottia, 31 marzo 1910.

Per il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della O divisione

FRANCINI. GARBAZZI. CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del camblð Iloi certificati di paga-

mëdto dei dizi dogana1î d'importazione è fissato per

oggi, 15 giugno, in L. 100.45.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERQið

Ìspettorato generale igil'ipép.stria e deÏ eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie lšörde del Regno, determinata d'accordo

fra, il Miniitero ci'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del teëØrð (Divistand púridfogliö).
14 giugno 1910.

Con godimento deg inneressi
CONSOLIDATI Senza cedola

maturatiin oorso
a tutt' oggi

3 */ */o naito ··.. 106,01 30 104,14 30 104,30 86

3 1|, •|, neggo .... 105,77 22 104,02 22 104,17 67

go gg ....... 72,19 44 10,99 44 71,70 24

ÖOTTCOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col Re-

gio decreto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Voduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
costruzioni stradali e gallerie nella It. Scuola di applicazione per
gli ingegneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esserli

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.
Potranno altresi essere presentate raccolte di tavole, fotografie,

disegni e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
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ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-

sente avviso, ed il certificato di nascita, debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che porverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 13 giugno 1910.
Il ministro

I CRE D AR0.

nistrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltro un mese a quella del pre-
sente avviso, ed il certificato di nascita, debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno'dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno -

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 giugno 1910.
Il ministro

3 -
CREDARO.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

storia antica nella R. Università di Padova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 7 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati o fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
ente avviso, ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate m tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 4 giugno 1910.
Il ministro

3 CRE D ARO.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta a

È aperto il coñoorso per professore straordinario alla cattedra di

clinica psichiatrica nella R. Università di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro Dubblicazioni: aueste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-

getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

IL MINISTRO
Veduto l'art. 12 dello statuto organico della R. Scuola navale su-

periore di Genova approvato col R. decreto 26 luglio 1891, n. 480 ;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto l'art. 28 della legge 19 luglio 1909, n. 496;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta a

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

costruzione delle macchine e caldaie a vapore in generale, con ap-
plicazioni speciali ai macchinari navali e con disegno, nella Regia
Scuola superiore navale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 7000.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 ottobre

1910, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-

getto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresi essere presentate raccolte di tavole, modelli, di-

segni e lavori grafici in genere.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari; e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 giugno 1910.
Il ministro

3 CREDAR O.

PARTE NON IJFFICIALE

PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedì, 14 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.
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Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica un Messaggio del presidente del Consi-
glio dei ministri, col quale si annuncia che S. M. ii Re ha nomi-
nato sottosegretario di Stato per la guerra, il generale Ernesto Mi-
rabelli.

Per l'interpellanza del senatore De Cesare.

DE CESARE RAFFAELE. Prega 11 ministro dei lavori pubblici di
volergli diro quando potrà rispondere alla sua interpellanza intorno
ai lavori dell'acquedotto pugliese.
Rileva l'urgenza della questione, specialmenteper calmare le preoc-

cupazioni delle popolazioni interessate.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che l'interpellanza

del senatore Do Cesare sarà occasione opportuna per trattare l'in-
toressante argomento che si riferisco all'acquedotto pugliese, ed an-
che per calmare un'agitazione che ò sorta nelle Provincie inte-
ressate.

Prega il senatore De Cesare di consentiro che lo svolgimento del-
l'interpellanza abbia luogo nella discussione del bilancio dei lavori

pubblici; così l'interpellante potrà avere risposte concrete e de-
cisive.
DE CESARE RAFFAELE. Ringrazia il ministra della risposta, e

consente che la sua interpellanza sia svolta nella discussione gene-
rale del bilancio dei lavori pubblici.
Si augura che, per effetto delle risposte del Governo, cessi ogni

agitazione.
Presentagione di una relazione.

FOÀ. 'Presenta la relazione al disegno di legge : « Riorganizza-
zione dei servizi sanitari militari marittimi ».

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Di Brazzà.

DI BRAZZÀ. Svolge la sua interpellanza al ministro dell' interno

sulle condizioni della pubblica sicurezza in Venezia, e specificata-
mente sulle cause che hanno potuto rendere possibile l'efferato as-

sassinio commesso ultimamente in quella città.
Fu -indotto a presentaro l' interpellanza dal fatto che, a pochi

giorni di distanza dal verdetto dei giurati di Venezia, in un impor-
tante procesto, la città stessa venne funestata da un altro delitto,
forse anche più efferato.
Accenna alle benemerenze della vittima, cav. Stucky, spenta dal

ferro di un assassino, in pieno giorno e in luogo frequentatissimo.
Si domanda: l'organizzazione del servizio di pubblica sicurezza

nella città, di Venezia ò rispondente allo scopo ?

I difetti che si riscontrano nel suo funzionamento, sono speciali
alla detta città o comuni alle altre del Regno î
Risponde essere opinione generale che l'organizzazione della pub-

blica sicurezza in Venezia, malgrado i fatti miglioramenti, lasci
molto a desiderare : e che le condizioni di tale servizio in Venezia,
sono comuni a tutte, o quasi, le altre citta del Regno.
Afferma che i funzionari di pubblica sicurezza in Venezia danno

prova di ogni zelo; ma sono insufficienti all'enorme lavoro che loro
incombe.
Accenna alle speciali condizioni topografiche di Venezia, che ren-

derebbero indispensabile speciale sorveglianza.
Rileva che vi 6 scarsezza di commissari, di delegati e di appli-

cati; e quanto agli ag.enti sono così scarsi di numero che, dopo aver
provveduto alle esigenze di altt'i servizi, rimangono per la vigi-
lanza notturna soltanto 10 guardie, per una cîtta di 170,000 dbi-
tanti.
Viene a parlare piú specialmento del delitto di cui fu vittima 'll I

cav. Stucky, e fa la storia dei precedenti del fatto, rilevando -che '

più vdlte la questura proibi all'assassino, prima del delitto, di avvici-
narsi alla Giudecca, e ciò non ostante egli riuscisempre a mettervi

piede, finchè alcuni giorni prima del fatto, sfuggendo alla vigilanza
speciale, prese lavoro in una fabbrica, sita a pochi passi dallo stábi-
limento del cav. Stucky.

Afferma che il delitto è ststo possibile appunto per la scarsezza

dei funzionari di pubblica sicurezza o per la loro poca pratica del-
l'ambiente.
Crede che oltre alla scarsezza di personale, sia da Irovvedere ad

un migliore reclutamento di esso.
Osserva che buona patto degli agenti di pubblica sicure2za pro-

Vengono dall'Italia meridionale o dalle isole; e ciò si spiega gen-
sando che nell'Italia settentrionale e centrale à facile trovare occu-
pazioni meglio retribuite e meno rischiose.
Non si sente l'autorità di suggerire proposte, ma si augura che

il Governo si persuada della necessità di provvedere.
Non gli si dica che à questione di finanza; perchè il Parlamento

accorderå senza dubbio i fondi per migliorare il servizio di P. S.,
come ogni altro che tenda a mantenere la pace pubblica, a svilup-
pare la ricchezza del paese e a garantire anzitutto l'integrità dei
cittadini. (Bene).
GAROFALO. Si associa al senatore Di Brazza nell'invocare un au-

mento della forza di P. S. nella regione veneta e specialmente a

Venezia; altrimenti questa cittå finira per divenire, data la sua to-

pografia speciale, la meno sicura delle citta italiane.
Ed è una vera fortuna che la teppa a Venezia sia ancora scarsa

di numero, e poco sanguinaria.
Frequenti sono i lamenti a lui rivolti dai procuratori del Re del

Veneto sulla deficienza numerica degli agenti di P. S. Conseguenza
di questo stato di cose é un aumento, se non rapido, costante, dei
delitti contro la proprietå e contro le persone. Questi ultimi de-
litti sono poi favoriti anche dall'alcoolismo che va ogni giorno au-

mentando.
Osserva che la media degli omicidi nelle Provincie venete era

sino a pochi -giorni fa di 60 all'anno, sopra una popolazione di circa
3 milioni di abitanti; rimaneva portanto inferiore a quella della

Francia, ed era enormemente minore di quella della altra regioni
d'Italia.

Ora, dalla statistica del 1908, la media degli omicidi nel Veneto
risuIta di 103; ò quindi di gran lunga superiore a quella della

Francia, por rimanendo ancora al disotto alla media generalo del-
l'Italia.
11 caso doloroso di cui ha parlato il senatore Di Brazzi è una

prova di più della scarsezza del personale di pubblica sicurezza nel
Veneto.
Si trattava di un condannato alla vigilanza speciale, che aveva

manifestato i suoi truci propositi, e la pubblica sicurezza avrebbe
dovuto sorvegliarlo; essa lo avrebbe certamente fatto senza la do-

ficienza di agenti.
Concludendo dice che un provvedimento s'impone e lo invoca dal

Governo.

ASTENGO. Si associa alle osservazioni fatte dai precedenti
oratori.

Delle condizioni in cui si trova la sicurezza pubblica in Italia si

riserva di parlare in sede di discussione del bilancio dell'interno ;

solo ora accenna alle ricerche dei catturandi, dei quali alcuni si
vedono impunemente passeggiare persmo nelle vie di Roma.
Alcuni mesi or sono l'oratore presentó un'interpellanza sulle con-

dizioni della pubblica sicurezza, in occasione di un furto di gioielli
perpetrato nella capitgle, ma, per varie vicende, non ha ancora

potuto svolgerla. Ha taciuto sin qui, ma prenderå occasione a trat-

tare dell'argomento, allorchè verrà in discussione il bilancio del-

l'interno.

Lamenta che senza premi non si riesca alla scoperta dei délin-

quenti.
Si è detto che gli agenti di P. S. sono per la maggior parto dello

Provincie meridionali. Ciò avviene per le condizioni di lavoro e di

rimunerazione al lavoro in cui si trovano le Provincie del Mezzo-

giorno.
Anche i frequenti traslochi degli agenti e dei funzionari .di P. S·

sono dannosi al servizio.
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Vi sono valenti commissari, ma sono sliduciati per il modo tutto

altro che felice como si svolge la loro carriera.
Concludendo dice che non solo bisogna rinforzare l' organico

degli agenti, ma occorre anche provvedere al reclutamento.
Insomma, in fatto di servizio di pubblica sicurezza tutto é da

rifer*.
TARDITI. Crede che non sia sufflciente a migliorare il servizio di

P. S. provvedere all'aumento degli agenti; conviene meglio orga-

nizparli e meglio impiegarli ai fini della pubblica sicurezza e non

sottrarli al servizio per ogni piccolo movimento che disturbi la
quiete pubblica.
CALISSANO, sottosegretario di Stato par l'interno. La questione

trattata dai vari oratori si riassume in sostanza in questi punti:
La pubblica sicurezza è bene organizzata ? Risponde essa al suo

vero scopo ? La de6cienza della sua orgamzzazione è più grave in
alcune Provincie che in altre ? I metodi di reclutamento sono suf-
ilcienti, ovv ro occorrono altri provvedimenti ?
Se volesse trattare di tutti questi lati della questione si allonta-

nerebbe troppo dal compito suo. La discussione del bilancio del-
l'interno, che prossimamente avrà luogo nell'alta Assemblea, sarà
sede opportuna a trattare esaurientemente tutto il problema; ma,
dicendo ció, non intende sottrarsi al dovere di rispondere alle do-
mande rivoltegli.
Nessuno può ammettere che la pubblica sicurezza in Italia sia

bene organizzata, perchè manca la prima condizione di un buon
servizio; la suffleienza del numero degli agenti.

un lamento questo che viene da tutte le provincie d'Italia.
Ri.corda che un autorevole senatore, in una conversazione avuta

al Ministero dell'interno col presidente del Consiglio o con lui, la-
mentava che durante un recente sciopero, protrattosi lungamente,
a Milano, i furti in tutta la Provincia, che era rimasta sguarnita di
agenti, erano cresciuti in modo spaventevole.
Confessa che la insufficienza numerica degli agenti di pubblica

sicurezza e dei RR. carabinieri non potrebbe essere maggiore; in-
sufficienza resa ancora piú sensibile per l'impiego degli agenti in
occasione di scioperi e di agitazioni, che oramai formano la cronaca
quotidiana dolorosa del nostro paese, ed hanno assunto 11 carattere
di guerre civili o di vigilie di guerre civili.
A ció si aggiunga la facile tendenza di alcuni capi di Provincie,
i quali, ad ogni stormir di fronde, domandano agenti per repri-
mere movimenti, che, con un po' più di tatto, si potrebbero evi-
tare (Bene).
E parla del reclutamento degli agenti di pubblica sicurezz3.
Iticonosce che la maggior parte di questi agenti appartieno a

Provincie, nelle quali i giovani noa trovano facile impiego nei com-
merci o nello industrie.
È facile dire che occorre migliorare le condizioni della carriera

per allettare ad entrarvi i giovani di ogni Provincia italiana, ma
il fatto è che le condizioni economiche di alcune Provincie allon-
tanano i giovani dalla carriera di pubblica sicurezza.
Augura che l'oducazione delle masse migliori in modo da rendere

meno frequente Pimpiego degli agenti nella repressione di agita-

Dello all;re condizioni che riguardano la non completa organizza-
zione del servizio, altre, diverse e profonde sono le cause.

Il ministro dell'interno potrà, a suo tempo, dare al Senato mag-
giori schiarimenti, ed esporre i criteri delle riforme che credo ut:li,
non per eliminare il male, perché cið non è possibile, ma per at-
tanuarlo.
Può dire che il presidente del Consiglio, con spirito pratico, si ó

pi'oposto di studlare se sia possibile mantenere il carabiniere alla
sua stazione o se sia anche possibile avere un Corpo speciale a di-

sposiziotie, per mandarlo la dove è necessario intervenga per la

tutela dell'ordine pubblico.
Precisa alcuni dati di fatto per dimostrare che il deplorevole e

grave assassinio dello Stucky devesi ad un caso tipico di delin-
quenza, che nessuna previdenza avrebbe potuto impedire. Ricano-

see esatto 11 racconto fatto dall'interpellante; ma fatalità vollo che
una lettera scritta dall'assassino tre o quattro giorni prima del de-
litto, contenente minaccie di morte, capitasse nelle mani del figlio
dello Stucky, il quale credè prudente nasconderla al padre ed alla
pubblica sicurezza.
Rileva che l'assassino era talmente fermo nel suo proposito che

lavorava di notte, nascondendosi di giorno presso un aflittaletti,
dove la pubblica sicurezza non seppe ritrovarlo.
Appena ebbe notizie del grave fatto, il Ministero telegrafb alla

prefettura di Venezia affinchè mandasse un rapporto.
Il prefetto rispose che era stato interrogato lo Stucky preventi-

vamente dal commissario di pubblica sicurezza Agostinelli, se avesse
ricevuto ulteriori noie o minaccie dall'assassino, e che avendo lo

Stucky risposto negativamente, era stato invitato di non mancare

di avvertire la pubblica sicurezza nel caso che si fossero ripetuto
le prime minaccie.
È anche do notare che la pubblica sicurezza non noteva mai

supporre che Earebbe stato compmto il delitto nel luogo e nell'ora
in cu1 avvenne.

Conclude dicendo che il Governo terrä conto della discussiono
oggi avvenuta e dei suggerimenti dati, per trarre incitamento a
migliorare convenientemente le cond.zioni della pubblica sicurezza
(Approvazioni).
DI BRAZZÀ. Prende atto delle dichiarazioni fatte dal sottosegre-

tario di Stato, soddisfatto anche dell'aver egli riconosciuta esatta
l'esposizione dei particolari del delitto.
Solo deve notare che l'assassino già da vario tempo prima del

dehtto, nella istessa mattinata, si aggirava nella stazione chiedendo
dello Stucks.
ASTENGO. Prende atto della promessa che il Governo studierà i

provvedimenti opportuni per risolvere il grave problema della pub-
blica sicurezza.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Fresentazione di progetti di legge e di relazioni.

SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta un progetto di legge
per, vendita all'Amministrazione provinciale di Bresciá della caserma
< Pietro Boifava > in detta citta.

ClUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta il pro-
getto di legge: < Convenzione con la Compagnia Eastern Telegraph
per la proroga della concessione riguardante l'esereizio dei cavi
telegrafici sottomarini sociali fra l'Italia e le isole di Malta, Zante
e Corfù, e per la manutenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello
Stato, Milazzo-Ligari, Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro ».

LUZZATTI, presidente del Consiglio,ministro dell'interno. Presenta
il progetto di legge per < aumento di 38 milioni al conto corrente
istituito dal tesoro dello Stato per opere e bisogni urgenti nei Co-
muni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

PAGANO-GUARNASCHELLI. A nome della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi sanatori, presenta la relazione sui titoli
dei senatori Abba e Campo.

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario, di lettura dei seguenti disegni di logge,
che sono approvati senza discussione :

Nuova assegnazione di L. 20,000 per i lavori della Commissione
d'inchiesta sui servizi dipendenti del Ministero della guerra (N. 261);

Stanziamento di L. 65,000 in uno speciale capitolo della parte
straordinaria dello stato di previsionedellaspesadalMinisterodegli
affari estori per l'esereizio finanziario 1910-911 con la denomina-
zione: « Spese per missioni straordinario all'estero di funzionari
civili e militari » (N. 208) ;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L.9,f03.91
verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istruziono por l'e-
sercizio finanziario 1908-909 concernenti spese facoltativo (N. 265) ¡
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Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 7789.49 per prov-
vedere al saldo di spese residue inscritto nel conto cortsuntivo del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-909
(N. 266) ;

Por gli straordinari delle cancellerie e segreterle giudiziario,
dichiarati idonei e non compresi nel concorso del 500 (N. 240) ;

Autorizzazione a convertire in tombola la lotteria di L. 1,500,000
a favore della Lega udvale italiana, autofizzata con legge 16 giugho
1907, n. 345 (N. 228).

Presentazione di relazioni.

BENEVENTANO. Presenta le relazioni sui disegni di legge:
Costituzione in comune di Villa Santa Lucia frazione d i Ofena;
Costituzione in corbune della frazione di Moresco.

La seduta termina alle ore 16.50.

CAMEÍtA DËI DEPUfÁT1
RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 14 giugno 1910

Presidenza del vice presidente CARMINË.

La seduta comincia alle oro 14.5.

RIENZI, segretario, legge 11 procësso verbale della seduta prece-
dente, cho è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che 11 presidente del Consiglio ha comu-
nicato alla Presidenza la nomina del gonerale Ernesto Mirabelli a
sottosegretario di Stato per la guerra.

Interrogazioni.

GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
l'on. Cabrini, circa l'esonero dal 1)o11o dei certificati medici per causa
d'infortunio avvenüto all'estero.
Dichiara che l'esenzione dal bollo concessa dalla legge sugli in-

fartuni non si estende ai documenti riguardanti infortuni avvenuti
all'estero, poichè la legge del 1904 riguarda esclusivamente quelli
che avvengono in Italia. Tuttavia il Ministero non è alieno dal pro-
parre una modificazione alle disposizioni vigenti, o con appositò di-
segno di legge, o prendendo occasione dallariformadellaleggesugli
infortuni.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, dichiara che il hiinistero d'agricoltura rion ha mancato
di fare praticho presso quello delle finanze perche si ammettano
isli certificati all'esenzione del bollo, mediante una interpretazione
estensiva della legge vigente. Lia l'Amministrazione delle finanze
non ha creduto che siffatta interpretazione potesso essere ammessa.
Tuttavia il Governo ha cercato di ottenere siiratta esenzione, com-
prendendolo nei patti delle convenzioni internazionali di lavoro.
La questione sarà poi definitivamente decisa in occasione della ri-

farma della legge sugli infortuni, che saràprossimamentesottoposta
al Parlamento, assolvendo così quello, che è un vero debito morale
verso i lavoratori (Benissimo).
CABRINI, osservando che la questione risoluta per mezzo di con-

venzioni internazionali con altri paesi non lo è ancora con la Ger-
mania, credo che potrebbe risolversi interamente senza indugio,
includendo una disposizione estensiva dell'esenzione da bollo dei
documenti per infortunio nel disegno di legge per la riforma della
legge sull'emigrazione. (Benissimo).
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Scellingo, che, in nome anche dell'on. Zaccagnino, chiede quando
sarà presentata la legge per un concorso dello Stato nella liquida-
zione delle pensioni dei medici condotti.
Ricordä ehe con un ordine del giorno del novembre 1909 Ia Ca-

mera fece voti perché lo Stato contribuisse al miglioramento delle
pensioni dei medici anziani.

A questo scopo il precedente Ministero presentò un disegno
legge, che il presente Governo ha fatto proprio.
SCELLINGO prénde atto e ringrazia, formando l'augurio che il di.

segno di legge sia sollecitamente discusso ed approvato.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Milana, che chiede perché l'agente Balbo, condannato alla re-
clusiohe per fatti relativi alla elezione politica di Militello, non sia
stato sospeso dal servizio.
Dichiara che quell'agente, condannato dal tribunale a ventiduo

mesi di reclusione, ha fatto ricorso alla Corte d'appello, dinanzi
alla quale il giudizio à tuttora pendente.
Così essendo, e considerato che, quando l'agente fu sottoposto a

giudizio, non fu preso a carico suo alcun provvedimento disci-
plinare, anche perchè non venne rilasciato alcun mandato di cat-
tura contro di lui, anche il presante Ministero ha creduto conve-
niente di attendere ohe sia pronunziata una sentenza definitivg.
A ciò il Ministei'o fu indotto sia da ragioni di utnanità, perchè

non si potrebbe sodpolidere quell'agente, ma si ddyrebbe addirit-
tura licehziarld temporaneamente; sia da ednsiderazioni d'ording
legale, perchò esistono dubbi sulla responsabilità di lui.
MILANA non è soddisfatto. Osserva che 11 prestigio ed il decoro

del corpo degli agenti della pubblica äicurezza avrebbero dovùtd
consigliare il Governo a sospendere dal servizio chi dal magi
strato è stato riconosciuto colpevole di reati comuni.
CALISSAN0, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara di

non aver inteso discutere la sentenza del tribunale.
Solo ha detto, e ripete, che, in pendenza del giudizio d'aþ-

pello, militando a favore dell'imputato la presunzione della inito-
denza fino a che contro di lui non esista un giudicato, il Ministerd
non ha creduto di dover privare del pane quell'agente e la sui
famigUa.
TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, rispondo

all'on. Miliani, il quale chiede che sia impedito l'ulteriore deþeri-
mento delle collezioni di alberi tropicali del giardino botanico di
Palermo, minacciate di distruzione dai forni del gas illuminanto
fatti sorgere in prossimitå delle medesime.
Dichiara che l'avvocatura erariale è stata invitata ad accertare i

danni e a promuovere i provvedimenti opportuni per evitarne di-
maggiori nell'avvenirë.
L'avvocatura erariale fece eseguire una perizia, in base alla quale

furono fatti alcuni lavori di n1odificazione nell'officina, che peró
non riescirono efflodei.
Šenonchò l'Amministra2ione cornunale di Palermo, contrariá-

merite al direttore de11'Orto botanico, dichiara che ritiene ormai ri-
mosso ogni pericolo di danno.
In tale stato di cose sono in cof•sð pratiche per deferire la que,

stiogo ad un arbitrato.
11ÌLIANI prende atto di queste dichiarazioni, notando come pur-

troppo quelle classiche e ammirate collezioni abbiano subito danni
gravi ed iri'eparabili.
Deplora che non siasi preveduta una tale jattura, quando si tratto

di impiantare l'ufficio del gas in þrossimità dell'Orto botanico.
Affbrma esser necessario ed urgente trasportare altrove l'ofBcina;

ciò che già avrebbe dovuto imporsi al Comune senzú tanto tratta-
tive ed esitazioni.
SPINGARDI, ministro della guerra, risponde all'onorevole Pasquam

lino-Velssallo circa i provvedimenti a carico del tenente Nicola De
Stefanis in distaccamento a Terranova di Sicilia.
Espone che quell'utnciale, in occasione dell'acquisto dei viveri pel

distaccamento, volle controllare 11 peso dello derrate acquistate. No
segul un diverbio colla venditrice o col figlio di lei, o quindi una,
colluttazione con questo.
L'autorita militare allontano l'uffleiale da Terranova, e provvide

disciplinarmente come era huo dovere.
Pende ota contro di lui un giudizio þer lesioni. E l'Amministra-'

zione della guerra non può che attendere il responso del giudice.
PASQUALINO-VASSALLO, ricorda la ti'isto impressione, che quel
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fatto produsse nella cittadinanza; tanto più che esso sembra possa
attribuirsi ad un'ingiusta provocazione da parte dell'utilciale.
È soddisfatto dei provvedimenti già adottati dall'autorita mili-

tare, in attesa degli altri, che potrà adottare dopo esaurito il pro-
cesso m corso.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde,
d'urgenza, ad una interrogazione dell'on. Chiaradia sulla sistema-

zione del fabbricato viaggiatori della stazione di Pordenone.
Dichiara che il progetto Telativo è pronto e sarà sollecitamel te

posto in esecuzione.

CHIARADIA, prende atto e ringrazia.

ßvolgimento di unaproposta di legge.

ORLANDO SALVATORE, då ragione di una proposta di legge per
estendere la legge 28 giugno 1885 al solo superstite della spedizione
di Rosolino Pilo e Giovanni Corrao ; spedizione che puð conside-

tarsi come la preparazione di quella gloriosa dei Mille, e che finora
non ebbe dal Parlamento il giusto riconoscimento e la doverosa

consacrazione tra i fasti nazionali. (Vive approvazioni).
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che il Go-

Verno non fa della proposta una questione finanziaria, tanto che

già si dichiarò disposto a dare un assegno vitalizio ad Antonio Bar-

sella; ma non crede da parte sua con un simile precedente parifl-
care alla gloriosa figura dei Mille, che combatterono in Sicilia, quella
dei coadiuvatori di armi, di viveri, di trasporti per quanto forniti
in mezzo a grandi difficoltà.
Trattandosi di un quesito di alto valore storico, il Governo,men-

tre riconferma di essere pronto ad aiutare l'antico mozzo della pa-
ranza Madonna del Soccorso, affida al sereno esame della Camera

la sua soluzione, non opponendosi con questa doverosa esplicita ri-
serva alla presa in considerazione della proposta Orlando. (Appro-
Vazioni).
(La Camera prende in considerazione la proposta di legge).

Discussione sulla proposta di legge : « Ricomposizione del comune

di Fiesole con l'aggregamento di alcune suo frazioni al comune
di Firenze ».

CALLAINI, relatore, illustra le ragioni e il contenuto di questa
proposta di legge, la quale mira ad eliminare i gravissimiinconve-
nienti, cui dà luogo l'attuale composizione del comune di Fiesole.

Riferisce su una petizione di circa cinquecento abitanti di Fie-

sole contrari a questa legge, di cui però solo 79 sono elettori.

Avverte che i firmatari della petizione dichiararono di accettare
questo disegno di legge, purché fosse emendato modificando la de-

terminazione dei nuovi confini det comune di Fiesole.
Dichiara che la Commissione, convenendo in questo concetto, ac-

cetta un emendamento che è stato in questo senso presentato da
alcuni deputati.
Dopodichè, eliminata ogni opposizione, confida che la Camera ap-

proveri il disegno di legge. (Benissimo).
PELLERANO, come firmatario dell'emendamento, essendo stato ac-

cettato dalla Commissione, rinunzia a parlare e dichiara che voterà

a favore della legge.
LEALI rinunzia a parlare, e voterå la legge compiacendosi del-

l'avvenuto accordo.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, orserva
che ogni opposizione non è eliminata. Legge un telegramma di un

Comitato per la integrità di Fiesole che protesta contro la proposta,
invocando una Commissione inquirente.
GALLI ROBERTO, presidente della Commissione, dichiara che la

questione è stata largamente studiata dalla Commissione, Is quale
si è convinta che la proposta di legge concilia nel modo migliore i
vari interessi, rispettando la integrità del comune di Fiesole cosi

come era costituito storicamente, senza la frazione successivamente

aggiunta (Bene).
PESCETTI, come rappresentante del collegio, di cui fa parte an-

che Fiesole, afferma che nessun conflitto fu mai tra Fiesole e Fi-

reuze: bensl esiste un grave conflitto fra il capoluogo del comune

di Fiesole e le frazioni ad esso aggiunte.
E questo conflitto viene precisamente eliminato e composto con

questo disegno di legge, che l'oratore confida sarà dalla Camera

approvato, coll'emendamento proposto dalla Commissione (Vivo ap-
provazioni).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta

l'emendamento.
(Si approva l'articolo primo così emendato, e l'articolo secondo

ed ultimo).

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguito della discussione del bilancio della marina.

QUEIROLO, rileva anzitutto che il progetto Bettolo, ace 'lto pure
dall'attuale ministro della marina, riconobbe le deficienze deiservizi
sanitari della marina che segnalò alla Camera nello scorso anno; e

riconobbe altresi la giustizia delle aspirazioni e delle domande dei
medici di marina.
Osserva però che quel disegno di legge ha tolto solo in parte le

deficienze lamentate, e solo in parte appagate le aspirazioni dei
medici di marina; poiché riguarda esclusivamente i servizi ospita-
lieri e dell'Ispettorato centrale, trascurando altri importanti servizi
sanitari di terra e di bordo, servizi di difesa, arsenali, di leva, ecc.
Dichiara di approvare la istituzione della scuola di sanità navale

da lui invocata; ma aggiunge che non basta il solo colonnello de-
stinatovi a dirigerla, e che i nostri ospedali marittimi sono defi-
cienti di personale inferiore e subalterno.
Dice che le tristi condizioni di carriera e della posizione morale

del personale sanitario marittimo hanno reso difficile il reclutamento
dei medici militari ed esposta la nostra marina militare alla difllda
delle organizzazioni sanitarie e della stampa medica, al pari dei
Comuni che negano eque condizioni ai medici condotti; onde ec-

cessivo ristagno della carriera, disertati i concorsi, ed abbandonati
spesso i posti occupati.
Afferma che i medici di marina più delle condizioni economiche

c'aiadono miglioramento della condizioni morali: ma anene le prime
vanno migliorate essendo inferiori a queue degli altri corpi militari:
infatti la indennità d'arma è per gli ufficiali medici il terzo, o la
metŸdi quella degli ufficiali ingegneri.
Le condizioni morali, poi, sono anche peggiori: ufficiah medici di

grado superiore sono costrettiafunzioni deigradiinferiori; mentre
negli altri corpi sió gelosissimidelle rispettive Attribuzioni digrado,
anzianitå, ecc.
È necessario quindi eliminare questo grave inconveniente che con

stituisce una ingiustizia e deprime il morale degli ufficiali medici:
inconveniente che à divenuto anche piú insopportabile per i medici
di marina dopo l'avvenuta riorganizzazione del servizio sanitario
dell'esercito.
La deficienza del personale costringe ufllciali superiori a funzioni

di grado inferiore e cumula eccessive mansioni sugli ufficiali in-
feriori, con grave danno dei servizi: e quindi afferma 'la necessita
di provvedere oltreché agli ospedali, ai servizi sanitari delle difese,
di bordo, e delle navi-scuola.
Ricorda quanto siano gravi e complessi i servizi sanitari che gra-

vano sui medici di marina e che sono in continuo aumento men-
tre non aumenta l'organico, e rileva la triste condizione di car-
riera e di stipendio degli infermieri di marina, ed invoca anche per
essi un miglioramento doveroso. Chiede altresl che siano destinati
alle navi di prima classe ed alle grandi infermerie sottufliciali di

grado superiore all'attuale.
Conclude augurando che il ministro della marina provveda a to-

gliere le deficienze di carattere economico e morale da lui esposte
nella organizzazione dei servizi sanitari della marina (Approva-
zioni).
PALA, richiama l'attenzione del Parlamento sulla condizione di

inferiorità in cui il paese nostro, in fatto di potenzialità navale, è
ridotto dinanzi ad altri Stati ai quali, prima, era superiore; ma,
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soggiunge, ricordando, numerosi episodi di guerra in terra e sul

mare, che la vittoria fu sempre premio all'ingegno, alla iniziativa,
al valore dei soldati e dei marinai anzichè alla superiorità nume-
rica del naviglio e dei battaglioni.
Nota che le nostre navi, impostate sui cantieri come le più per-

fette del mondo, scendono in mare già antiquate: onde bisogna
avere il coraggio politico di ridurre il numero degli arsenali per
accelerare le costruzioni navali, e per assicurare efficacemente la

difesa costiera del paese.
Segnala infatti il pericolo derivante da un eventuale attacco, per

.parte di una squadra nemica, alla città di Napoli la cui distruzione
provocherebbe un disastro nazionale; e spera che il ministro sappia
assumero la responsabilità dei necessari provvedimenti.
Afl'erma anche ossere indispensabile assicuraro la difesa marittima

dell'Italia con un concetto preordinato ed organico; onde non si

comprende come si lascino incomplete le fortificazioni della Madda-
Iena.
Conclude esortando l'on. ministro a sentire tutta l'alta respons>

bilità che nel presente momento gli spetta per la fortuna d'Italia
(Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
ANCONA, lamenta l'eccessiva lentezza nella costruzione delle no-

stre navi, osservando che ciò dipende da ragioni finanziarie e da

ragioni amministrative.
Rileva infatti, dal punto di vista finanziario, che l'Italia non ha

dedicato all'incremento della sua flotta le somme destinate a que-
sto scopo dai paesi che hanno fatti rapidissimi progressi; e dal

punto di Vista amministrativo che il problema marittimo italiano
non si potra risolvere se non si provvede prima a diminuire il nu-

moro degli arsenali (Bene).
Aggiungo però che non basta diminuire il numero degli arsenali,

ma occorre Ihutarne e semplificarne gli ordinamenti in guisa da

farne altrettanti stabilimenti industriali sotto l'unica direzione de-

gli ufficiali del genio navalo (Bene).
Dimostra con molte cifre che le condizioni degli arsenali italiani

impongono al bilancio dello Stato, per sole spese di personale, una

spesa superiore a quella che occorre per la flotta armata (Com-
menti) e che appunto dalle condizioni e dal numero degli arsenali
dipende il deplorevole ritardo nelle costruzioni.
Richiama l'attenzione della Camera sulla gravissima questione del

carbone di cui tutti in Italia sono sprovvisti, osservando che, ove il
carbone non potesse arrivare, sarebbe sospesa tutta la vita econo-

mica del paese : e intanto deplora che i depositi di carbone per la
.

marina siano sensibilmente inferiori al bisogno : onde invita il mi-

nistro a provvedere immediatamente.
Invita anche il ministro a preparare grandi provviste di pe-

trolio.
Rileva la grande importanza che, nelle navi moderne, hanno

acquistato le macchine; e perciò afferma essere necessario crescere
la cultura scientifica dogli ufficiali macchinisti, e in pari tempomi-

gliorarne la condizione morale: il che crede si possa fare col si-

stema del corpo unico.

Quanto alle costruzioni navali raccomanda al ministro di non

avere apriorismi nel criterio di scelta delle turbine, e di non tra-

seurare le navi-ospedale; e conclude esprimendo la ilducia che la

azione del ministro saprà infondere nuova vigoria nella marina

italiana per la fortuna e per la gloria della patria (Vivissime ap-
provazioni - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
MOLINA, nota la crisi numerica che travaglia la nostra marina

da guerra per la deficienza di ufficiali, specie nei quadri inferiori;
onde suggerisce di togliere alcune limitazioni nell'ammissione alla
Accademia navale, e di facilitare Tammissione medesima agli stu-

denti di ingegneria.
Si unisce alle considerazioni dell'on. Queirolo intorno al servizio

sanitario nella R. marina, e alle sue raccomandazioni permigliorare
le condizioni di carriera degli uffleiali medici, dando all'organico

quella clasticità che può rendere possibili più rapidi avanzamenti.
Censura vivamente 11 sistema invalso fra i medici di boicottare i

concorsi per il servizio sanitario nella marina (Approvazioni), o con-
clude invitando il ministro a modificare l'ordinamento del ser-

Vizio medesimo in guisa da renderlo mendo complicato e meno co-

stoso (Bene).
BETTOLO (Segni d'attenzione), si associa di gran cuore a tutti co-

Ioro che hanno affermata la necessità di crescere la potenza marit-
tima del nostro paese; ma soggiunge non essere esatto cheallama-

rina italiana sia mancato un preciso programma e una visione esatta
delle suo esigenze.
Ricorda infatti che sino dal 1876 il ministro Saint-Bon iniziò col

Duilio e col Dandolo una vera o grande rivoluzione nella costru-

zione e nell'armamento delle navi da guerra, e l'attuazione di un

programma di cui dimostra il logico e ininterrotto svolgimento.
Dimostra altrosl, alla stregua di dati tecnici, la superiorità in of-

fleienza delle artiglierie delle navi italiane, e le ragioni che hanno
fatto condannare, in seguito ad accurate esperienze, le eccessive ve-
locità iniziali.
Dice che l'Italia deve nondimeno mirare con ogni sforzo a cre-

seere la sua forza navale non solamente per la necessità della sua,

difesa, ma anche per quell'incremento delle sue industrie e dei suoi

commerci; ma soggiunge non essere prudente subordinare le costru-
zioni alle direttive di un piano organico prestabilito a lunga sca-

denza.

Riconosce l'opportunità di ridurre 11 numero degli arsenali, o ri-

corda di avere presentate in proposito precise proposte alle delibe-
razioni del Parlamento ; e dichiara insussistente ed ingiusta Tac-
cusa di mancanza di coesione morale e di preparazione nei valorosi
ufficiali e nei mirabili equipaggi della marina italiana, di cui non

sono discutibili gli enormi progressi (Vivo approvazioni) in gran
parte dovuti all'opera di Carlo Mirabello, alla cui memoria manda

un caldo, affettuoso saluto (Applausi).
Afferma che l'amministrazione della marina non ha mancato al

suo dovere di curare lo questiolii relative ai bacini o ai depositi di
rit'ornimento; o quanto agli ufficiali macchinisti si dichiara favoro-
vole in massima, e per ragioni morali, alla fusione in un corpo

unico cogli ufficiali di vascello: però crede che sarà ormai prudente
aspettare i risultati dell'esperienza di questa riforma in Inghilterra
e in America.

Segnala in particolar modo la inecessita assoluta di risolvere la

questione del carbone; e conclude assicurando la Camera che la

marina italiana é in tutto degna della fiducia del Parlamento e

del paese (Vivi applausi - Molti deputati vanno a congratt.larsi
con l'oratore).

Presentagione e ritiro di disegni di legge
e presentazione di relazioni.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, pro-
senta il disegno di legge « Sulle privative industriali » e ritira il

disegno di legge: Maggiori assegnazioni per le ricerche d'acqua po-
tabile nel Regno.
RAVA, presenta la relazione suldisegnodilegge: Provvedimenti

per le biblioteche, e modificazioni all'editto sulla Stampa del 26

marzo 1848.
BATTAGLIERI, presenta la relazione sul disegno di legge: Chia-

mate di controllo ed obblighi di servizio dei militari in congedo del
R. esercito.

CIUFFELLI, ministro delle poste o dei telegrafi, presenta il se-

guente disegno di legge :
Costruzione di nuove linee telefoniche intercomunali edi fondi

stanziati dall'art. 5 della legge 24 marzo 1907, n. Ill.
VENZI presenta la relaziono sul disegno di legge:
Provvedimenti per estendere il bonificamento e la colonizza-

zione nell'Agro romano.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, presenta il disegno

di legge per l' istituzione del R. Comitato talassografico italiano.

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura:
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, per sapere se non ritenga opportuno modificate in via ec-
cezioriale la prassi e il regolamento, e permettere il rilascio di du-
plicati originali dei diplomi di laurea o di licenze scolastiche in
favore di co'oro, che tali diplomi abbiano perduto nel terremoto del
28 dicembre 1908.

< Colonna di Cesarò ».

«11 sottoscritto chiede d'interrogate il ministro del tesoro per sa-
pere quali provvedimenti intenda adottare per garentire la libera

citcolazione delle monete di nikel da 20 hentesimi, che cessano di

aver dorso legale col 30 corrente, e per sollecitarne il ritiro dalla

cifcoÌàzlörie, specialmente a Napoli, dove not sono più accet-

tate.

« Cimorelli ».

« 11 sottoseritto chiede d'Interrogare il ininistro delle finanze per

sapere se a tutela della classe dei notai e nell'interessa dei contri-

buenti non creda eliminare con opportune disposizioni i molteplici
e grafi intonvenienti che nella pratica quotidiana si deplorano a

cat1% della douträddizione tra 11 disposto dell'art. 21 della legge 25
dlaggio 1879 e l'art. 9 del regolamerito per l'esecuzione dalla legge
9 Inglio 1905 sulla conservazione degli antichi catasti.

< Lembo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dei lavori þubblici per conoscere quali provvedimenti intendano
prendere, nell'imminenza dell'annuale chiamata sotto lo armi, in
favore degli ufficiali di epmplemento impiegati delle ferrovie dello
Stato, i quaÍi perdono - se richiamati - a differenza degli altri fun-
zioilari delle pubbliche amministrazioni, il loro stipendio e vanno

anche incontro a gravi danni nello svolgimento della loro carriera,
per Íe inesplicabili disposizioni contenute negli articoli 21 e 32

del regolamento in vigoro, che contrastano stranamente con le di-
Sposizioni di cui all'art. 10 del testo unico della legge sullo stato

gitiriaico dei pubblici impiegati.
« Giovanni Amici ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
per sapere se di fronte all'agente delle tasse che taglieggia i pro-
priètari di case, provocando l'aumento delle pígioni, e di fronte
ai pí•oprietari di case che con flagrante abuso del diritto di pro-
firletå elevano esosamente le pigioni, se non creda urgente affret-
tare gli studi promessi dal Governo per la soluzione del problema
delle pigioni e presentare il progetto di legge prima che la Ca-

mera sospenda i suol lavori.

« Merlani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura per
sapere perché non ha mantenuto la promessa di restituire a Mes-

sina, conie per legge, la sede della Camera agrumaria.

< Cutrufelli ».

« 11 sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per sapere come intenda conciliare la sua

promessa di un indirizz.o democratico e di un'azione moralizzatrice

verso le Amministrazioni locali, con l'azione effettiva che spiega il
Governo, perpetuando i deplorati metodi seguiti dai Ministeri pre-
cedenti, come fan prova gli arbitrî e le violenze dei prefetti di Si-
racusa e di Girgenti in vari Comuni di quelle Provincie, l'illegale
scioglimento di Castellammare del Golfo e di Vallada, e l'impunità
di cui godono presso l'autorità tutoria altre Amministrazioni, di cui
il Governo non ignora la scorrettezza.

< Colonna di Cesarò ».

La seduta termina alle 19.25.

DI.A ¯ELIO EST¯EIRO

Abbiamo rilevato, ieri, la notizia pubblicata da gran
parte della stampa estera circa una conferenza pro-
posta dalla Francia sulla questione cretese e no ab-
biamo tratto la conseguenza che ciò avrebbe abbre-
viato la conclusione delle trattative internazionali. Me
la notizia viene ora modificata nel senso che la Franeid
ha solo suggerito che le pratiche per la questione
cretese siano condotte a Londra dagli ambasciatori
delle potenze protettrici, ciò che in sostanza porterebbe
allo scopo da noi rilevato.
Ecco quanto telegrafano da Londra, 14, in nie-

rito :

I giornali pubblicano la seguente Nota ufficiosa:
È completamente inesatto che il Governo francese abbia proposto

una conferenza a Londra fra le potenze protettrici dell'isola di
Creta sulla questione cretese. Nessuna conferenza di questo genere
à stata proposta nè dalla Francia nè da alcuna altra potenza.
E vero soltanto che è stato semplicemente suggerito di incaricarer

gli ambasciatori a Londra delle potenze protettrici di esaminare la
questione cretese in conversazioni confidenziali e d'accordo col
Foreign ofilce, allo scopo di evitare la lentezza cagionata dallo
scambio di conversazioni fra le diverse capitali su tutti i partico.
lari di questa questione.
È parimente inesatto che il Governo francese abbia proposto una

soluzione della questione cretese e che il Foreign office per dei mo-
tivi che non sono noti abbia respinto questa proposta.
Fino ad oggi non è stata p-oposta alcuna soluzione della que-

stione cretese.

Stando a quanto dice un altro telegramma della
Neue Preie Preste, l'Austria-Ungheria si disinteresse-
rebbe della questione cretese sino a tanto che non sia
compromessa la sovranità del Sultano su Creta. Il
giornale aggiunge che la partecipazione dell'Austria-
Ungheria e della Germania alle deliberazioni delle
potenze circa la questione di Creta potrebbe avere
luogo soltanto se dovesse essere abolita la sovranità
del Sultano sull'isola.
In questo caso tutte le potenze firmatarie del trat-

tato di Berlino dovrebbero intervenire nella questiono.
La Wossische AllgemeineZef tung, esprime lo stesso pa-

rere.

* *

Spogliato della disgnità imperiale Menelik, divenuto
Incapace per la paralisi progressiva che lo afiligge a

reggere l'Impero etiopico, i ras abissini, com'è noto,
costituirono una federazione sui generis, dividendosi il

; governo delle diverse regioni.
! Ma fin dal prmcipio moominciarono i malumori fra
i ras più turbolenti che vennero pacificah colle buone
e con l'intimidazione delle forze riunite degli altri ras.
Ora anche ras Oliò, che finora si era dimostrato pa-
cifico e fautore del nuovo regime abissino, tende 4
ribellarsi, come ne informa il seguente telegramma dá
Addis-Abeba, 12:
Ras Oliè mostrasi ostile al nuovo ordine di cose in Etiopia ed a

ras Michael, 11 quale ha avuto ordine di astenersi da qualsiasi atto
decisivo fino all'arrivo in Beghemeder di ras Uolde Ghiorghis.
Il Governo etiopico spera pero di risolvere pacificamente la que-

stione à di imporsi a ras Oliè con la superiorita delle forze.
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BIBLIOG AFIA

I° Cinquantenario della partenza del MIIIe. - Fra
i vari numeri unici che nella gloriosa commemorazione sogo stati
testò dati aHe stampe, non ultimo va ricordato questo che, per
cura della < Associazione goliardica Goffredo Mameli », uscì a Ge-

nova. È un volumet6o di poche pagine, ma prezioso pel contenuto,
avendo in esso collaborato - per non citarne che alcuni - Ardigh
ed Abba, Ferrero e Loria, Mantegazza e Mazzoni, Rapisardi e Ro-

Vetta, Bertacchi e Sighele, ecc. ecc. Ma ciò che rende ancor più
caro questo ricordo della fatidica data del 5 maggio 1860, oltre a
varie illustrazioni, sono due autografi del Duce, uno dei quali, già
noto, è il proclama di' Garibaldi ai siciliani, incitante alla riscossa;
l'altro, del tutto nuovo, ë una lettera del Generale scritta nel '77 all'on.
Pietro Delvecchio, allora direttore delMovimento, nella quale l'Eroe
lo ringrazia per la sua pubblicazione su « Nino Bixio e l'Indocina a
o per la scelta d'un autore italiano - 11 patriotta e romanziere
IL Giovagnoli - per le appendici del giornale da lui diretto.
Altre cose belle, altri ricordi patrii si trovano in questo opuscolo,
il quale, coi ritratti del Garibaldi, del Bixio, dell'Abba, del Trivul-
zio, di Bronzetti, porta, se non un nuovo, certo un efficace contri-
buto alla glorificazione di quella epopea garibaldina che fu il

maggiore e più grande e disinteressato cemento della unita d'I-

talia.
Sien rese grazie, dunque, agli studenti genovesi che hanno ideato

e condotto a compignento quet'omaggio alla spedizione dei Mill3.

S. M. il Re, iersera, alle ore 22, in forma privata,
con treno speciale partiva da Roma per Ferrara, a pre-
senziarvi l'inaugurazione della nuova strada tra Per-
rara e Rovigo.
Il Sovrano si tratterrà a Ferrara due giorni.
Trovavasi ad ossequiere Sua Maestà alla stazione

S. E. il presidente del Consiglio Luzzatti.
Accompagnano il Sovrano gli aiutanti di campo ge-

nerale Brusati, contrammiraglio Garelli e il reaggiore
Selby.

Roma A Saens Pena. - Ieri, in Campidoglio, obbe luogo la
colazione che in nbmo di Roma il Municipio offri a S. E. il presi-
dente della Repubblica Argentina, ospite gradito di Roma da qual-
che giorno. V'intervennero pure le LL. EE. il ministro e il sottose-

grotario di Stato per gli affari esteri Di San Giuliano o Di Scalea o

cospicue personalità cittadine e straniero.

Allo champagne parlarono l'assessore anziano Tonelli, a nome del

sindaco assente, salutando l'ospite e inneggiando alla sorella latina
. d'oltro Oceano.

Rispose, tra vivissimi applausi S. E. Saenz Peña che ringraziò
Roma e bevette ai Sovrani, all'Italia, alla capitale mondiale latina.

Parlò poscia, applaudito, S. E. Di SanGiuliano, ringraziando l'ospito

per le benevolenze verso l'Italia e bevendo alla famiglia del nuovo
presidente della Repubblica Argentina.
La manifestazione di simpatia al chiaro uomo, non poteva essere

più geniale e degna.
*g 11 sindaco Nathan ha inviato il seguente telegramma a S. E.

Roque Saenz Peña, proclamato presidente della Repubblica Argen-
tina:
« Accolga afettuose felicitazioni che personalmente e a nome cit-

ladinanza mi pregio rivolgerle per una nomina che onora parimente

elettori ed eletto ed assicura alla giovane vigorosa promettento
consorella di stirpe latina gl'inestimabili vantaggi di mente dista-
tista associata a cuore di patriota.

« Nathan, sindaco ».

Il nuovo presidente della Repubblica Argentina ha risposto col

seguente nobilissinyo telegramma :
< La parola affettuosa del sindaco di Roma giungemi gradita coine

voto augurale d'Italia e servemi di sprone e di incitamento per
coronare l'opera buona e feconda della più intima fraternita fra i

due popoli. Lascio Roma portando meco nell'anima un ignperituro
ricordo fatto di ammirazione, di amore e di gratitudine.
« Più di una volta lo spirito ed il cuore mio si volgeranno versp

voi per vivere le grandi oro della citta unica < almo, mater

gentium >.

< Roque ßaent Pena ».

1§. E. Tedeseo. - Accompagnato dal prefetto di Avellirto,
camm. Sansoni, S. 2. il ministro Tedesco si 6 recato in automobile
a visitare i paesi danneggiaÏi dal terremoto.
Alle 11 di leri S. E. Tedesco giunse a Calitri, dove venne ospeqqigto

dalle autorità e dalle notabilità cittadine e salutato rispettosapteptp
dalla popolazione.
L'on. ministro, dopo aver visitato 11 paese e i feriti, riparti Alle

ore 19 per Bisaccia.

Conniglio prýwinelaIe. - Lunedi 20 corr., 11 Consiglio pro-
vinciale di korda si rÌunirk in sessione straordinaria, alle oro 18.

Connapienlopi ferroviarie italo-francesi. -Si briu-
nita, oggi, in Roma, la conferenza por il miglioramento e sviluppo
delle comunic.azioni ferroviarie tra l'Italia o la Francia.

Presiedeva S. E. il principe Di Sealoa, sottosegretario di Stato per
gli aflori estari.
Funzionarono da segretari, da parte italiana, il primo segretario

di Legazione Antonio Chiaramonte Bordonaro ed il primo sogretario
del Ministero dei lavori pubblici, Pietro Baldassarre.

Per i contx•!buenti. - Il sindaco di Roma avvisa che al 31

del pros3imo luglio scade il periodo utile per la presentazione delle
dichiarazioni e delle rettificazioni dei redditi di ricchezza mobile.

Elezione politica. - Collegio di Caserta. -- È stato procle-
mato eletto l'avv. Agostino Santamaria con voti 2897.

Fenomeni tellm•iel. - L'altra notte, alle 0.30, a Gallina vi
ò stata una sensibile scossa di terremoto ondulatorio di terzo grado,
preceduta da rombo, avvertita da quasi tutta la cittadinanza. Mol-

tissimo persone si sono svegliate inpredaalpanico.Fortunatamente
non si è verificato alcun danno.

Alle ore 10.55 un'altra forte scossa di terremoto sussultorio ed

ondulatorio à stata avvertita per la durata di sette secondi prece-

data da altre due scossette lievi. Molto panico e, fortunatamente,
nessun danno.
Anche a Mileto, a Reggio Calabria e a Messina s'intesero innocui

scosse di terremoto.

Hovimento cognmereinge. - Il 13 eorr., a Genova fn-

rono caricati 1184 carri, di cui 410 di carbone pel commercio e 42

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 172, di cui 25 di car-
bone pel commercio e 11 per l'Amministrazione ferroviaria; 4 Sa-

vona 341, di cui 123 di carbono pel commercio e 20 per l'Ammi-

nistrazione ferroviaria; a Livorno 127, di cui 18 di carbone pel cogn-
mercio e 41 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 60, di cui
25 di carbone pel commercio e 28 per l'Amministrazione ferro-

Vlaria.

Marina militare. - La R. nave G. Galilei è giunta a The-

rapia il 13 corr.
Marina mercantile. -- Da Suez ha proseguito per l'Italia 11

Po, dolla N. G. I.
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TELEŒ¾AlV.E1V.L¯I

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 14. - Alla Camera dei comuni, durante la discussione
sull'Egitto, Baird ha detto che malgrado l'umiliazione inflitta al-
I'Inghilterra dalla conferenza dell'ex-presidente Roosevelt al Guild-
hall, le sue parole sono apparse opportune e di natura tale da
convincere il Governo a modificare la sua politica in Egitto ove gli
studenti insultano 11 rappresentante dell'Inghilterra (denegazioni di
sir E. Grey) e dove il primo ministro Boutros pascia è stato uc-
ciso.
Robertson ha replicato che gli americani hanno assassinato tre

presidenti in cinquant'anni: gli assassinî non provano che gli Stati
Üniti siano tanto male governati. La morte di Boutros pascià non

dimostra che noi abbiamo fatto troppo per l'Egitto. Il regime in-
terno ingenera uno spirito di ostilità: l'Inghilterra continuerà a
governare con fermezza, ad applicare le leggi ed a preparare la
via alla autonomia onde mantenere il suo Impero.
Balfour ha fatto l'eIogio di Roosevelt, le cui parole sono state

improntate a schietta simpatia. Gli inglesi occupano l'Egitto per il
suo bene e per quello dell'Europa, tuttavia la loro autorità è stata
niinata. La situaziono esige un'azione pronta e decisiva per il ri-
stabilimento del prestigio dell'Inghilterra onde permettere ai fun-
zlonari inglesi di compiere la loro missione compromessa dalla
mancanza di un giusto apprezzamento da parte degli egiziani.
Sit' Ë. Grey, prendendo poscia la parola, ha detto che la stampa

ha attaccato l'agente díplomatico inglese in Egitto, sir Eldon Gorst,
il Governo è il solo responsabile della politica segulta dai propri
agenti. Sir Eldon Gorst ha eseguito mirabilmente le sue istruzioni.
Prima della riunione al Guildhall Roosevelt comunicó all'oratore le
idee che si proponeva di svolgere ed egli le approvò pienamente.
Roosevelt tece l'elogio dell'opera dell'Inghilterra.
Sir E. Grey ha poscia analizzato rapidamente il discorso al Guild-

hall: egli non vi trova nulla da disapprovare salvo la dichiarazione
che il troppo lasciar correre riguardo agli avversari della occupa-
zione potrebbe compromettere l'opera dell'Inghilterra. Certamente
la situazione dell'Egitto richiede una seria attenzione. Essa ha preoc-
cupato il Governo ed i suoi agenti, ma gli oratori dell'opposizione
esagerano. L'assassinio di Boutros pascia è stato un fatto isolato,
del quale air E. Grey stabilisce le responsabilità.
L'oratore ha soggiunto che si è dovuto applicare per il processo

in seguito all'assassinio il regime delle leggi egiziane, ciò che causa
ritardi di procedura. Tali ritardi non sono dunque imputabili ai giu-
dici. Noi studiamo attualmente se non sia opportuno per delitti di
questa natura affrettare la procedura e di incaricare l'esercito di
occupazione di giudicarli e punirli.
Lo stato dell'Egitto è migliorato. I delitti rurali diminuiscono ;

magnifici progressi sono stati constatati nel Sudan. È assolutamente
falso che l'autorità britannica sia minata. Una occupazione anor-

male porterebbe ad una anomalia nel Governo. Noi siamo responsa-
bili della politica generale in Egitto. I ministri egiziani devono con-
formarsi nella loro azione al nostro parere. Occorre tatto e buon
senso per fare funzionare convenientemente questo sistema. È im-
possibile che esso funzioni so la stampa nazionalista ci attacca a

prbposito del minimo dissenso reale o supposto tra i ministri egi-
ziani eletti e i poco numerosi agitatori che vogliono rendere la no-
stra occupazione impossibile, fomentando disordini in qualsiasi oc-
caäione e insultando i funzionari egiziani ed anglo-egiziani. Come si
potrebbe attuare in queste condizioni il Governo dell'Egitto cogli
egiziani ?
Sir E. Grey ha concluso dicendo: Se tutto ciò che noi abbiamo

fatto allo scopo di giungere al Governo dell'Egitto cogli egiziani non
provoca un piu grande interesse nella popolazione per il suo pro-
prio Governo e non spinge il popolo a studiare i suoi propri affari
più attentamente e con senso della responsabilità, ma aumenta in-

vece l'agitazione contro l'occupazione inglese, noi non possiamo
continuare in questa via. 11 disordine cresce in Egitto con una ra-

pidità allarmante. L'agitazione non ha che un solo scopo: quello di
paralizzare internamente il Governo dell'Egitto per metter fine alla
occupazione inglese.
LONDRA, 14. -- Camera dei comuni. -- Si approva in seconda

lettura il bill per il censimento della popolazione, che sarà effet-
tuato il 2 aprile 1911.

BUCAREST, 14. - L'Agenzia Rumena pubblica:
Ieri al Pireo, mentre il postale rumeno Imperatui Trajan si an-

corava presso la banchina, una folla composta di tremila persone
saccheggiò il postale.
Il comandante venne, colla forza, condotto al Commissariato del

porto.
A bordo dell'Imparatui Trajan si trovavanoi principini Niccola

e Maria di Rumania provenienti dall'Egitto.
NEW-YORK, 14. - L'avviatore Hamilton è riuscito a ritornare a

New-York in aeroplano nella giornata. Hamilton ha cosi vinto il
premio di dodicimila dollari offerto per il raid d'aviaziono New-
York-Filadelfia e ritorno.
PIETROBURGO, 14. -- In una seduta segreta la Duma ha appro-

Vato un credito di otto milioni di rubli per la costruzione della ca-
serma in Finlandia.
INDIANOPOLIS, 14. - L'aviatore Walter Brookins col suo biplano

ha raggiunto l'altezza di 4384 piedi stabilendo cosl un nuovo record
mondiale di altezza.
AHRWEILER, 14. - Moltissime persone sono perite nella cata-

strofe provocata dalle inondazioni nella vallata dell'Abr.
Una baracca adibita ad uso di osteria, ove si trovavano alcuni

operai italiani, è stata travolta dalle acque.
Quindici operai sono stati rinvenuti cadaveri.
Non è stato constatato ancora ove si trovino gli altri scomparsi,

in tutto 87 persone, ma non si esclude che parecchi di essi possano
essere ritrovati.

VIENNA, 14. - Camera dei deputali. - Dopo deliberato il pas-
saggio alla discussione speciale del bilancio con voti 214 contro 189,
si inizia la discussione sui primi paragrafl del bilancio relativi alla
Corte, alla presidenza del Consiglio dei ministri, allo Cancellerie dei
Gabinetti, ecc.
Gentili dichiara che gli italiani hanno votato il passaggio alla

discussione speciale in seguito alle dichiarazioni fatte ieri dal pre,
sidente del Consiglio dei ministri riguardo alla questione della
Facoltà giuridica italiana e perchè 10 trattative son gli altri par-
titi in questa questione lasciano sperare di giungere ad un accordo
tale da render possibile l'inaugurazione della Facoltà nel prossimo
autunno. Questo atteggiamento degli italiani è, s'intende, provvi-
sorio. Essi attendono per i prossimi giorni la risposta decisiva dei
partiti interessati secondo il tenore della quale eúi Yoteranno nolle
prossime votazioni pro o contro il bilancio.
Gli italiani hanno dato, por quanto é possibile, prova di condi-

scendenza, ma se però questa questione dovesse trascinarsi ancora,
la colpa non sarå dei deputati italiani.
L'oratore spera che anche tutte le questioni che pendono tra ita-

liani e tedeschi possano risolversi in modo da render possibile un
modus vivendi nel Tirolo. Gli italiani non mtraprendono spedizioni .

di conquista in territorio tedesco; non altrettanto però può dirsi
dei tedeschi.
L'oratore ammonisce a non continuare per questa via che potrebbe

rendere impossibile la cooperazione tra tedeschi o italiani tanto
nella Dieta tirolese quanto nel Parlamento.

Se si vuol favorire l'accordo tra le nazionalità ed evitare di ina-
sprire la situazione parlamentare si deve aceondiscendere ai postu-
lati italiani, giacchè essi non chiedono altro so non quanto spetta
loro di diritto.
Rybar, depulato sloveno di Triesto, precisando il punto di vista

degli jugo-slavi riguardo alla facoltà giuridica italiana dichiara che
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gli jugo-slavi, sebbene non siano in massima avversari al þostu-
lato della facoltà italiana, si trovano però per motivi di tattica co-
stretti ad opporsi a questo postulato sino a tanto che gli italiani
stessi e specialmente gli italiani di Trieste non avranno soddisfatto
ai postulati scolastici degli sloveni riguardo alle scuole popolari
slovene nella città di Trieste. In questa vertenzd sono concordi
tutti gli jugo-slavi ed attendono anche l' appoggio degli altri
slavi.

BERLINO, 14. ---- Alcuni giornali della sera che avevano avuto
delle informazioni sui documenti che ha pubblicato la Norddeutsche
Allgemeine Zeitung sull'incidente tra la Santa Sede e il Governo
prussiano, si mostrano particolarmente soddisfatti della piega che
ha preso la situazione.
La Vossische Zeitung scrive che, se le informazioni sono esatte,

bisogna riconoscere che il Governo ha ottenuto tuttociò che nelle
presenti circostanze poteva essere domandato.

11 Reichabote scrive : Se la Curia esprime il suo rammarico per
1°incidente e la pubblicazione dell'enciclica in Germania viene im-
polita, il Cancelliere ha ottenuto un successo, perchè il Papa non

ha mai espresso ad un Governo il suo rammarico intorno ad una
manifestazione di natura tale da turbore la pace confessionale.
I giornali rilevano che l'attitudine del Ro di Sassonia incontra

vivi elogi fra le popolazioni protestanti.
Secondo i telegrammi da Dresda ai giornali, numerosi dispacc1

giungono al Re do tutte le parti della Germania per felicitarlo della
sua attitudine.
L'Università di Lipsia ha pure espressa al Re Federico con un

telegramma i suoi ringraziamenti.
La Taegliclee Rundschau gli consacra un articolo di fondo, nel

quale raccomanda agli altri principi tedeschi di seguire il suo
esemplo.
11 Lokal Anzeiger conferma che l'Enciclica à stata giå pubblicata

nell'organo ufficiale dell'arcidiocesi di hanberga.
BERLINO, 14. - La risposta della Santa Sede al passo del Go-

verno tedesco é pervenuta a Berlino ieri sera.
Nei circoli autorevoli viene considerata come soddisfacente.
La Norddeutsc1ee Allgemeine Zeitung ne pubblicherà il testo

stasera.
PARIGI, 14. - Camera dei deputati. - Appena aperta la sa-

duta il presidente propone e la Camera approva di inviare a Ca-
lais ai funerali delle vittime del Pluviose una delegazione di 10 de-
putati.
Vengono quindi convalidate parecchie elezioni. ,

Si riprende poscia la discussione delle interpellanze sulla politica
generale del Governo.
Aubriot, socialista unificato deputato di Parigi, parla partico-

larmente sulla riforma elettorale, fra gli applausi dell'Estrema
Sinistra, del Centro e della Destra.
PARIGI, 14. - Aubriot dopo avere respinta l'accusa di un com-

promesso dei socialisti con i reazionari prende a parlare del pro-
gatto di riforma elettorale, basandosi sui particolari del progetto
del Governo pubblicato dalle stampa ed esprime la sua fiducia
sulla proporzionalità della rappresentanza ottonuta nel modo pro-
posto.
L'oratoro combatte poi la propasta del rianovamento parziale
della Camera. Egli desidera dichiarazioni procisa sulla politica ge-
nerale del Governo o roclama un'amnistia che faccia cessare i ri-
gori ingiusti dei Consigli di guerra.
L'oratoro è applaudito all'Estrema Sinistra.
PARIGI, 14. - Camera dei deputati (Continuazione). - Èarla

quindi il deputato Ajan, radicale, intrattenendosi sulla politica eco-

nomica e sociale del Governo.
Egli dichiara che l'allaanza dei radicali coi socialisti, dalla quale

questi soltanto hanno tratto vantaggio, non ha più ragione d'essere.
Ajan muove rimprovero al presidente del Consiglio, Briand, di

aver posto la difesa della scuola laica soltanto alla flue del suo
pro¿ramma.

Se 10 ho vosto questa questione alla fine del mio programma, in-
terrompe Briand, è stato per mdicare 11 criterio sul quale dover a
formarsi la maggioranza del Governo. Trovo qualche cosa di più
molesto nel fatto che la questa discussione numerosi colleghi ma-
nifestano una specie di sfiducia al riguardo della dichiarazione mi-
nisteriale. Credevo di aver il diritto, dopo l'opera repubblicana alla
quale ho collaborato, di trovarmi al disopra dei sospetti, spinti
quasi al punto di supporre un tradimento (Vivi applausi a Sini-
stra).
Ajam, riprendende il suo discorso, dichiara c3e considera .1 431-

lettivismo come una dottrina di regresso sociale (Vive protesto al-
l'Estrema Sinistra, applausi a Sinistra).
L'oratore sostiene che i socialisti soltanto hanno approfittato del-

l'alleanza conclusa altra volta coi radicali, ed allo scopo di glimi-
nare ogni equivoco invita i radicali a non aggiungersi l'epiteto di
socialisti, poichè l'epiteto compromettente di radicali-socialisti, fx
sì che il popolo indotto in errore consideri i socialisti collettivisti
più semplicemente come radicali più avan2sti (Vive proteste alla:
Estrema sinistra).
L'oratore termina il suo discorso esponendo ciò che deve essere
il programma dei radicali.
Veber, deputato socialista, domanda che si eserciti una sorve-

glianza più stretta sui funzionari dei Ministeri e sulla magistraturm
incaricata di controllare i loro atti.
La seduta è quindi tolta e rinviata a giovedi.
PARIGI, 14. - Senato. - Dopo aver deliberato che una dolega-

zione del Senato si rechi a Calais ad assistere ai funerali dello vit-
time del Pluviose, si riprende la discussione del progetto di legge
che autorizza la ricerca della paternità.
CALAIS, 14. - L'infermiere é risalito dopo una esplorazione du-

rata un'ora e un quarto. Non ð stato possibile estrarre dal Pluviosa
alcun altro cadavere. L'acqua che sale costringe ad interrompero i
lavori di ricerca; si preparano le operazioni per trasportare il sot-
tomarino.
BERLINO, 14. - Il ministro di Prussia presso la Santa Sede,

dott. von Mühlberg, in risposta alla nota rimessa l'8 corrente al
cardinale segretario di Stato, Merry Del Val, ha ricevuto ufliciala
mente l'Il corrente la seguente dichiarazione: Il Papa ha ordinato
ai vescovi tedeschi di omettere la lettura dell'enciclica Editae saepe
dal pergamo nelle loro diocesi e la pubblicazione del documento
pontificio nei loro organi.
Ieri la Curia ha consegnato al ministro di Prussia dott. von Mühl-

berg una nota firmata dal cardinale Merry del Val, la grale
dice:
La Santa Sede crede che l'origine dell'emozione prcdotta nella

popolazione prussiana venga dal fatto che 10 scopo del documento
nou à stato giustamente riconosciuto e per conseguenza alcune delle
sue frasi sono state interpretate in un senso che è completamente
estraneo alle intenzioni del Santo Padre. Il cardinale Merry Del Val
tiene perciò a dichiarare che Sua Santità ha appreso con vero ram-
marico la notizia di tale emozione, attesochè, come fu pubblicamento
o formalmente dishiarato, non ha esistito affatto qualsiasiintenzione
di offendere gli acattolici della Germania e i loro principi.
COSTANTINOPOLI, 14. - I giornali annunziano che la Porta ha

incaricato il ministro di Turchia ad Atene di protestare contro i
maltrattamenti usati dai greci verso un ufIlciale turco e alta pas-
seggeri quando è stata assalita la nave Imparatul Trajan.
AHRWEILER, 14. - Sono stati ritrovati finora 34 morti in seguito

allé inondazioni nella vallata dell'Ahr. Le acque decrescono.
VIENNA, 14. - Due clubs parlamentari slavi meridionali hanno

deciso un'azione concorde nella questione della facoltà giuridica
italiana, di combatterla cioè, con tutti i mezzi parlamentari.
BELGRADO, 14. - I clubs dei due partiti radicali avendo esprols'>

Ia fiducia nel Governo dichiarandoched'orainnanziglipresteranno
pieno appoggio, il gabinetto basandosi anche sulla fiducia espressa-
gli dal Re, ha ritirato lo sue dimissioni.
LORDRK, 14. - Camera dei comuni. -- Rispondendo ad una in-

terrogazione relativa alla questione cretese, sir E. Grey dichiara che
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il Governo britan.nico, il quale ha sempre agito interamente d'ac-
cordo colle altre potenze protettrici, ha ultimamente, in unione col

Governi italiano, francese e russo, diretto ana Commissione esecu-

tiva dell'isola di Creta una Nota collettiva nelh quale le potenze
espongono che esse non permettersano che i funzionari mussulmani

siano impediti dall'esercitare le loro funzioni e siano privati degli
emolumenti loro spettanti, sotto il pretesto che essi non hanno pre.
stato 11 giuramento di fedeltà al Re di Grecia, e che se i deputati
glassulmani vengono esclusi dell'assemblea sotto lo stesso pretesto,
10 potenze protettrici studieranno le misure necessarie per la rego-

larizzazione della situazione.
La politica del Governo britannico, come quella delle altre po-

tenzeprotettrici, consiste nel mantenere la sovranità del Sultano
di Turchia, proteggere gli abitanti mussulmani e favorire il
buon Governo dell'isola.
L'asserzione fatte da alcuni giornali che le vedute britanniche

siano diverse da quelle delle altre potenze protettrici è assoluta-
mente senza fondamento.
,

I cretpsi del resto hanno irritato la Turchia coi loro ripetuti
tentativi per modificare lo statu quo ed hanno tenuto poco conto

dei consigli dati loro delle quattro potenze protettrici, alle quali
ensi devono l'Autonomia.
Sara pertanto necessario vegliare affluchè i cretesi non procedano

a cambiamenti che possano provocare dei disordini nel Levante.

Sarebbe da parte loro fare un cattivo uso della libertà se, dopo aver
ottenuta l'autonomia, spingessero le potenze a prendere delle mi-
sure che non tornerebbero a loro ventaggio.
VIENNA, 14. - Il club parlamentare del partito popolare italiano

e quello del partito liberale italiano, sentita la dichiarazione di ieri
del presidente del Dogsiglio e considerato che le trattative in corso

circa la facoltå giuridica italiana promettono di condurre fra breve
ad un compromosso, hanno deciso di non modificare per ora la loro
attitudine verso il Governo ed i partiti della maggioranza, riser-
Vandosi però, nel caso che lo trattative non approdassero ad un

risultato soddisfacente, di respingere il bilancio nella prossima vo-
tazione ed in ispecie nella terza lettura.
COSTANTINOPOLI, 15. - Si assicura che la Porta ha accolto fa-

Torevolmente l'idea di convocare una conferenza per risolvere la
questione di Creta.
Il Governo ottomano si è rifiutato di dare l'exequatur al console

greco a Serres.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

14 giugno 1910.
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In Europa: pressione massima di 772 sulla Russia centrale, mi-
nima di 753 sul golfo ligure.
In Italia nelle 24 oro: barometro risalito fino a 5 mm. sulle Pu-

glie e Sardegna; temperatura dirninuita al sud e Sicilia, irregolar-
mente variata altrove; pioggie quasi generali, tranne che in Pie-

monte e in Liguria; temporaliin Emilia, Veneto, Marche ed Abruzzo.
Barometro: massimo a 701 in Sicilia; minimo a 733 sul golfo Ii-

gure.
Probabilità: venti settentrionali moderati sull'alta Italia, forti in

Sardegna, meridionali forti sull'Italia inferiore e Sicilia; cielo gene-
ralmente nuvoloso con pioggie sparse ed alcuni temporali; basso
Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
deB'Umeio centräle di meteorologia e di goodinamica

Roma 14 giugno 1910.
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